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GIOVEDÌ’ 29 OTTOBRE 1959 


STAMANE I RISULTATI DEFINITIVI DEL CONGRESSO DEMOCRISTIANO 


Prevalgono a Firenxe Moro e Segni 
completa alleanza con la destra 


Andreotti ha ritirato la sua lista concentrando i voti sui dorotei - Il Congresso spaccato 
in due - Piccioni convalida il risultato di Taranto (doroteo) annullato dalla commissione 


E’ CROLLATA UNA CASA COLONICA 


3 morti nel Bresciano 
per il maltempo 

Zambana nuovamente investita dalla frana - 7 marinai inglesi 
morti in mare - 26 persone perite per un uragano nel Messico 


(Da uno dei nostri inviati) sua causa principale sta nel- 
Trmti’N 7 F c: a ..r. ,a presenza del nostro movi- 

r InLNZti, rio. oj e UT mpntn n rlr.l mnt'imntiln nnnn. 


concorrenziale » dall’altra. 


. .• « . », . i luvmu l «ti uiuwim mu uuuu* 

rivali al voto, finalmente, do- | aro 0 democratico nel suo in* 
po ,. c, { lc, j. e Iìk^A, (e ql ^ l . c . he sieino, sta nella pratica e nel- 


la presenza del nostro movi- Nell’uno e nell’altro caso, il 
mento e del movimento popo- punto di riferimento è la no- 


I primi risultati 


lare e democratico nel suo in- stia politica, è il movimento 
sienie, sta nella pratica e nel- democratico. E’ ciò clic il coli¬ 
le idee socialiste, sta nelle grosso ha chiamato « alterna- 


** JÌL«*i4* rt m.iLKISaa •**'•■«* t m.1- uuiiuuiiulu. 1 4 uw Hit il un i- 

it»nri!'«in U ^nnA 1 ° M ec socialiste, sta nelle grosso ha chiamato « altcrna- 
e ai trattative privale. 5 »! può prospettive che questa realtà tiva comunista », ma che è, 
nen aire cne non e staio un s j or j ca e politica apre al no- molto più semplicemente, 

anurtrnccn f nrtri<i Ir» IV a n Ir» n _ • ‘ . * 1 


(Da uno dei nostri inviati) 


ben dire che non è stato un 
congresso formale. Non lo è 
stato por il clima (rovente) 
nè per la sostanza politica 
(che meriterà più approfon¬ 
dite analisi). L’esito del voto 
•— che si prevede vedrà pre¬ 
valere lo schieramento di cen¬ 
trodestra su quello fanfania- 
no — avrà notevole impor¬ 
tanza per un giudizio finale; 


storica e politica apre al no- molto più semplicemente, 
stro Paese come al mondo quella prospettiva di sviluppo 
intero. e di rinnovamento dcmocrati- 

* * * co che noi proponiamo a tut- 

Preeisamente in ciò sta to il popolo e a tutte le forze 
l'aspetto principale (e per democratiche, 
molti rivelatore) del VII * * * 

Congresso democristiano. E’ Di questa crisi il congres¬ 
il congresso che l’ha chiarito, so ha mosso in evidenza i ter- 
noi non facciamo che metter- mini e li ha acuiti, non ha 
lo in evidenza. L’ha chiarito trovato la via d’uscita. La di- 


LMDPv ’/P Iin / V f " fili*» ti HI i munii mi 

FIRENZI-., -9 (mattina) - "durote,” grazie aH'uppot,- 
b! conoscono i pumi dal: riivi , llf „ nm , 

provvisoii dello sci ut imo „ 

delle votazioni del settimo I (? ‘ pt . r . 171oni di voto nelle 

nT n S ° , , T;7 iale <k>Ua apposite sale della Pegola 
D.L. Questi dati assegnano ._ 

una prevalen/ii alla lista dei e,ano eounnu.ite alle 18.45 

« dorotei » sulla Inda dei P^r eonelmi^rs. verso lo -22 

fanfaniani. Fino annesto ni,»- Suhl , to t, 0 P 0 .° cominciato lo 

mento sono state scintillato spo " Iu ‘- partieolarmente la- 

soltauto lo schede bloccate. -- -- a 

cioè quelle schede nello qua- _ 


Il maltempo ha investito strappate alla morte'Angela famiglie per un totale di qua- 

da 48 ore tutta la penisola, (latta, di 31 anni, od i suoi si 400 persone, 

con piogge torrenziali e ven- bambini l'elice, di 0 anni, e Violente bufere dal Basso 

ti eieionici. In conseguenza. Angelo, ili sei. Quasi illeso Piemonte, alle cose liguri 

innumerevoli gli allagameli- I nolilo. delle due m iete, fino alle 

ti. le frane, le mareggiate Situazione drammatica a astiarne propaggini del Ye- 
* lj. ■* borioso, ciato il sistema elei- lungo j litorali. Sotto una /.allibami, nel Trentino, il noto. Dappertutto giungono 

I 1ST11 lei il tonile vigente. fi,ma hanno peiso la vita paese già negli anni scoisi segnalazioni di danni alle 

_ 1 primi risultati che si so- una madre e due suoi baili- solimi istrutto dalla marre- cultme. interruzioni strada¬ 
no avuti, alle 23, riguarda- bini. Il sinistio e avvenuto stabile frana elle scende dal- li, allagamenti, 

dichiarato poco la < /. or- vano la elezione dei rnppro- a Bovegno (in piovincia di la Raganella. Spinta dalle Nel Bellunese, sulla strada 

inai diurni In rii forni dei sentanti delle varie regioni. Biescia); una casa colonica, piogge torrenziali, la frana della Val del Mis, è caduta 

dorofe! grazie tilt appog- [ fluitati sono stati i se- abitata dal minatore Stefano ha ripreso oggi la sua mar- una frana dj un migliaio di 

f;n> riverititi (Infili ,unirmi- o U enti: 13 doiotci. 5 fan fa- (latta, di 27 anni, e dalla sua eia. ti alolgendo l’argine di metri cubi, l’uà tromba di 

*• inani. 2 scelbiani. 1 « pii- famiglia, e stata investita da protezione eretto a metà del aria si e abbattuta su Gaz- 

I.e operazioni di voto nelle macera ». 1 «base». I doro- una massa di teriiccio, stae- centro abitato. Poco dopo la ruolo (Mantova): nessuna 

apposite sale della Pei gola tei sono stati eletti per le se- calasi dalla montagna perle mezzanotte, un torrente di casa del paese e stata ri- 

.. . ..: .4 . i» ni ir . . . ... . . .. f. i a . . ■ ». . _ r t . r_ . ■ a. .. stilli .......... ...a . r*_. __i:.. ^ .i: 


erano cominciate alle 18.45 muniti regioni: Tientino. Ve- uiiìltiazioni ili pioggia. La fango si è abbattuto sulla spanniata. I na ventina di 
per concludersi verso le 22 PA<snft\iF rai < 5 \\tn casa e franata sotto l'enorme parte bassa di Zambana famiglie sono rimaste senza 
Subito dolio è cominciato lo A ' peso; gli immediati soccoisi Vecchia bloccando nelle loro tetto, e lo intero abitato pri- 


< runtlnua In 2. pnK- fi. col.i 


sono già chiari. Una crisi che 
non ha portato e non porterà 


zionale ha osservato tino al- la opposizione iti centrosuu- 
l’iiltinio sui grandi eventi stra così relativo — che potrà 


mondiali. Mentre i giornali essere incoraggiata la ricerca 


. . muilUIUIti OIVMU L * lillll CJJV » V. IIIVIM iu, n nuo 144 I | vu 

per ora ad una rottura, ma in arrivavano fin sulle soglie del di nuovi compromessi interni 
cui te condizioni di una rot- congresso con le immagini proprio per evitare il peggio. 


tura ci sono.^ ^ ^ dell’altra faccia della Luna, per evitare o la paralisi o 

„ r . n - .■ una politica che si affida « al- la lacerazione. Ma saranno 

sono venuti a ga la, in pii- j’ìntelligonte apporto » del fa- non solo le cose stesse a non 
mo luogo, diversi e contra- sc ista Michelini è tutto ciò dare requie, a moltiplicare le 
stanti orientamenti politici c j )e ( j a quella parte si è sa- contraddizioni, sul piano di 
generati, una cosa e orien- pil ( 0 p r0 p 0rrc a j paese. L’ha partito come su quello del 
lamento di ramarli pei un chiarito col richiamo che governo e degli indirizzi ge- 
programma, un governo e del- un’altra sua parte, quella fan- aerali; sarà il movimento fie¬ 
le alleanze die siano, o al- f an j ana> j ia invece dovuto fa- inocratieo. cui si offrono nuo- 
meno appaiano agli occhi del- re q UCsta rea ità per porsi ve e piò grandi possibilità in 

In moron rnlolmn ivi nula mi. . 1 ’ 1 1 . 


le alleanze che siano, o al¬ 
meno appaiano agli occhi del- 


. 1 A*_ _ ‘ V All VIIILJIU ILUIlll, IH- 1 »»LM * S e r> * 4 lllll* WWO.IIUIIUll 111 

le masse, relativamente au- a i incno jj problema di coni- direzione delle masse catto- 

I A H n n. > Mi/ir.nlin ni finitimi In * * . * 


tonomi rispetto al controllo 
diretto e massiccio della de- 


pctere con essa, di trovare lidie, degli strati intermedi, 


.... . _. una politica che abbia qual¬ 

ora politica e anche di quel- che Utolo per f ro „ te ggiarla. 

la economica, per m g io p( , r p rosp cttare qualcosa di 
fronteggiare su queste basi il nosifi * P . lf „ n * Ilfl( . nmil . 


movimento democratico; ben 


per prospettare qualcosa di litiche democratiche dentro e 
positivo al Paese. Anticomu- fuori del partito della Demo- 


diversa cosa e 1 onc.itamc.ito Una part antlcomiin j smo 
dei gruppi che, da Andreot- 

ti a Colombo, si sono raceol- -- 

ti attorno al governo Segni, 

al suo programma conser- ■ £ 

valore, c alle sue alleanze 
schiettamente reazionarie. 

Una cosa è l’orientamento 
espresso da sindacalisti c 

« basisti » come Pastore e _ 

Granelli contro le concentra- 

zioni del potere economico c I 

contro il loro dominio poli¬ 
tico (orientamento accennato 

da Fanfani ma falsato netta- ti rlicprircn di rt. 

mente da Tambroni); una 11 OISCOISO ai C5egl 

cosa diametralmente opposta TV/Talfutfi Tu ni ni 

è l'orientamento da « comita- ividUdUl, lupini, 

to d’affari» del capitalismo p p 1l P T o rr»nlir»a ri 

tradizionale elio hanno espres- X^Llld J^d I tpilCd C 

so i notabili c il grosso del —- 

gruppo «dorotei». /p a uno jj,: nos t r j inviati) 


nismo di pura conservazione crazia cristiana. 

da una parte, anticomunismo M ICI PlNTOK 


Le sedute 

• * 

conclusi ve 

Il discorso di Segni e gli interventi di 
Malfatti, Tupini, Gonella, Sceiba e 
Pella - La replica di Moro e le votazioni 


iti uni'ii.'m.iuiiu mi v.v;[uiu3iiir »- * i t li 

stra così relativo - che potrà plu \ art? >1 metodo della ,m- 

««re iitcoraB«iala la ricerca ,e«." u ' ' 

di nuovi compromessi interni ‘ ' u 

proprio per evitare il peggio. Lista clorotea 171; lista 
per evitare o la paralisi o fanfamana 132. 
la lacerazione. Ma saranno Come si sa le schede sono 
non solo le cose stesse a non in tutto 703. 
dare requie, a moltiplicare le Secondo un pi imo affret- 
coiitradciizioni, sul piano di tato calcolo, il cappotto fi- 
partito come su quello del naie fra le due liste mag- 
governo e degli indirizzi ge- gioi i dovi ebbe ossei e di 390 
ncrali: sarà il movimento de- a favore elei « dorotei » e 310 
mocratico, cui si offrono nuo- a favore dei fanfaniani. con 
ve e più grandi possibilità ili uno sonito di circa 125 000 
direzione delle masse catto- voti a favore del gruppo 
lidie, degli strati intermedi, Moro-Segni. Si tratta però 
dell’opinione pubblica in gc- di un calcolo del tutto an¬ 
nerale e di tutte le forze po- prossimativo in quanto non 
litiche democratiche dentro e tiene conto delle sostitu/io- 
fuori del partito della Demo- ni. dello cancellature, cine 
crazia cristiana. del gioco del pnnadinfir che 

M ICI PlNTOK potrebbe portare a varin/to- 

__ ni anche sensibili fra gli e- 

letti delle varie liste 

Sullo stesso computo dei 
. voti, la graduatoria dei pri- 

mi eletti era nclt'tmluie: 
Moro, Segni. AndreoUi. 
Tambroni. F'anfani. Sullo 
■ ■ L'affermazione di Andreotti 

0 ^ I ga jm è spiegata daH’accorclo del- 

ET B B wm rultim'ora fra «dorotei» e 

^ «primavera»; raffernia/io- 

_ ne di Sullo è dipesa dal fatto 

clic parte dei « dorotei ». 
c gli interventi di per indebolire la forza del- 

la minoranza fanfaniana. ha 
jronella, Sceiba e votato per i leader della 

«base» in modo da farli sa- 

Moro e le votazioni lìic iti graduatoria a danno 

dei fanfaniani puri. 


su . - I^i prevalenza « dorotea » 

gruppo «ao^ ^ *. (Da uno dei nostri inviati) cci. L'oratore tende palese- e stata determinata, a quan¬ 
ti „„ „ „„1| 0 cn m U r, V 7p , )0 , v ■ niente a ihfjcrcnziarc il prò- t ( i si è appreso da fonti uf- 

Sono venuti a galla in se- FIRENZE, 28 —- Terminati g OC erno da quello at- fienili, dalla decisione della 

L 0, !ì°L r° 8 oHi ni ore.' ,! “T!i r u” <“< l ogni buon conto, corrente di estrema destra 

trapposti» g ppi p 3 ( i questa notte, l ulti- nessuno sa come andrà a fini- «Primavera» di riversare 

all interno dcl partito e con- me. gwrna a del Congresso re u comiressoh ZoU au J pica tutti j propri voti sulla li- 
ceziom del partito radicai- nazionale della UC si e aper- , n nncifì . doLien > 


mente opposte. 


la stamane alle 9.15. Pochi 


Anche fisicamente, Fassem- e assonnati delegati hanno 
bica è apparsa divisa tra una ascoltato il discorso del fan- 
ristretta minoranza popolare, faniiino Malfatti. 


la pacificazione interna, ne- sta « dorotea ». 
pendo che la futura maggio- II dott. Franco Evangeli- 
ranza vorrà prevaricare sul- sti. segretario regionale del 
le minoranze. I.a/io e braccio destro del- 

Scclha pronuncia un di- l'onorevole Andreotti. ha in- 


espressione p ii diretta de Malfatti - come Fanfa- , cor5rt tut ‘ t0 impnstato sul _ fatti esplicitamente dicl.in- 
setton sindacalae di base del m - prende spunto dm sue- ranticomiinisrno: Il comuni- rato, non appena resilo .lei- 


... _ __ • Iti / . - I llllllLLMMUMIJ/ni/. fi LWiqqi (( 

partito, un firuppo Compatto cesse delle forze socialiste e smo é forte, il comuniSmo 
di attivisti eli tipo 1 radicalcg- ni particolare dell baione nri( ,cilo nrari(i anclia quan(t 
g.ante che formano il nucleo Sovietica e della Cina per avrebbc dovuto essere in cri 
combattivo dei fanfaniani, sottolineare la necessita di j. 


sino è forte, il comuniSmo è lo votazioni e incominciato 
andato acanti anche quando a delincarsi: « Abbiamo sal¬ 
derebbe dovuto essere in cri- rato il Partito ». La notte 


combattivo dei fanfaniani, sottolineare la necessita di si n comuniSmo è riuscito a scorsa, quando Andreotti s. 
una zona di «benpensanti, una pronta ed efficace rea- i)ìtrn durrc la divisione anche e reso conto clic con la di- 
(funzionari e clientele) in cui zinne « democratica ». Rea- „ eìla DC; FfIlj/nm - sbaglia- spersione dei voti avrebbe 
si sono del tutto confusi il gire con t fatti concreti si- , into tuttn: , nìo }l e cn „f or . vinto Fanfani. ha ordinato 
centro e la destra. gmfica ad esempio, per Mal- „, hmo abbietto » che renna lo scioglimento della lista 

I violenti contrasti e an- fatti, attuare in pratica i del- nc Ì partilo ha impedito ai de «Primavera* o Ila dato la 
che gli odi personali venuti in ami costituzionali sulla seno- (U farqììrìo capirc in tcrn direttiva di votale la lista 

luce, nell Assemblea e al \er- In. Quanto a i socialisti, e ], w t'tcsa la parte dedicata piena dei «dorotei» limi- 
tice. non sono un fatto con- dovere dei democristiani «ac- f Scclbn alle altre forze no- tandosi ad aggiungere quat- 
tinse,ile. Si ò espressa, .la una eetemre In crisi del * lUièiie. Enti hn niincrn'in’.-in- tro nomi ,1: ramli.lati an- 

parte, una concezione rigida c anche se oggi nessuno della tentemente i sorialdcmocra- dicoUiani parlamentari e 
accentratrice del partito co- DC « e disposto ad aprire le tjcj ({jcendn chc Snraant cani- quattro nomi di candidati 
me strumento di controllo broccia a Acmi,» Malfatti hw idca ■ mat f inn chc .mdrcnttiani per i non par- 
delie masse e di gestione auto conclude ricordando di aver r , infco scnpn rfcf PSPf f, (fi lamentare 

noma del potere statale, bi e rotato contro le dimissioni di . . p cr parte sua. Fon. Mal- 

espressa. dall'altra parte, la Fanfani perché esse erano LUCA PAVOI.IXI fattj esponente della cor- 




espressa, dall'altra parte, la Fon/nni perché esse erano 
concezione di un partito di chieste dalle forze monopo- 
opinione e di clientele chc listiche c dalle destre. 
tragga la sua forza da una Segue un brerc intervento 
completa fusione con le ccn- di Tupini. unico (tiene a di- 


(Continua in 2. pac. 7. mi.) irentc dell’on. Fanfani. hai 


NEW YORK — Cn hnmharillrre atomico a reazioni* del tipo * B 5» * c d.illr «•.«ralteristichr tenute seEretissimr. è esploso 
in solo in una zona boscosa dello Stato del .Mississippi, presso Ilattiesbiirs. Solo una delle Ire persone elle ne eosliiuii ano 
l'eiiuipaceio è stata ritrosata. Si tratta del pilota elle si è celialo eoi paraeaduie con i suoi eompacni di volo, ili cui però 
non si conihtr la sorte. I.e aceo/ie di stampa hanno diffuso in un primo tempo la notizia che l'aereo portava a bordo 
un ordigno noeleare. la» nnlizia è stala poi smentita, seeondo f|iianlo riferisie I'-Associated Press», da un portavoce del- 
l’aviazione militare. Quel rhe è cerio è rhr la polizia ha ini mediatamente circondato il luocn dose l'aereo è caduto. Nella 
lelefotn il pauroso cratere aperto dall'oereo atomi» o cadendo. Al centro la linoima pros orata dall'lnrendlo del combustibile 


trali del potere economico c 
con Io Stato. Due mentalità. 


re) dei < vecchi popolari » 
\che abbia parlato, allineato 


conviventi in un partito che sulle posizioni dorotcc. 


ha perduto in buona parte i 
caratteri tradizionali del par- 


Goiiclln iromrrn a lungo 
sul « fanfanismn antiniono- 


tito cattolico italiano (ad ec- polisttco > c. nell'clngiare la 
eczione, ben inteso, delle in- azione di Segni, si scaglia 


Eisenhower ha annunciato accordi di 
per un “vertice,, occidentale a metà 


fluenze esterne del potere ec- contro la « vuota retorica an- 
clesiastico). tifascista n scoppio ritarda- 

* * * to » emersa da molti inter - 

Vero è che queste divisioni venti congressuali. Dice che 
e contrapposizioni non sono il 25 maggio la DC non prese 
ancora rigide, formano anco- voti a sinistra ma a destra. 


Adenauer vi parteciperà soltanto quando sarà discussa la questione tedesca - Dimissionario pcr contrasti con Ike il sottose¬ 
gretario al Dipartimento di stato Murphy - La risoluzione comune est-ovest sul disarmo approvata all’unanimità all’ONU 


ra un groviglio. Lo si è vi- [che il problema del comuni - WASHINGTON, 28. — II.mente d'accordo sulla ncccs- non è sfuggita agli osserva- < il problema del disarmalo un suo viaggio a Ginevra, beri Murphy dalla sua ca- ' -ni’ tfiviti 4 a”' 

sto, oltre che in tutto il di- Jsmo tè religioso prima chc « vertice occidentale » ci sitò che esso abbia luogo, tori, dopo una scric di pre- non può essere discusso se- ari caso che tale accordo di- rica. Le dimissioni — uff:- - a 3 t : 1 op 

‘ ■ ■*-* — ’ politico> clic andare verno sarn. prcsumib’lmentc ver- Gli Stati Uniti hanno insi- *e di posizione del canccllie- riamente senza trattare an- venisse concreto. oralmente motivate dal de- "J® rcanI:Ie * r ° lt 1 - l: 

sinistra deve significare sol- «o la metà di dicembre, stilo pcr un'epoca più pros- re chc non hanno trovato che <tacilo tedesco », dall'al- Le discussioni di Ginevra stderio di Murphy di triti- per un colpo i\er.- 

tanto tirare il PSl rrr*o la Tutti i cnp’ di governo <ima che non meta direni- buona accoglienza a Un- tra che nei colloqui con Kru- avranno inizio sotto linoni rurst a yit,i privata* —sono 3 gra\ emerite anneg- 

DC. atlant’C’. compreso De Gaul- hre. Ma. evidentemente, le shingtnn, a Londra c a seme a Camp David «non è auspici, dopo l'accordo rag- m realtà, dice la slexa tinca- 2ia o ue nav i Drammatica 

A questo punto la presi- le. hanno dato il loro a<*rn- obiezioni franco - tedesche Parigi. stata posta una data-limite giunto ieri alVOSU fra est zm americana Al’., una eia >. nazione di divede r>a- 

denza comunica che il delc- *o in linea d: principio. Da- hanno prevalso. Il presidente ha successi- per la soluzione del problc- c ovest per il voto di una manifestazione t dei disseti- 1c e T j seguito alle cond:- 

aato nazionale n’ovairle De la e sede dell'incontro, in- F.isenhmrer ha d’altra par- tornente dichiarato ch c < lo ma di Berlino ». Infine ha risoluzione comune. In tale si insorti fra la Casa Bianca .L-I* 1 

Stcfanis ha ritirato la prò- vece, sono ancora da sta -; f C indicato che il cancelliere atteggiamento dell’occidente àctto di < non sapere esatta- documento, che rappresento r alena, alt, esponenti del , aa ctura * e nt - 


battito, anche nel modo come politico » clic andare rrr?o stira, presumibilmente ver- Gir Stati Uniti hanno ins,- *c di posizione del canccllie- riamente senza trattare an- venisse concreto. 

si è giunti alle votazioni, con sinistra deve significare sof-ìso la metà di dicembre. sf,/o per un'epoca più pros- re chc non hanno trovato chc (tacilo tedesco », dall'al- Le discussioni di 

cinque liste diverse che solo tanto tirare il PSI verso lalTutti i cap< di gocerno\<imn che non meta direni- buona accoglienza a Un- tra che nei colloqui con Urti- avranno inizio soli 


cinque liste diverse cne solo tanto tirare il PSl verso In lutti 
in parte si eollcgano in due DC. atlant 

schieramenti generali. Ma .4 questo punto la presi - le. hai 
questo, se ostacola per ora denza comunica che il delc- so ,n 
una netta chiarificazione e gaio nazionale giovanile De ta e . 
una spaccatura verticale, è Stcfanis ha ritirato la prò- vece. 
un indice ulteriore della com- pria candidatura dalla lista bil,re. 


peso: gli immediati soccoisi \ cecilia bloccando none loro ietto, e io intero armato pri- 
milla hanno potuto fare pcr (abitazioni una quarantina di vo di luce. Ingentissimi i 
_ _ danni alle culture, specie gli 

* orti e i giardini. 

■ ■ ■ ■ ■ • — ■ ■ ■ Il Po è in aumento nel 

Un bombardiere atomico esplode 

* terre del Delta Ferrarese, le 

« | ■■ - • ■_■ I _ 1* 4P | I acque marine, sospinte da un 

mentre sorvola il territorio degli SU 

tolosamente eretti la prima¬ 
vera scorsa, invadendo j cam¬ 
pi. In alcuni punti ò stato su¬ 
perato. a Goro, l'argine di 
Honello. Il vento non accen¬ 
na a diminuire e il pericolo 
di allagamenti più gravi si 
fa sempre più minaccioso. 

Vento impetuoso e piogge 
torrenziali anche in tutto il 
Mezzogiorno; da Napoli, alla 
Sardegna, alla Sicilia, alla 
Puglia. Gravi i danni, ma 
fortunatamente non si la¬ 
mentano vittime. 

All'estero 

LONDRA, 29 — Violen¬ 
tissime tempeste si sono ab¬ 
battute con particolare in¬ 
tensità nell’ Europa setten¬ 
trionale e nell'Oceano Atlan- 
tico. La situazione è parti¬ 
colarmente drammatica per 
centinaia di navi colte di 
sopresa dalla procella. Nel 
Marc del Nord, venti che 
raggiungono la velocità di 
160 chilometri orari, solle¬ 
vano immani cavalloni, che 
investono i natanti e flagel¬ 
lano e devastano le coste. 

Nel mare in burrasca han¬ 
no perso la vita sette mari¬ 
nai scozzesi e inglesi. Cinque 
di essi facevano parte di due 
pescherecci che navigavano 
nelle acque della Scozia. Uno 
dei vascelli è stato scaraven¬ 
tato dalle onde contro una 
scogliera, l’altro è affondato 
a breve distanza da terra. 

Gli altri due uomini, ap¬ 
partenenti a un mercantile 
inglese in navigazione nel 
Golfo di Biscaglia. sono stati 
spazzati via dalla violenza 
delle onde. Nelle isole Ebridi 
un mercantile tedesco si è 
incagliato: il suo equipaggio 
di 9 uomini . stato tratto in 
salvo. 

Il maltempo, specie nel 
Mare del Nord non accenna 
a migliorare e i servizi me¬ 
teorologici hanno lanciato, 
via radio, avvertimenti alle 
navi perché si attendono con¬ 
dizioni ancora peggiori. Negli 
stessi porti inglesi alcune na¬ 
vi, rotti gli ormeggi, hanno 
cozzato contro moli e di¬ 
ghe riportando e provocando 
danni. 

• • • 

PARIGI. 28 — In seguito 

- B 38 » c ri-i11e larallrrislichr tenute seEretis>ime. è esplosi» a ]] a tempesta il traffico ma- 
ll.itlicsliiir-. Solo ima delle Ire persone elle ne rosi Univano rittimn ò stilo mvemen'o 
Italo eo| paraeaduie con i suoi eompacni di volo, di cui però intrnlniiin in'nnn -«ì 

in un primo tempo la notizia che l'aereo portava a b!,rd» "trainatoMungo le coste se - 

<1 ii.in io riferisce P« Associated Press», da un portavoce del- tentnonali e occ.oen.nl: del- 
ntc di.it.imcntc circondato il limco dn\c l’aereo è raduto. Nella * a Francia. 

AI centro la fiamma prò»orata dalpinrendio del combustibile II transatlantico olandese 
_ «Rotterdam», proveniente da 

* New York e Southampton. 

■ m ■ ■ ■ ha dovuto rinunciare a far 

irai di massima imbarcazione ha potuto la¬ 
sciare il porto bretone d: 

_ m ^ _B_ _ Saint Brieuc. mentre ad Ar- 

SgggSBV fu li SF? J§^ rhachnn. nella Francia sud- 

■ ■ ■ ■ ■ ■ mw ■ occidentale, i pescherecci so- 

_no rientrati nei porto. 

m • • 

sionario per contrasti con Ikc il sottose- l’aja. 28 — su tutti : 

;armo approvata all’unanimità all’ONU ffitimi^ddrtti à SIÌduVrTiè 

- navi alle banchine di attrac- 

1 so un suo viaggio a Ginevra, beri Murphy dalla sua ca- co v ‘ a ' ' n c j! e ,f. rr À an ?' n ~ 
ari caso che tale accordo di- rica. Le dimissioni — uff:- no ?0> P e -'*° latinità. Ad An- 

■ venisse concreto. cralmente motivate dal de- veri,a U P mercant.Ie. rotti gl: 

Le discussioni di Ginevra stderio di Murphy di triti- orr "cgg! per un colpo_dj vers- 

avranno inizio sotto buoni rursi a vita fincata* —sono ^* n a gravemente danneg- 

■ auspici, dopo l'accordo rag- m realtà, dice la stessa agen- 2iato due navi Drammatica 

■ giunto ieri all’OXU fra est zm americana Al’., una c . situazione di diverse na- 
e ovest n or il voto di una manifestazione « dei disseti- Vi c ‘ 1<? tn seguito alle condì- 


massima 

dicembre 


| \dcnnuer parteciperà alla uei confronti di una confe- mente che cosa sarà discus- di pcr sé un avvenimento di Dipartimento di Stato a prò- P° rtl - 
, il ! riunione « soltanto quando ronza a! vertice con l'URSS so con Krusciov*. grande importanza, essendo posilo dei recenti sviluppi 


plcssità della crisi. fnnfanznna per critaro . c pc- Con questo annuncio, ili riunione * soltanto quando r cnza al vertice con UURSS so con Krusciov ». grande importanza, essendo polito det recenti srnuppr 

* * # cz/Iarronr ed equivoci inforno presidente Ei'cnhmccr ha'saranno discussi i problemi ha subito in questi ultimi Dopo avere implicitamente il frutto di un compromesso dei a polrfrco estera degli CITTA DEL MESTICO. 28. 

E’ venuta in definitiva a alla posizione da lui assunta aperto la sua conferenza* della Germania ». La preci- fempi alcuni mutamenti, in confermato, con queste di - si accenna alle grandi spe : Stati l mtì. In particolare si Vn violento ciclone si e ab- 

galla una crisi che investe i in congresso con l'nttnccn n stampa odierna, una delle', saziane ha destato viro in- ni qnnfi si può pre- chiaraziom, il permanere di ranze di un accordo clic salvi attribuivano ad Ilcrtcr c battuto ieri sul porto mes- 

rapporti tra il partito e le Segni circa la questione dì più evasive da lui tenute ne*‘ tercsse: è infatti questa la vedere che nel corso di tale uno .stufo di confusione tra 1 umanità dai pericoli attua- allo stesso Murphy alcune sicano di Manzamllo. sulla 

masse da una parte, tra il Suez. gh ultimi tempi II presi-1 prima conferenza atlantica, scontro le grandi potenze gli atlantici sui problemi del li e *j chiede al Comitato perplessità sul < nuovo cor- costa del Pacifico. Yentisei 

partito c il gruppo dominan- In tono inconsuetamente dente ha riferito che De da molti nani a questa par- discuteranno in primo luogo vertice, Eisenhoucr ha te- dei « dicci » di esaminare flit- so» inaugurato do Eisenho- persone sono perite ed altre 
te dall’altra, e investe quin- drammatico, prende poi la Gaullc « ha spiegato i mo-Jfc. cui il capo del governo problema del disarmo e mito a mettere in rilievo lo ti i piani ad esso sottoposti xver dopo la scomparsa di centinaia sono rimaste fe¬ 
di tutto: l'unità interna, le parola il presidente del Con- tiri di alcune sue difficoltà di Bonn non nnrtccioa allo eccessivamente i problemi interesse degli Stati Uniti in m uno spinto costruttivo, l.a Dulles e si aggiungeva chc rite. 

alleanze esterne, il governo siplio nozionofe uscente Ado- pcr quanto concerne le nu- «frs«o titolo degli altri For- ài Berlino e della Germa- «" eventi,afe accordo sul di- risoluzione e slata oggi pre- il sottosegretario Dillon si fi vento, che spirava a 

e l'esercizio del potere, e in- ne Znli. Annuncia di schic- ■ guanto concerne ie ' . . nf _ Fisenhmrrr non è sta "nroio. da raggiungersi nella sentala da URSS e USA era apertamente schierato a oltre cento chilometri orari, 

fine le prospettive generali rarsi con Fanfani e ammoni- m °"! altn ltvelI ° *• modalmente, la esclusione si nm » Ei « «joj-cr non està- c onfercnz „ di Ginevra per all’OSU ed ha ricevuto ,1 favore del Presidente, di/- ha scoperchiato case, abbai- 

dinanzi all'attuale punto di sce Segni a non fare il gioco nnn ìa f° rn H° maggiori rag- spiega, dato che il « t ertice m P * p ec so e ° | fl fine delle esplosioni r.u- voto unanime degli 82 meni- ferenziando così la propria tuto cartelli pubblicitari • 

sviluppo della società nazio- delle forze antidemocratiche 9 l,a P ìi in merito, fi vertice occidentale » deve servire a Oh sforzi tendenti a sapere c i cnri q j„ scno Comitato bri delle Xazioni Unite. posizione da quella di Hcr- sradicato alberi e lampioni, 
naie e della situazione inter- che. all'ombra del suo gn- occidentale, ha detto poi, preparare quello est-ovest, se ciò rappresenti un avvi- paritetico dei < dicci * elicsi Poco dopo la conferenza ter e di Murphy ». Numerosi edifici sono stati 

nazionale. Ciò che dà una verno — come già fecero con non è ancora fissato per la e che Adenauer non è uno cinamento alla tesi di Ade- riunirà prossimamente, an- stampa è stata appresa la Sella stessa giornata di fortemente provati da l ci- 

grande importanza a questa quello di ZoU — tentano di metà di dicembre ; ca/i e ì dei « arandi ». Essa giunge naucr . Egli si è limitato a che esso nclfn città elvetica, notizia delle dimissioni del oggi Eisenhcnver dìa accolto clone e presentano profonde 


sviluppo della società nazio¬ 
nale e della situazione inter¬ 
nazionale. Ciò che dà una 
grande importanza a questa 


crisi è che la sua origine, la I inserirsi nell'area democroti-lsuoi colleglli sono semplicc-ltutfotia, e la circostanza!rilevare, da una parte, chelEpli non ha -neppure esclu-lsottosepretorio di Stato Ro-|j c dimissioni di Murphy 


SlesioRi 
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l’Unità 


OPPOSIZIONE ALLE MANOVRE DI T06NI 

l , . _ 

Le case popolari 
e i l “riscatt o,, 

Dichiarazioni dei compagno Pietro Amendola sul¬ 
l’azione dei comunisti in favore degli inquilini 


Abbiamo chiesto al com¬ 
pagno on. Pietro Amendo¬ 
la, vice presidente tifila 
commissione Lavori Pub¬ 
blici della Camera, di vo¬ 
ler aggiornare i lettori del- 
VUnità in merito allo svi¬ 
luppo dell’azione, in atto 
nel Parlamento e nel Pae¬ 
se, per la modifica della 
legge Togni sul riscatto 
delle case economiche e po¬ 
polari. 

Il compagno Amendola ci 
ha dichiarato: 

« La nostra iniziativa per 
la modifica della legge To¬ 
gni, con la presentazione 
della proposta di legge 
De Pasquale rimontante al 
29 gennaio 1959 (propostu 
sulla quale la Commissio¬ 
ne di Giustizia ebbe a 
esprimere parere favorevole 
nella seduta del 20 mag¬ 
gio 1959), ha fntto di re¬ 
cente un buon passo ovan¬ 
ti con l’iscrizione della pro¬ 
posta stessa all’ordine del 
giorno dei lavori della 
Commissione Lavori Pub¬ 
blici. Iscrizione alla quale 
si è aggiunto l’impegno del 
presidente della Commis¬ 
sione, on. Aldisio, che la 
proposta sarà senz’altro di¬ 
scussa subito dopo il Con¬ 
gresso di Firenze della DC, 
cioè alla ripresa de) lavori 
parlamentari ». 

« Certo — lia proseguito 
Amendola — per realizza¬ 
re questo passo avanti è 
stato necessario che, in 
commissione, noi deputati 
comunisti ci vestissimo del¬ 
la massima energia, arri¬ 
vando anche a minacciare 
idonee contromisure qualo¬ 
ra si fosse persistito a strac¬ 
ciare, a nostro danno, il Re¬ 
golamento della Camera. 

E’ ben noto, infatti, che 
ai sensi degli articoli 35 e 
65 del Regolamento, la pro¬ 
posta De Pasquale dovreb¬ 
be, e già da tempo, essere 
iscritta addirittura all’or¬ 
dine del giorno dell’Assem¬ 
blea. Ritengo fondatamen¬ 
te, quindi, che il Parla¬ 
mento potrà finalmente 
pronunziarsi, e assai pre¬ 
sto, sulle modifiche che noi 
abbiamo proposto, a nome 
di una massa davvero im¬ 
ponente di inquilini, alla 
legge Togni». 

« Con tale prospettiva — 
ha affermato il compagno 
Pietro Amendola — un mi¬ 
nistro elio fosse fornito del 
più elementare senso della 
democrazia, riterrebbe op¬ 
portuno, anzi doveroso, so¬ 
prassedere ad una affretta¬ 
ta applicazione della legge. 
Purtroppo, il ministro To¬ 
gni, che indubbiamente non 
è un campione di democra¬ 
zia, si sta regolando tutto 
all’opposto. Dopo avere at¬ 
teso che si arrivasse a! 22 
luglio — malgrado solleci¬ 
tato dal presidente Leone 
fino dal mese di oprile —• 
per presentarsi davanti al- 
la Commissione dei LL.PP. 
a discutere la questione del 
riscatto (discussione che lo 
vide irremovibile nel rifiuto 
di ogni modifica alla sua 
legge e che lo portò soltan¬ 
to a concedere, in linea di 
fatto, che gli inquilini che 
non riscatteranno potranno 
restare nei loro alloggi per 
un lungo numero di anni) 
Pon. Togni ha imposto di 
bruciare le tappe nell’appli¬ 
cazione della legge, sicché, 
già all'inizio di questo me¬ 
se di ottobre, erano stati 
affissi in mollissime provin¬ 
ce i bandi per la cessione 
in proprietà di alcune de r 
cine di migliaia di alloggi, 
con la determinazione del 
prezzo per il riscatto dei 
singoli alloggi; operazione, 
questa, alla quale si è ac¬ 
compagnato l’invio delle 
• raccomandate (con ricevu¬ 
ta di ritorno) ai singoli as¬ 
segnatari. Dopo di che sono 
cominciati a decorrere i 30 
giorni entro i quali gli as¬ 
segnatari possono ricorrere 
contro la determinazione 
del prezzo di cessione, e i 
60 giorni entro i quali gli 
assegnatari stessi possono 
presentare la domanda di 
riscatto. Cosi stando le co¬ 
se, è evidente il pericolo 
che il Parlamento possa 
trovarsi, quando ormai 
prossimamente discuterà la 
proposta De Pasquale, da¬ 
vanti a un fatto compiuto ». 

« Ma vi è senz’altro la 
possibilità — ha aggiunto 
Pietro Amendola — di fru¬ 
strare le intenzioni antide¬ 
mocratiche del ministro 
Togni; dipende soltanto dal¬ 
la fermezza degli assegna¬ 
tari. Fermezza della quale 
non v’è da dubitare, a sta¬ 
re al coro di proteste su¬ 
scitate tra gli interessati, in 
tuU’Italia, dalla pubblica¬ 
zione dei primi bandi di 
vendita, 

* Pertanto è da salutare 
come un fatto altamente 
positivo che gli assegna¬ 
tari, entro i 30 giorni, ri¬ 
corrano in massa contro la 
determinazione del prezzo, 
ed è da auspicare che si 
estenda e si generalizzi la 
iniziativa, da più parti 
preannunziata, per cui gli 
assegnatari, al termine dei 
60 giorni, faranno presente 
per iscritto aU'cnte proprie¬ 
tario del loro alloggio, che 
essi si riservano di deci¬ 
dere se fare o meno la do¬ 
manda di riscatto per quan¬ 
do il Parlamento avra de¬ 
ciso sulle varie proposte di 


legge, la De Pasquale e le 
altre di parte socialista, 
monarchica ed anche de¬ 
mocristiana, tutte intese al¬ 
la modifica della legge 
Togni ». 

* Comunque — ha con¬ 
cluso il compagno Amen¬ 
dola — per fare il punto 
di tutta la situazione, per 
dare le opportune direttive 
a tutti gli inquilini delle 
case economiche e popolari 
di tutta Italia, ed anche 
per alfrontare il grosso 
problema della scadenza al 
31 dicembre 1900 del bloc¬ 
co do 5 fitti, si terrà a Bo¬ 
logna, l’R novembre p.v., un 
grande convegno nazionale 
promosso dall’Unione in¬ 
quilini e senzatetto, d’inte¬ 
sa col Centro cittadino del¬ 
le Consulte popolari di 
Roma 
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! sette piloti americani elle vengono • allenali » per essere I,melali nell» spazio. Alle 
spalle del futuri astronauti si verte la « capsula spaziale » clic dovrebbe essere «sparata» 
nel rasino Insieme a un uomo e messa in una orbila intorno alla Terra 


Ufi RIDUZIONI PUKSIfiNTATK AL CONGRESSO DI MEDICINA AKROSPAZIALK 


Le prime esperienze hanno provato 
che l'uomo resiste al volo spaziale 

Gli scienziati americani illustrano i progetti « Mercury » e « X-15 » 

Il contributo degli esperimenti sovietici — Come reagisce Fuomo 


L’uomo è in grado di poter 
guidare e controllare una 
macchimi lanciata nello spa¬ 
zio. Questa è la conclusione 
a cui è giunto il colonnello 
americano dottor Rowen al 
termine della sua relazione 
presentata al Congresso mon¬ 
diale di medicina aeronau¬ 
tica e spaziale che si tiene in 
(picstì giorni nell’aula ma¬ 
gna del Palazzo del Congres¬ 
si tlcll’EUR. / Incori dell’uni¬ 
ca seduta che ha acuto luogo 
ieri sono stati interamente 
dedicati al terzo punto del¬ 
l'ordine del giorno: successi 
ottenuti nel campo della me¬ 
dicina spaziale. Le relazioni 
sono state tenute dal tenente 
colonnello dell’ aviazione a- 
mcricana e dal doff. Rowen. 
I due ufficiali americani si 
sono lungamente intrattenuti 
su quanto è stato fatto negli 
Stati Uniti per la scelta e 
l’allenamento di equipaggi 
spaziali, corredando le loro 


relazioni di diverse proiezio¬ 
ni c con un documentario 
sui ooli di un fi 52 e dell’ae¬ 
reo sperimentate X-15. In te¬ 
nia di sperimentazioni sui 
voli spaziali, per oggi sono 
attese le comunicazioni dei 
sovietici Kusnctsov e Dcnti- 
dov, seguita da un film sul 
lancio di animali nello spazio. 

Nelle loro relazioni, sia 
White che Rowen, il quale 
ha presentato anche la co¬ 
municazione del peti. Flickin- 
per, hanno trattato i due pro¬ 
getti americani per il lancio 
di uomini nello spazio che 
vanno sotto i nomi di « Mer¬ 
curi! » e * X-15 ». I due pro¬ 
getti sono attualmente solo 
alla fase sperimentale e ven¬ 
gono sciluppnii qnnsi esciti-' 
sivamente attraverso lo stu¬ 
dio e la preparazione di pi¬ 
loti spaziali, non essendo sfa¬ 
to ancora risolto il problema 
— per lo meno per quanto 
riguarda gli americani — del 


ritorno sulla terra di un uo¬ 
mo « sparato » nello spazio. 

Il progetto < X-15 * — che 
deve il suo nome a uno spe¬ 
ciale aereo - razzo ap posata¬ 
mente approntato per questi 
studi — riguarda il volo di 
un uomo a una quota al di 
sotto di 500 chilometri, alla 
velocità da 8 a 12 mila chi¬ 
lometri orari. In questo espe¬ 
rimento l’uomo deve essere 
in grado di poter guidare il 
celinolo c quindi le sue con¬ 
dizioni psico-fìsiche non do¬ 
vranno subire alcuna altera¬ 
zione, nonostante si trovi in 
condizioni ambientali assolu¬ 
tamente diverse da quelle in 
cui è nato e vissuto. 

Il progetto <Mcrcury » pre¬ 
vede il lancio nello spazio d» 
una speciale * capsula» con 
un uomo a bordo. Sette uffi¬ 
ciali piloti vengono in que¬ 
sto momento allenati in Ame¬ 
rica per affrontare il gran¬ 
de viaggio: Walther Sehirra. 


PROPOSTE DI LEGGE A MONTECITORIO 


La democratizzazione deU’0.N.C. 
chiesta dai deputati del PCI e PSI 

Il problema sarà anche discusso al congresso nazionale dei combattenti 


I problemi della pensione, 
e la situazione dell’Opera 
combattenti saranno al cen¬ 
tro del congresso dell’Asso¬ 
ciazione nazionale combat¬ 
tenti e reduci elle si riunirà 
a Viareggio nei giorni 8, 9 
e 10 novembre. Vj parteci¬ 
peranno i presidenti delle 93 
Federazioni provinciali e i 
presidenti delle Federazio¬ 
ni costituite dai combattenti 
italiani residenti all’estero. 

Ai dibattito dei congressi¬ 
sti, oltre alle questioni del¬ 
le pensioni e dell’Opera, sa¬ 
ranno posti altri problemi 
della vita associativa e della 
tutela degli ex combattenti 
e dei reduci, in particolare 
per quanto riguarda i] rico¬ 
noscimento dell’intervento 
dell’Associnzione, per la par¬ 
te di stretta pertinenza, nel¬ 
l’applicazione dei contratti 
collettivi e delle leggi che 
garantiscono il collocamen¬ 
to dei reduci. Il congresso 
procederà anche alla eiezio¬ 
ne degli organi diligenti. 

Circa la situazione dell'O¬ 
pera combattenti va ricor¬ 
dato che è stata presentata 
alla Camera una proposta di 
legge di iniziativa dei depu¬ 
tati Barontini (PCI) e Mu- 
sotto»(PSI) cd altri, per la 
democratizzazione di questo 
ente- Si tratta di un proble¬ 
ma di grande importanza 
non solo per i combattenti- 
L’opera nazionale combatten¬ 
ti, sorta nel 1917 per prov¬ 
vedere alla assistenza eco¬ 
nomica, finanziaria, tecnica 
e inorale dei reduci, si tro¬ 
va ora ad amministrare un 
vasto patrimonio senza che 
la categoria abbia un minimo 
di garanzie. I rappresentan- 


Raggìunto 
a Barletta 
il 185% 

nella sottoscrizione 

Il compagno Domenico 
Borraccine, a nome del Co¬ 
mitato comunale di Barlet¬ 
ta ha inviato il seguente 
telegramma al compagno 
Paimiro Togliatti: • Comi¬ 
tato comunale di Barletta è 
lieto di comunicarti il rag¬ 
giungimento del 185 per 
cento nella sottoscrizione 
per ” l'Unità ”, portando 
così l’obbiettivo di 700.000 
lire a un milione e 300.000 
lire. I successi dei Partito 
comunista sono la garanzia 
fondamentale per una nuo¬ 
va politica e per il trionfo 
del socialismo in Italia ■. 


ti direttamente eletti dai 
combattenti furono esclusi 
dagli organi dirìgenti dell'O¬ 
pera nel periodo fascista e da 
allora l’ente ha conservato 
il suo Unico carattere anti¬ 
democratico, talora esaspera¬ 
to daH’incomprensione e dal¬ 
l’incuria degli organi di con¬ 
trollo e di tutela che agisco¬ 
no nei confronti dell’Opera. 
Per risolvere rapidamente 
questa situazione i presen¬ 
tatori del progetto di legge 
hanno chiesto la procedura 
d’urgenza. 


Il Sinodo diocesano 
il 25 gennaio del '60 

Il Papa ha annunciato che il 
Smodo diocesano s: svolgerà 
il 25 gennaio del 1960 L'annun¬ 
cio è stato fatto da Giovanni 
XXIIt nel corso di un'udienza 
generale nella Basilica di San 
Pietro. Il Papa, parlando ai con¬ 
venuti. ha detto Ira l'altro che 
ogni tentativo, ogni movimento 


tra popoli e nazioni per accordi 
di pace, ma che non nasconda 
inganni, è degno di rispetto. 

Ieri, com’è noto, ricorreva lo 
anniversario del primo anno 
di pontificato di Giovanni 
XXIII. II Vaticano è stato im¬ 
bandierato, tuttavia la Chiesa, 
come d'uso, festeggerà ravvol¬ 
to del nuovo papa nel giorno 
della sua incoronazione, cioè il 
prossimo 4 novembre. 


Mille q.li di lardoni 
pescati a Rimini 

FORLP, 28 — Tra Rimini 
e Cesenatico è stata fatta una 
eccezionale pesca di sardoni. 
Ne sono stati infatti pescati 
quasi mille quintali. Il solo 
peschereccio « Cesco d’Asco- 
li » è riuscito a portare sulla 
barca oltre duecento quin¬ 
tali di pesce. I sardoni sono 
poi stati venduti a Cesena¬ 
tico a 100 lire il kg. 


Un programma dell’ARCI 

per celebrare il Risorgimento 

" "" - ' _ 

I risaltati del convegno dell’associazione tenutosi 
a Montecatini e le decisioni del Comitato direttivo 


A Montecatini Terme ba avu¬ 
to luogo un Convegno Nazio¬ 
nale sui Servizi dell'ARCl in¬ 
sieme con una riunione del Co¬ 
mitato Direttivo Nazionale del¬ 
la stessa Associazione. 

Alle due assemblee, presie¬ 
dute dagli on li Jacometti e 
Barbieri, erano presenti, oltre 
al Segretario Generale Diodati. 
Presidenti. Segretari e collabo¬ 
ratori di numerose provinole 
Il Convegno, partendo dal¬ 
l'esame dei vincoli burocratici 
e della vecchia legislazione tri¬ 
butaria amministrativa entro la 
quale si vorrebbero Ingabbiare 
le nuove attività del tuoi imonto 
ricreativo moderno, ha preci¬ 
sato i diritti dei circoli, i cri¬ 
teri organizzativi e la base giu¬ 
ridica delle attiviti, completan¬ 
do. su proposte delia Commis¬ 
sione Nazionale Servizi, un do¬ 
cumento di consulenza. Il con¬ 
vegno ha anche denso di ela¬ 
borare una carta nvendicativa 
nei confronti dcll'F.NAL 

U Comitato Direttivo, dopo 
un ampio esame della situa¬ 
zione del movimento ricreativo 
e della politica degli organismi 
che si occupano del problemi 
del tempo libero — da quello 
cattolico a quello comunitario. 
dall'Enal all'ARCI — ha rico¬ 


nosciuto il notevole impulso da¬ 
to daH’ARCI all'animazione di 
un dibattito di studi e alla vi¬ 
vificazione e al rinnovamento 
della vita associativa dei soda¬ 
lizi di base. 

Dopo un ampio dibattito, nel 
quale sono intervenuti nume¬ 
rosi partecipanti confermando 
la linea di sviluppo deU’auto- 
nomia dei circoli e di eleva¬ 
zione delle attività ricreative, 
educativo e culturali per l'u*i- 
lizzazione del tempo libero nel¬ 
lo spinto della Cost-.turione Ita¬ 
liana. il C D N- ha tracciato la 
tinca per una attività culturale 
particolarmente centrata sulla 
celebrazione del Risorgimento 

Il C.DN. ha deciso inoltre 
di promuovere una petizione 
per la discussione in Parla¬ 
mento della mozione Jacometti 
sul riconoscimento dell'ARCl e 
delia proposta di legge RafTael 
li-Jacometti-Barbien sull'ordi¬ 
namento dei Circoli ricreativi: 
e di indire nei pross mi mesi 
un nuovo Convegno nazionale 
dedicato aU'esame dei problemi 
culturali dell'Associazione e dei 
circoli ad essa aderenti nel 
quadro generale dell’organiz¬ 
zazione e delle attività asso¬ 
ciative riguardanti il tempo 
Ubero in Itali». 


John Glena, Donald Slayton, 
Virgìl Grisson, Alan She- 
pard, Scott Cnrpentcr, Gor¬ 
don Cooper , Questi uomini, 
una volta completato l’alle¬ 
namento e risolta il proble¬ 
ma del ritorno sulla terra, 
verranno inizialmente < spa¬ 
rati * per cinque minuti nello 
spazio, fino ad essere messi 
in una orbita intorno al no¬ 
stro pianeta. Anche questa 
orbita dovrebbe stare entro 
i 5 00 chilometri dalla Terra. 
Nel progetto <Mcrcury » Cuo¬ 
che si troverà chiuso nella 
*capsula spaziale». potrà an¬ 
che non essere sempre nelle 
sue piene facoltà: la capsula 
infatti si innoverà lungo una 
traiettoria prestabilita. 

Per * allenare > gli uomini 
che dovranno prender parte 
ai due progetti americani e 
quindi valutare il loro limite 
di sopportazione nei voli spa¬ 
ziali. gli scienziati statuni¬ 
tensi (li medicina cosmica 
hanno dovuto risolvere in¬ 
numerevoli problemi, primo 
dei quali la progettazione di 
una speciale tuta per pro¬ 
teggere i futuri astronauti. 
Nelle loro ricerche — ha te¬ 
nuto a precisare il tea. col. 
Rowen — gli americani si 
sono valsi anche degli espe¬ 
rimenti sovietici di lancio di 
animali nello spazio. 

Approntati gli apparecchi 
per la difesa degli astronauti 
e per la creazione artificiale 
delle condizioni ambientali in 
cui verranno a ' trovarsi ' gli 
nomini lanciati nello spazio, 
i piloti sono sfati sottoposti 
a una serie di prove. Le con¬ 
clusioni di queste prove sono 
quelle che abbiamo detto al¬ 
l’inizio: l'uomo ha dimostrato 
una immensa capacità di a 
dattamento, tanfo da poter 
affermare che esso è in grado 
di pilotare veicoli nello spa¬ 
zio. I medici si stanno an¬ 
zi attualmente preoccupando 
delle conseguenze che pos¬ 
sono derivare a un organi¬ 
smo riportato a vivere sulla 
Terra dopo che sì è « assue¬ 
fatto » a condizioni diverse. 

Vediamo ora quali sono le 
principali reazioni dell’uomo 
di fronte ai suoi tre princi¬ 
pali « nemici » nel polo spa¬ 
ziale. 

Accelerazione e decelera¬ 
zione: un pilota adagiato sn 
un materassino di gomma, 
con una inclinazione di 30 
prodi, può benissimo soppor¬ 
tare fino a 25 G. Per ralu- 
farc questo dato basta tener 
presente che senza alcuna 
protezione 20 G sono suffi¬ 
cienti a far frantumare tutte 
le ossa del corpo umano 
(Speciali apparecchi anti-G 
sono comunque in fase dì 
approntamento). 

Diminuzione e mancanza 
di gravitazione terrestre: an¬ 
che questo ostacolo è stato, 
se pure con maggiori difficol¬ 
tà. superato dal corpo uma¬ 
no. Gli unici inconvenienti 
riscontrati sono la diminu¬ 
zione della pulsazione car¬ 
diaca e l'alimentazione, di- 
renuta quasi impossibile at¬ 
traverso le rie normali. 

Confinamento dell’astro¬ 
nauta: i piloti hanno dimo¬ 
strato di poter rimanere per 
periodi relativamente lunohi 
nella più assoluta immobili¬ 
tà. Ancora non si può dire 
quali saranno le conseguenze 
psichiche derivanti da questo 
* confinamento »; l’unica cosa 
riscontrata è che il candidato 
astronauta dopo un lungo pe¬ 
riodo di immobilità qualche 
volta arriva a perdere l’o¬ 
rientamento Saranno perciò 
necessari speciali apparecchi 
per ridare la * memoria » al¬ 
l’uomo. 

T.tnnr.O CONTA 

La morte 

di Michele Saponaro 

MILANO. 28 — E' deceduto 
questa sera, alle ore 20.30. nel¬ 
la propria abitazione Io scrit¬ 
tore e giornalista Michele Sa¬ 
ponaro Era autore di numero¬ 
se b.ografie romanzate dei 
grandi scrittori italiani- 


Primi risultati del Congresso d. c. 
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neto, Lucania, Sicilia, Ao¬ 
sta, Molise, Abruzzo, Emilia. 
Calabria, Puglia, Sardegna, 
Friuli, Trieste. I fanfamani 
sono stati eletti per le se¬ 
guenti regioni: Umbria, 
Marche, Toscana, Lombardia, 
e democristiani all’Estero, il 
rappresentante di « Prima¬ 
vera » è stato eletto nel La¬ 
zio; gli scelbìani per la Li¬ 
guria e il Piemonte ed il 
rappresentante della < Ba¬ 
se » per la Campania. 

Mezz’ora dopo giungevano 
i risultati, riguardanti i rap¬ 
presentanti dei Comuni e 
delle Province, con la ele¬ 
zione di 5 fanfaniani e 4 
dorotei. 

La fase finale era stata 
preceduta da un episodio 
clamoroso. Il Congresso pro¬ 
vinciale di Taranto è stato 
invalidato dalla Commissio-| 
ne per la verifica dei poteri» 
del Congresso nazionale, ma 
il presidente Piccioni ha an¬ 
nullato la decisione avvalen¬ 
dosi dei suoi poteri discre¬ 
zionali; si tratta di uno scan¬ 
dalo che non ha precedenti 
nella storia della vita demo¬ 
cratica di tutti i partiti ita¬ 
liani. Con la decisione della 
commissione 25 mila voti 
conquistati con Ja frode dai 
dorotei sarebbero stati an¬ 
nullati e a dieci delegati della 
provincia pugliese sarebbe 
stato negato il diritto di voto. 
Il fatto avrebbe avuto grandi 
conseguenze: al congresso di 
Taranto si era impegnato 
personalmente il doroteo Gui, 
presidente del gruppo parla¬ 
mentare d.c. della Camera. 
Già durante lo svolgimento 
di quel congresso la mino¬ 
ranza fanfaniana ebbe a de¬ 
nunciare clamorosi brogli, 
non solo per quanto riguar¬ 
dava l'artificioso gonfiamento 
del tesseramento iha soprat¬ 
tutto per la falsificazione di 
molte schede di votazione 
sulle quali erano stati pre- 
xentivamente scritti i nomi 
dei candidati dorotei. Ma 
Gui, che presiedeva quel 
congresso, non intese pren¬ 
dere alcun provvedimento. 

Adesso Piccioni ila deciso 
eli assegnare, di testa sua, 
sette delegati ai dorotei e 
tre ai fanfaniani: il vecchio 
esponente doroteo si è cosi 
finalmente reso utile a qual¬ 
cuno. In una situazione nor¬ 
male, una perdita di 25 mila 
voti sarebbe stata irrisoria 
e non avrebbe arrecato ne 
preoccupazioni ai danneg¬ 
giati, ne vantaggi agli avver¬ 
sari; ma. oggi come oggi, il 
verdetto emanato dalla com¬ 
missione per la verifica dei 
poteri del Congresso avrebbe 
potuto rivelarsi decisivo ai 
fini dei risultati delle vota¬ 
zioni per il nuovo Consiglio 
nazionale. 

La situazione infatti si pre¬ 
sentava, al termine di questo 
lungo congresso, quanto mai 
delicata. Come e noto, erano 
in lizza due schieramenti¬ 
guida: l’uno dei dorotei con 
Moro, Segni, Óolombo, Dal 
Falco, Delle Fave, Callotti, 
Magri, Mattarello, Rumor, 
Sa tizzoni. Russo, Spataro, 
Truzzi, Zaccagninj, Moriino, 
Odorizzi e altri per un totale 
di 52 nomi (26 parlamentari 
e 26 non parlamentari); l’al¬ 
tro schieramento, di Pantani, 
Pastore, Zoli, Bo, De Meo, 
Donat-Cattin, Ferrari-Ag- 
gradi. Folcili, Forlani, Gioia, 
Malfatti, Penazzato, Radi, 
Rampa, Tambroni, Agrini, 
D’Angelo, Darida. Vaisecchi 
ed altri per un totale di 50 
nomi (25 parlamentari e 25 
no). Gli elettori di Moro e 
Segni, dopo aver votato la 
intera lista hanno dovuto 
dare il loro suffragio ad al¬ 
tri quattro parlamentari e 
quattro non parlamentari di 
altre liste minoritarie ovvia¬ 
mente affini alla propria; gli 
elettori di Fanfani-Pastore 
hanno dovuto invece votare 
per altri dieci candidati (5 
parlamentari e cinque no) 
di altra lista minore. 

Le liste minori erano quel¬ 
le di: « Primavera » che si 
presenta con nove candidati 
parlamentari capeggiati da 
Andreotti e 14 non parla¬ 
mentari capeggiati da Sta¬ 
gno d'Alcontres: di « centri¬ 
smo popolare» (Sceiba) con 
dieci candidati parlamentari 
tra cui Battisti. Elkan, Lu- 


cifredi, Manzini, Restivo e 
Scalfaro e con dieci non par¬ 
lamentari tra cui Giuseppe 
Sala, il cui casato è assurto 
ai fastigi della cronaca por¬ 
nografica a proposito del se¬ 
questro del film « Costa az¬ 
zurra ». Ma Andreotti. nel 
corso della votazione, finiva 
poi col ritirare la sua lista. 

La terza ed ultima lista 
minoritaria era quella del¬ 
la « sinistra di Base » che si 
è presentata con i suoi cin¬ 
que parlamentari Sullo, Ne- 
grari, Ripamonti, Misasj e 
Scarlato, e cinque dirigenti 
di corrente: D e Muta, Gal¬ 
loni, Granelli, Pistelli e De 
Magistris. 

Come abbiamo già avuto 
occasione di scrivere, il nuo¬ 
vo Consiglio nazionale (iella 
DC risulterà composto in to¬ 
tale di almeno 140 membri 
con voto deliberativo. Oltre i 
45 parlamentari e i 45 non 
parlamentari eletti stanotte 
dal con#lesso, entieianno in¬ 
fatti nel Consiglio nazionale 
il presidente del gruppo della 
Camera, Gui (doroteo) e il 
presidente del gruppo del 
Senato, Piccioni (doroteo); i 
tre rappresentanti della Val 
d’Aosta, del Molise e di Trie¬ 
ste già eletti dai congressi 
provinciali (due dorotei e 
uno fanfaniano) nonché i 
rappresentanti delle altre 18 
regioni e dei democristiani 
all’estero, per i quali si è 
pure votato stanotte; i 12 
rappresentanti dei gruppi 
parlamentari che dovranno 
essere rieletti a Roma; i 6 
sindacj e i 6 presidenti di 
amministrazioni provinciali 
eletti anch’essi dal congres¬ 


so; la delegata femminile 
Elisabetta Conci (dorotea), 
il delegato giovanile De Ste- 
fanis (fanfaniano), il rappre¬ 
sentante dei gruppi aziendali 
Konzolani (doroteo), il rap¬ 
presentante dei reduci Villa 


(doroteo), il delegato spor¬ 
tivo Paganelli (unificazioni- 
sta), Gonclla, Pella e Sceiba 
(praticamente dorotei) come 
membri di diritto, e infine 
il direttore del Popolo Ber- 
nabei (fanfaniano). 
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FIRENZE — Segni e Pella dopo la fine dell’Intervento del 
Presidente del Consiglio nel dibattito congressuale (telefoto) 


Le ultime battute del Congresso 
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accaparrarsi posti c che di 
certa gente non ci si può 
fidare, clic lui con Vigorelli 
suo ministro del Lavoro nep¬ 
pure ci parlava perchè non 
capiva nulla. Non basta: 
Scclba dice chiaro e tondo 
che lui e De Gasperi elabo¬ 
rarono la legge truffa nel ’53 
appunto per assicurare alla 
DC una posizione di assoluto 
predominio sui minori. L'am¬ 
missione è sensazionale; del 
resto. Sceiba dice chiaramen¬ 
te che lui è, sì, per il centri¬ 
smo ma non « idealizza » il 
quadripartito. Evidentcmcn- 


Non eletto 
Gioccetti 
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FIRENZE, 28 — Ha de¬ 
stato viva sorpresa, negli 
ambienti del Congresso 
d.c., la mancata elezione, 
come rappresentante dei 
sindaci. del sindaco di Ro¬ 
ma Urbano Cioccetti, Egli, 
che aveva l'appoggio di 
« Primavera » e di molti 
altri delegati, è stato lar¬ 
gamente superato da ele¬ 
menti di centro-sinistra. Al 
precedente conaresso di 
Trento Tupini. che era al¬ 
lora sindaco di Roma, era 
stato regolarmente eletto. 


Le cinque mozioni 

- — -n — - — • 

Moro: 14 punti - Sceiba: centrismo - An¬ 
dreotti: possibilismo - Fanfani: 25 maggio 
La Base chiede il riconoscimento della Cina 


FIRENZE. 28 — Le mozioni 
collocate alle cinque liste sulie 
quali hanno votato i delegati 
al VII Congresso nazionale 
della DC sono caratterizzate 
come se sue. 

La moz.one del gruppo do- 
rotoo (Moro-Secn.) ricalca 
parola per parola i 14 punti 
del discorso che Moro tenne 
a Trieste durante il dibattito 
precongressuale. 

La mozione - centrismo po¬ 
polare * (Sceiba - Scalfaro) in¬ 
siste particolarmente sui carat¬ 
tere ineluttabilmente di centro 
del partito de. e si richiama 
alla tradizione stnrziana e de- 
gasperiana. 

La mozione - primavera - 
(Andreotti) è assolutamente 
spregiudicata sul terreno del¬ 
ie alleanze, ribadisce la piena 
subordinazione ai dettami del¬ 
la Chiesa eattol.ca. e sostiene 
U più completo poss bil.smo 
nell'azione politica. 

La mozione - per la conti¬ 
nuità della missione storica 
della DC e per il r.spetto del¬ 
l'impegno del 25 maggio - 
(Fanfani. sindacalisti e acli¬ 
sti) si nch-.ama all'ispirazione 
cr.stiana della DC. al suo po¬ 
polarismo, alia resistenza, òlla 


Repubblica e alla Costituzio¬ 
ne. Afferma che lo schema 
Vanoni deve tradursi in un 
programma organico di piena 
occupazione. Invita a - liberare 
con leggi e provvedimenti an¬ 
timonopolistici e con rigorosi 
accertamenti fiscali la vita eco¬ 
nomica c politica, nonché l'opi. 
nione pubblica dalla pressione 
ni gruppi economici Parla 
di - competiz.one tra mondi 
e ideologie diverse- e di - pa¬ 
cifica collaborazione -. Solleci¬ 
ta - la coopcrazione di tutte 
le forze politiche s.diramente 
democratiche e omogenee-. 

La mozione della - Base - 
(Sullo - Granelli) definisce il 
- governo d: necessità - un - ri¬ 
medio contingente- Afferma 
che l'azione da condurre nei 
confronti de! PSI dev'essere 
accompagnala da una politica 
che assicuri la libertà nelle 
fabbriche, l'autonomia degli 
enti locali, la realizzazione 
delle Regioni, l'attuazione del¬ 
lo schema Vanoni. Ch.ede. in 
pol.tica estera, il riconoscimen¬ 
to delle - modificazioni di fat¬ 
to intervenute in alcuni pae¬ 
si- (Cina* e l'attuazione d. 
una zona demilitarizzata nel¬ 
l'Europa centrale. 


le, anche lui è pronto a ri¬ 
cevere appoggi da destra 
(PDI?). 

Infine Scclba polemizza 
con Tambroni in quanto il 
suo programma fa distinzio¬ 
ne fra monopoli buoni e mo¬ 
nopoli catti ut e in sostanza 
si tradurrebbe in un danno 
per il Mezzogiorno. 

Fra la crescente distrazio¬ 
ne (li un pubblico stanchis¬ 
simo, prende la parola Pella 
per difendere la sua politica 
estera. E’ l’ultimo intervento 
nel dibattito Nei corridoi è 
ormai in pieno svolgimento 
l’accapiirramento degli ulti¬ 
mi voti disponibili, per que¬ 
sta o quella lista. Pella dice 
le solite cose: disarmo bilan¬ 
ciato e controllato, rilancio 
dell’europeismo, aiuti ai pae¬ 
si sottosviluppati. Per l’Alto 
Adige, si limita ad invitare 
la DC austriaca ad essere ra¬ 
gionevole e a non crcnre dif¬ 
ficoltà. Sulle questioni inter¬ 
ne, chiede l’abolizione dello 
scrutinio segreto in Parla¬ 
mento ed enuncia la gran¬ 
de (!) idea dell’azionariato 
operaio come mezzo di ra¬ 
strellamento antinflazioni- 
stico. 

Il dibattito, che nell’ultima 
mezza giornata la presidenza 
è stata costretta ad accele¬ 
rare dinanzi nife confinile 
profesfe dei delegati, è cosi 
terminato. Nel pomeriggio 
prendono la parola, per le 
repliche, il presidente del 
Consiglio Segni e il segre¬ 
tario politico Moro. 

Segni pronuncia il suo di¬ 
scorso in tono patetico, di¬ 
fensivo, moralistico. Si pro¬ 
clama antifascista, difende 
il suo noverilo vantandone 
’e realizze' >•”’ tiene a che 
non si va rii di € governo di 
ordinaria amministrazione ». 
E del resto — chiede — qua¬ 
le sarebbe l’alternativa? 

Poi riprende anche lui i 
temi delta competizione pa¬ 
cifica tra Est e Ovest, evi¬ 
dentemente per non lasciar¬ 
ne l'esclusiva a Fanfani. Ab¬ 
biamo auspicato la disten¬ 
sione. afferma, * purché si 
sviluppi nel quadro della 
solidarietà tra i popoli libe¬ 
ri». Non dobbiamo spaven¬ 
tarci dei successi sovietici, 
però dobbiamo anche ricon¬ 
siderare tutti i nostri pro- 
glerni interni (disoccupazio¬ 
ne, istruzione, sviluppo eco¬ 
nomico) alla luce di questa 
nuova prospettiva interna¬ 
zionale. E qui Segni riparla 
dello schema Vanoni. del 
piano verde, dei piani re¬ 
gionali. del Mezzogiorno, 
dclVammodcrnamento agri¬ 
colo, della finanza locale, 
delle ricerche nucleari, pro¬ 
mettendo di fare il possibi¬ 
le su tutti questi terreni. 
Annuncia anche una legge 
antimonopolistica — argo¬ 
mento che viene periodica¬ 
mente tirato fuori da tutti 
i porcrni d.c. quando si fro¬ 
llano nei pasticci. 

Abbiamo la < carica poli¬ 
tica » necessaria per attuare 
queste nostre volontà? — si 
chiede Segni. E risponde 
enfaticamente: Sì. Vabbiamo 
nella nostra fede ideale, mo¬ 
rale, religiosa (prandi ap¬ 
plausi di tutta la destra e 
dello schieramento filogo¬ 
vernativo). Dobbiamo edifi¬ 
care una nuova società c 
non dare tregua al comuni¬ 
Smo all'interno! (Altro ap¬ 
plauso). 

Segni si monta, si riscal¬ 
da, fa un < numero » finale 
di grande effetto. L’unità del 
partito — pridn — è il mi¬ 
glior regalo che possiamo 
fare a Giovanni XXIII nel 
primo anniversario del suo 
pontificato. Tutti i delegati 
si alzano in piedi, accla¬ 
mando. Segni inneggia a 
Gronchi (applausi più mo¬ 
derati). ai parlamentari, ai 
ministri, ni congressisti, a 
tutti quelli che ali vengono 
in mente. Una voce pridn: 
« Segni, ti vogliamo bene!*. 
Tutta l’ala moderata del 
congresso sì dà da fare per 
creare un’atmosfera da *sia- 


mo tutti fratelli» attorno al 
governo prediletta. Segui 
singhiozza (ah, quante la¬ 
crime dorotee abbiamo do¬ 
vuto sorbirci in questi sei 
giorni!), dichiara che quan¬ 
do verrà per lui il momento 
di restituire In bandiera 
(tNo! No!»), In restituirà 
incontaminata. Lo spettacolo 
scade in una retorica di bas¬ 
sa lega. Sul palcoscenico si 
abbracciano. In platea molto 
meno. Si canta « Bianco 
fiore ». 

Si passa ad altro eserci¬ 
zio, meno commovente. Pic¬ 
cioni comunica le decisioni 
delta commissione verifica 
dei poteri. Oltre alle varie 
invalidazioni e sostituzioni 
di deleghe già annunciate 
nei giorni scorsi, si viene a 
sapere che ben tre delegati 
del congresso di Taranto 
(che fu presieduto da Gui) 
sono stati eletti irregolar¬ 
mente. L'cx-sepretnrin t—fe¬ 
rale doroteo di Firenze, Spe¬ 
ranza, è riuscito a fare ac¬ 
cogliere il suo ricorso, per 
cui ha ottenuto il diritto a 
partecipare alle votazioni. 

Adesso è la volta di Mo¬ 
ro. Fa un discorso breve, ma 
di chiaro significato. Non mi 
sento tranquillo, dice. Il 
partito si sta riprendendo a 
fatica dotta crisi che ha at¬ 
traversato, perciò stiamo at¬ 
tenti, andiamoci piano con i 
cambiamenti troppo bruschi. 
Dobbiamo ricercare l’appor¬ 
to di tutti i nostri uomini, 
di tutte le idee. Non disper¬ 
diamo il nostro patrimonio, 
la nostra storia. Quel che è 
stato è stato, e appartiene 
ormai al partito (anche i 
franchi tiratori, ovviamen¬ 
te, N.d.R.). Moro insiste su 
questo tasto. Sono preoccu¬ 
pato per la prospettiva d’una 
spaccatura verticale, con¬ 
fessa: badiamo a non cade¬ 
re nelle impostazioni che 
tendono a dipidere più che 
a unire. Occorre una salda 
forza equilibratrice, evitia¬ 
mo i rischi e le novità. At¬ 
tenti soprattutto a non im¬ 
poverire la D.C. della sua 
fondamentale impostazione 
cristiana, a non prendere a 
prestito motivi da altre 
ideologie, a non farsi conta¬ 
minare dai partiti di sini¬ 
stra. 

Discorso trasparente: Fan¬ 
fani vi porta allo sbaraglio 
c rompe con tutta la vec¬ 
chia guardia; con me state 
sul sicuro e non getterò a 
mare nessuno. 

Per il resto. Moro si limi¬ 
ta a costatare che sui fini 
della DC non vi sono state 
direrpenze di fondo, che si 
è manifestato un largo ac¬ 
cordo sul « dovere » della 
DC di governare, che In ca¬ 
ratterizzazione della DC in 
senso democratico e popola¬ 
re è stata univoca. L’atteg¬ 
giamento verso il PSI dovrà 
essere « di prudenza e riser¬ 
ra, ma non di disattenzio¬ 
ne ». L’eventualità di nuore 
elezioni dorrà essere tenuta 
presente. La DC non si alli¬ 
nea con nessuno, non si allea 
a nessuno, suo unico scopo 
è quello < di colmare un 
ruoto di potere che nitri- 
menti verrebbe riempito dal 
comuniSmo ». 

Su questa parola d’ordi¬ 
ne il congresso fi conclude. 
Tutti hanno fretta, ora. 1 13 
o d p. che sono stati presen¬ 
tati rengono trasmessi, sen¬ 
za leggerli, al futuro Consi¬ 
glio nazionale « come rac¬ 
comandazioni ». Anche le 
mozioni corrispondenti alle 
5 liste non rengono né lette 
né illustrate, giudicandole 
fin troppo note c commen¬ 
tate. Piccioni pronuncia bre¬ 
vi parole finali, affermando 
—- contro ooni evidenza — 
che la DC esce dal connrcs- 
so unita c compatta E su¬ 
bito dopo — contraddicen¬ 
dosi — attacca le correnti 
organizzate incitando i de¬ 
legati a scioglierle appena 
tornati a casa. * Bianco fio¬ 
re » viene bissalo. Le luci 
della Pergola ri spengono. 
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D’ESAME 


Gli studenti hanno ragione! 

precisa, a sua volta , le vane questioni: non bisogna isolare Pesame dall’indirizzo generale della scuoia- ali istituti ^ edda . 
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Cara Unità, 

1 articolo di Romano Leikla 
sull’U/jifà del 22-10-59 < Gli 
studenti hanno ragione » mi 
ha lasciato piuttosto per¬ 
plesso. Accanto ad una ar¬ 
gomentazione valida almeno 
in parte e ad un quadro del¬ 
la situazione scolastica che 
nelle sue fosche tinte e ve¬ 
ro, sì trovano affermazioni 
e proposte non accettabili e. 
a me pare, in contrasto con 
.tutta l’azione del Partito in 
campo scolastico. 

Intendo soprattutto ri .fe¬ 
rirmi al terzo punto della 
argomentazione dj Ledda: 
« La terza ragione della no¬ 
stra posizione investe di¬ 
rettamente l'Istituto dello 
esame. Appare fin troppo 
ovvio che una scuola seria 
e fiduciosa nelle sue capa¬ 
cità formative non ha bi¬ 
sogno di un esame esterno 
per accertare la preparazio¬ 
ne degli alunni ». Ma que¬ 
sto esame di Stato è pur 
prescritto dall’art. 33 della 
Costituzione die detta le 
norme generali per l’istru¬ 
zione. Anche le proposte dei 
comunisti per una riforma 
democratica della scuola 
pubblicata per le elezioni 
del 1958. e alla cui elabora¬ 
zione partecipò anche la 
Commissione Studenti della 
F.G.C.I., prevedono che al¬ 
la fine del liceo si sosten¬ 
ga l’esame di Stato. 

I motivi non mancano e 
brevemente e bene li rias¬ 
sunse Lucio Lombardo Ra¬ 
dice nel n. 8-9-1956 della 
« Riforma della Scuola >, 
sostenendo l’istituto e le 
forme dell’esame di Stato 
nonostante i suoi attuali 
gravi difetti di contenuto. 
Quanto poi Ledda aggiunge 
sulle origini clericali dell'e¬ 
same di Stato (che fu ri¬ 
vendicazione tra le prime 
del Partito Popolare ancora 
nel 1920) è vero. Eppure 
oggi i clericali farebbero 
assai volentieri a meno di 
questo esame che, pur di¬ 
fettoso e malridotto tom’è. 
costituisce l’unica barriera 
contro la faciloneria e le 
truffe delle scuole private 
religiose. Non sarà la prima 
volta che un’antica rivendi¬ 
cazione del Partito Popo¬ 
lare. dai clericali stessi oggi 
elusa o svuotata, viene con 
rigore sostenuta dal nostro 
Partito (si ricordi la storia 
dell'Ente Regione). 

A me pare che proprio in 


questa azione di difesa dello 
esame di Stato rientri neces¬ 
sariamente anche la riforma 
dei programmi d’esame. A 
questo proposito il compa¬ 
gno Banfi ebbe a dire il 21 
ottobre 1955 al Senato: 
* Peggio ancora, nell’esame 
di Stato, s'ò ridotto il pro¬ 
gramma a quello dell'ulti¬ 
mo anno, secondo un assuiv 
do e meccanico sistema, co¬ 
me se la conoscenza dei ro¬ 
manzi di Fogazzaro fosse 
Più importante di quella 
della Divina Commedia.... 
Ora. se la funzione dell'esa¬ 
me di Stato e essenzialmen¬ 
te quella di provare l’istru¬ 
zione ricevuta, se essa cioè, 
consolidandosi in ch’are no¬ 
zioni essenziali, abbia dato 
luogo alla capacità di una 
applicazione professionale o 
di uno sviluppo successivo 
in scuole superiori, mi seni- 
ora che la prima cosa da 
fare sia quella di rivedere 
i programmi di Stato, e ri¬ 
vederli non nel senso di 
appesantirli o alleggerirli 
meccanicamente, ma nel 
senso di renderli ragione¬ 
voli *. La revisione chiesta 
da Banfi non é poi tanto 
diversa da quei ritocchi con¬ 
tro i quali Ledda si scaglia 
come manovre elusive dei 
clericali. 

« Riforme e non ritocchi », 
d'accordo; ma, poiché una 
riforma organica è opera 
di anni ed anni (a meno che 
come la riforma Casati e 
quella Gentile non venga 
varata in periodo dj pieni 
poteri) nel frattempo è be- I 
ne ovviare agli inconvenien- ! 
ti parziali, alle irrazionalità 
più evidenti con delle mo¬ 
difiche, proponendole anzi¬ 
tutto noi stessi, come del 
resto fanno spesso i nostri 
parlamentari, e discutendo 
serenamente e senza precon¬ 
cetti le riforme parziali pro¬ 
poste dagli altri Partiti e dal 
governo, specie quando, co¬ 
me in questo caso, vengono 
accettate almeno in parte 
le nostre tesi. Nulla d’al¬ 
tronde impedisce di discu¬ 
tere nei particolari il pro¬ 
getto Medici, per dargli una 
più organica struttura, ma 
e giusto riconoscere la va¬ 
lidità del criterio più ampio 
«li maturità da cui esso de¬ 
riva. 

MARINO RAICICII 

Insegnante di latino e 1 

Croco al I.icen -Gallico- < 
(Fi ronzo» , 


Le questioni più scottanti 


I.a lettera del compagno 
Enicicli all’Unità fa seguito 
ad altre lettere giuntemi 
personalmente in cui è 
espresso il dissenso col mio 
articolo. Vorrei quindi co¬ 
gliere l'occasione per fare 
un discorso più ampio sui 
problemi sollevati c che, 
mi pare, stano fondamental¬ 
mente due: quello della na¬ 
tura c del valore del decre¬ 
to Afediri sui programmi di 
esame e l’altro dell'esame 
di stato c delle nostre pro¬ 
poste per una sua revisione. 

Sulla prima questione. 
Poiché Ranch è d'accordo 
con me sulla gravità della 
situazione scolastica, anche 
in rapporto al tipo di esame 
che si fa. e sul fatto che è. 
tempo di * riforme c non ri¬ 
tocchi >, mi pare che il no¬ 
stro dissenso sia ristretto al 
giudizio da dare sul decre¬ 
to Medici: elimina questo 
decreto gli inconvenienti 
parziali dell’esame di stato 
e le sue irrazionalità più 
evidenti? è cioè il decreto 
un provvedimento che, pur 
restando di carattere par¬ 
ziale, è però sulla via della 
riforma ed accoglie in par¬ 
te te nostre tesi? lo credo 


di no. E vorrei dimostrarlo 
servendomi anch'io di una 
frase di. Banfi che. nel di¬ 
scorso dell'ottobre 1955. se¬ 
gue immediatamente tl pas¬ 
so citato da Raicich. « lo 
non sono mai stato — di¬ 
ceva Banfi — e non sono 
amico degli esami come 
giudizi assoluti di valore; 
l unico esame valido è quel¬ 
lo che si inserisce nel pro¬ 
cesso dell'insegnamento co¬ 
me suo momento essenziale. 
Solo cosi, inteso come cri¬ 
terio di studio e controllo 
della validità dei risultati, 
I esame di stato può essere 
valido. La vera soluzione 
del suo problema sta quin¬ 
di nella soluzione del pro¬ 
blema della scuola. Un esa¬ 
me di stato sarà buono, 
quando sarà veramente 
buona la scuola >. 

Il decreto Medici non va 
certo in questa direzione, 
anzi va in quella opposta. 
Infatti isola l'esame e lo 
ritocca come se lì fosse il 
male, dando per scontato 
(e qui è anche il suo con¬ 
servatorismo) che tutta la 
scuola — programmi di stu¬ 
dio, indirizzi e metodi di 
insegnamento — vada bene. 


lo Vorrei a questo proposito 
s- ricordare che il settoriuli- 
ia siro del ministro Medici (e 
A di tutta la politica scolasfi- 
i- ca dei clericali) ha portato 
!1 alla istituzione presso il Mi- 
visterò di un Ispettorato 

10 generale per gli esami, ape- 
>- randa, anche sul piano or- 
l ~ ganizzotiro e burocratico, 
> un assurdo distacco tra il 

momento conclusivo degli 
studi c tutto il resto della 
e scuola, 
a 

Ricerca autonoma 

Ma c’è di più. La pedago- 

- già moderna c l'esperienza 

■’ delle scuole più avanzate, e 
~ più serie dicono che gli isti- 
° tufi medi superiori debbo- 
a no essenzialmente formare 
° i ai°vanf alla àutodfscipli- 
° «« e prepararli all'autòiio- 

mia della ricerca, ossìa deb- 
a balio fare il contrario di 
^ quel che fanno i nostri licci. 

~ Già Gramsci, del resto dc- 
! nmicia va l'assurdità dello 
insegnamento < puramente 
dogmatico » e della diseipli- 
‘ mi di studio < imposta c 
controllata autoritativiviicn- 
te ». proprie ai licci italiani. 

\ e affermava che la < fase 
. ultima della scuola » deve 
essere « concepita e orga¬ 
nizzata come la fase dcci- 
| siva in cui si tende a crea- 
, rc * valori fondamentali 
. dell’umanesimo, l'autodisci- 
, piina morale necessaria per 
| la ulteriore specializzazia- 
I ne Lo studio e Vap¬ 

prendimento dei metodi 
creativi della sciènza e del- 
la vita deve cominciare in 
qucst'ultima fase e non es¬ 
sere più monopolio dell'uni¬ 
versità o essere lasciato al 
caso della vita pratica ». 
Questa la tesi che noi ab¬ 
biamo accolto c precisato 
nel nostro programma di 
riforma degli istituti medi 
superiori. E ' il decreto Me¬ 
dici su questa linea? Anche 
in questo caso mi pare che 
la risposta debba essere ne¬ 
gativa. Il decreto infatti, 
non cambiando nulla sul 
piano della qualità della 
sceltola, consolida il carat¬ 
tere dogmatico e mnemoni¬ 
co degli studi. Qualcuno 
obbietta, a questo punto, 
che consentendo al giovane 
di spaziare nel programma 
dei tre anni, invece che di 
concentrarsi in quello del¬ 
l'ultimo anno, si darebbe 
automaticamente un mag¬ 
giore respiro nell’esame, lo 
credo che sia una possibili¬ 
tà astratta c teorica. Aon 
dimentichiamo infatti che 
j ogni anno si ripetono le 
esor/arioni perche l'esame 
ìsia di *accertamento della 
maturità » e non il corri¬ 
spettivo di un gioco televi¬ 
sivo. c clic tuttavia nulla 
cambia né può cambiare , 
perche l'esame è il frutto 
naturale di questa scuola, 
con i suoi programmi e i 
suoi metodi. In pratica 
quindi il decreto non è al¬ 
tro che un aumento quanti¬ 
tativo delle nozioni da pre¬ 
sentare all'esame. E' cioè 
sulla linea, condannata an¬ 
che da Banfi nel passo citato 
da Raicich. dcH'appcsant'- 
mento meccanico c della 
estensione del carattere di 
nozionismo catechistico del¬ 
l'esame. 

Vediamo infatti più da vi¬ 
cino il decreto. Leggendolo 
non si sfugge all'impressio¬ 
ne che sia la conseguenza 
del frettoloso e superficiale 
attivismo — fare qualunque 
cosa, ma fare — che Fon. 
Medici ha imposto al Mini¬ 
stero in concorrenza con 
quello del passato governo. 

11 decreto ripristina mecca¬ 
nicamente la situazione prc- 1 
bellica, come se venti anni 

— così ricchi di avvenimen- , 
ti, e quali ! — siano passati i 


invano. Vi si j lassano tro¬ 
vare così l'accentuazione de¬ 
gli clementi retorico-lette¬ 
rari della scuola italiana, 
una ineredi bile scelta degli 
argomenti scientifici, uno 
spaventoso programma per 
gli istituti tecnici (si im- 
pongono esami di applica¬ 
zione pratica ad una scuola 
che manca totalmente di 
strumenti per il lavoro spe¬ 
rimentale moderno!). Infine 
si trovano alcune perle, 
messe lì da burocrati mi¬ 
nisteriali. forse nella fretta 
di * fare »: il Foscolo trasfe¬ 
rito nei programmi della 
seconda magistrale; Plotino 
indicato come un pensatore 
fondamentale, mentre Vico 
scompare come filosofo per 
far capolino come pedagogi¬ 
sta nelle magistrali; i roti 
di fisica, macchine e tele¬ 
grafia unificati per gli isti¬ 
llati nautici ete. etc. 

Mi pare quindi che In re¬ 
visione chiesta dai comuni¬ 
sti e dal discorso di Banfi 
non possa essere confusa 


con il ritocco del ministro 
Medici. Noi chiedevamo e 
chiediamo una scuola scria 
e moderna, e nel caso spe¬ 
cifico un esame, che sin rias¬ 
suntivo di tutto l'arco degli 
studi — e quindi su tutto 
il programma degli ultimi 
tre anni — c che impagli 
seriamente e severamente 
lo studente. Ma proprio per 
questo chiediamo che t me¬ 
todi di insegnamento, i pro¬ 
grammi di studio e gli esa¬ 
mi siano diversi. 

Le scuole private 

Circa la seconda questio¬ 
ne — l'istituto dell'esame 
— in avevo a}>nriin accen¬ 
nato alla questiono, che il 
compagno Natta ha poi pre¬ 
cisato nella conferenza dei 
ortinpi narlamentari comu¬ 
nisti. Di che si tratta ’’ Noi 
abbiamo voluto fornire una 
nuova base di discussione 
sul problema dell'esame di 
stato per una eventuale re¬ 
visione di nne.st'istilnto. nel 
ntiadrn della riforma ome¬ 
rale della scuola. Raicich è 
d'accordo con me sull'nri- 
nine noli tira dell'esame e 
nuindi artificiosa per la 
scuoia di stato, ma avanza 
a questa punto due obiezio¬ 
ni: la orinili dì carmi ,-re m- 
stituzionale (Art. 39). hi se¬ 
conda inerente i rami,irti 
tra scuola ori rata e scuola 
di Stato. Non credo che la 
prima obiezione abbia ra- 
oione di sussìstere: non pro¬ 
poniamo l’abolizione dello 
esame di stato, ma una mo¬ 
difica del cnimcano che lo 
caratterizza. Riteniamo cioè 
che hi scuola statale possa 
dimostrare sufficientemente 
a se stessa la sua capacità 
formativa con mi esame di 
stato interno alla scuola 
stessa, ossia con i professo¬ 
ri che hanno sennito pii al¬ 
lievi negli ultimi anni di 
studio. Non richiediamo 
certo la stessa cosa per la 
scuola privata, per la qua - 
Ile il controllo, che lo Stato 
ha il diritto e il dovere di 
fare, si esercita attraverso le 
commissioni esterne. 

Non solleviamo quindi 
problemi costituzionali ne, 
romc potrebbe apparire, di 
natura concordataria. E qui 
reniamo alla seconda obie¬ 
zione di Raicich sui rapporti 
tra scuola privata e scuola 


statale. .Anche qui senza 
proporre niente di risolu¬ 
tivo vorremmo aprire una 
discussione che dia alla lot¬ 
ta per hi ditesa e lo svilup¬ 
po della scuola di stato 
maggior resfiiro. Non ri è 
dubbio che i rapporti tra 
scuola di stato e scuola pri¬ 
vata sono oggi più clic mai 
acuti, specie se si jicnsn 
all'anione conclusiva di un 
lungo processo, che i cle¬ 
ricali stanno svolgendo per 
finanziare le scuole priva¬ 
te attraverso il cosiddetto 
< Piano decennale » della 
scuola, con palese violazio¬ 
ne della Costituzione. In 
questo situazione dobbiamo 
chiederci con molto reali¬ 
smo: résumé di stato è an¬ 
cora per i clericali la via 
per conquistare altre larghe 
fette della pubblica istru¬ 
zione ed è per i laici la 
barriera più importante di 
difesa dall'invadenza con¬ 
fessionale? Non direi. I cle¬ 
ricali sono ormai andati più 
avanti, e co» la parificazione 
o legalizzazione che dir si 
voglia, hanno ottenuto mol¬ 
to di più. Infatti, prima con 
le concessioni di Bottai, poi 
cm le disposizioni dei go¬ 
verni democratici cristiani 
sui membri interni alle 
commissioni d'esame, hanno 
teso formale il controllo 
dello Stato sulle loro scuo¬ 
le. Mi /lare iiuimli che l'ar¬ 
gine più serio che si possa 
porre alla scuola privala 
non sta più quello che lui 
come perno l'esame di stato, 
bensì un altro e precisa- 
mente l'istituto della parità 
previsto dalla Costituzione. 
Per la purità si battè il com¬ 
pianto compagno Banfi, con 
un suo progetto di legge 
che. ripreso <* ritoccato dalla 
ADESPl. è stato presentato, 
a mio nome, dal senatore 
Porri. 

La prima battaglia 

Riassumiamo brevemente 
|i termini del problema; la 
Costituzione stabilisce che 
lo Stato ha la preminenza 
nel campo dcll’ìstruziouc. 
ina riconosce ai privati il 
diritto di aprire scuole sen¬ 
za oneri a suo carico, l.o 
Stato può altresì concedere 
a certe scuola private il di¬ 
ritto alla parità, al rilascio 
di titoli legali, disciplinan¬ 
do però questo diritto, ossia 
ponendo degli obblighi e 
richiedendo garanzie. Tra 
questi obblighi il progetto 
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NFAV YORK — l.’attnrr Vieto 
all arri* o a \rw Vnrk a boni 
l'Europa c intendono convola 


r Mature abbraccia «orririrntr la sua fidanzalo Joy t'rvvirk 
o del transatlantico . Quarti Mary I due provengono dal- 
re presto » unite « Telefoto > 


•n di legge presentato prevede 
t- ! seguenti: che la scuola sia 
« fornita di personalità giu- 
*- ridica, abbia corsi coniple- 
>- ti. rispetti il principio della 
o libertà di insegnamento, 
c abbia programmi e corsi 
a conformi a quelli statali. 
- assicuri al personale iliret- 
i! tini ed insegnante un trat¬ 
ti tomento normativo, cconn- 
» nneo e dì quiescenza non 
~ inferiore a quello del per- 
r sonale delle corrispondenti 
scuole statali ecc. ecc. Cnn- 
( dizioni, quindi, che tanne¬ 
rebbero le unghie — più dì 
quanto possa farlo l’esame 
di stato alla * faciloneria 
e le truffe* delle scuole 
private e rrliqinsc. Cosi in- 
lutti si eliiiiiuerehhe lo 
scambilo della parificazio¬ 
ne. voluta (hd fascismo 
^ mantenuta al estesa dai go- 
. verni clericali, che non han¬ 
no mai voluto sentir parla¬ 
re di parità 

-, Questa ni} sembra la bat- 
lattila più importante clic 
j si può e deve fare oqoi a 
favore della scuola di Sta- 
t lo. in munito promnir una 
i baca offensiva e di attacco. 

n/lì che di arroccamento di- 
, fcasirn sull’esame dì Stt^o, 

, che tra l'altro è diventato 
, 'I fantasma di quello in vt- 
, gare ai tempi di Gentile La 
nostra base di discussione 
sull istituto dell’esame si 
, collega strettamente e alla 
t riforma generale della seun- 
i la e all'attuazione della pa- 
. rità. Essa risponde alla esi¬ 
genza di riproporre senza 
mezzi termini, il soprnemi- 
uente diritto dello Stato nel 
campo della scuola, pur nel 
pieno rispetto della libertà 
concessa dalla Costituzione 
alla scuola privata. Riassu¬ 
mendo: per le svenale statali 
e eventualmente per quelle 
che avranno il fiato per ot¬ 
tenere la parità, si trasformi 
Cesame di Stato in un collo¬ 
quio interno; rimanga inve¬ 
ce l'esame con le commis¬ 
sioni esterne. r on tutti j pro- 
fesori c con le sedi esterne, 
per le scuole private non 
paritarie. Questa io credo 
sia la piattaforma più rea¬ 
listica per una discussione 
e una lotta che sulla linea 
della attuazione integrale 
della Costituzione, renda 
più vigorósa la difesa della 
scuola di Sfato dal soffo¬ 
cante clericalismo che invc- 
’ ste tatto il settore dalla 
pubblica istruzione. 

ROMANO I.F.DOA 

Inaugurato a Sirmione 
un « antiquarium » romano 

SIRMIONE. 28 — In „c r;i _ 
.sione della Settimana ilei Alli¬ 
sci è stato inaugurato nelle 
grotte di Gatullo un Antiqua- 
rium -, 

In un locale della villa roma¬ 
na. alla quale si dà appunto il 
nome di - grotte di Catullo -. 
venne trovato due anni fa un 
ammasso di macerie: il locale 
era stato infatti adibito a sca¬ 
rico di materiali di demolizione, 
in gran parte frammenti di in¬ 
tonachi romani affrescati. In 
cinque mesi di lavoro selettivo 
e di ricomposizione sono state 
recuperate sinora una decina di 
scene figurate, risalenti all'età 
di Vespasiano. Si tratta del più 
ricco patrimonio di affreschi 
romani che sia venuto in luce 
nell'Italia settcntrionale. 

L'importanza di questi affre¬ 
schi della prima età impe¬ 
riale è stata messa in risalto, 
durante la cerimonia d'inaugu¬ 
razione. dal soprintendente dot¬ 
tor Mirabella Roberti, che ha il¬ 
lustrato anche il rimanente ma¬ 
teriale esposto- stucchi, scultu¬ 
re. braccialetti e vari oggetti di 
1 bronzo. 



del tempo e dello spaz io 


Lo sport 
e il razzismo 


L attenzione clic >i prcMa al¬ 
lo *pnrt. come fenomeno so¬ 
ciale, clic incide sulla menta¬ 
lità e il co-lume della pome, 
è troppo -ear*a. La stampa 
sportiva, ad esempio, ha una 
pre»a e un'infInrn/a «un'opi¬ 
nione pubblica tanto notevoli 
quanto ira-rurale da n «nrin(o- 
ehi » e « co-iiimi-ti ». fn pri¬ 
mo liiozo. perchè il lettore 
-portivo è -pe«'i-«imo più 
competente, più appa«-ionato 
e più rriliro di tulli ali altri: 
d un canto non perdona al cro¬ 
ni-la l ine-altezza o il giudizio 
temerario, dall'altro è e«trema- 
mente «uzseuionahile dallo 
-piriio agoni-tiro. Ieri, un gior¬ 
nale dcmnrratiro del pomerie- 
sio rhe si stampa a Roma pro¬ 
nunciava una simpatica aule- 
critica «il un epi«odio che ci 
ha fatto venire a mente nn fe¬ 
nomeno più generale. LVpi- 
-odio è semplice: domenira 
-cc.r-a. allo -radio Olimpiro. 
un cloratore juventino cnm- 
mi-e una «rorrettezza nei con- 
fronti deU'avtersario: lo colpì 
reiteratamente mentre quello 
era a terra. Era\amo. come si 
dire, e «upli «palli » e, se ser- 
risse, diremmo anche noi che 


la ro-a apparve a lutti mlin«a. 
e re*la e-tremamente riprove¬ 
vole. hallo «la rlir. 1 indomani, 
il rroni-ta di quel giornale, 
per e*primrrc la sua «amman¬ 
ta riprova/ione. *c ne n«ri con 
que-la fra*c: « O.S. é un gio¬ 
catore mezzo indio che ha una 
cla**c porlcnto-a e un carat¬ 
tere «clvaggio. primitivo, da 
negro ilei Ghana ». Prosa raz- 
zbiira rhe, appunto, lo str««o 
giornale ieri ha voluto con 
molto «pirito «* atiiorrn<iirarr ». 

L non ci sarrhhc da ag¬ 
giungere altro. ?ennnrhè. il fe¬ 
nomeno è ahha-tanza diffu-o. 
Mc«i fa ri è rapitalo «otto gli 
orchi un articolo di un gior¬ 
nale «portivo nel quale, per 
dare conto di un incontro di 
pugilato tra un hianro e nn 
negro, si diceva pre*-apporo 
rhe il primo aveva fatto bene 
a picchiare «odo sul muso 
sporco del secondo, e via di 
quel pa—o. A volte, e più 
^pr««o. il razzismo «i tramuta 
in uno spirito, non tnrnn gra¬ 
ve, di pregiudizio regionalisti¬ 
co, da • Nord contro Sud ». 
Per non andare lontano, -em-J 
pre lunedi, «i leggeva sulle no¬ 
stre edicioni dell'Italia setten¬ 
trionale che « il vento del Nord 
soffia impetuoso sulla serie A ». 
Dove — re lo consentano quei 
compagni — non sai se più 
sorridere per la comica para- 


i fra-i ili un e«prr—ione rlic ave- 
| va ln*n altro «rn-o. dopo la 
Liberazione, o più dolerti per 
qiie»ta mania ili contrapporre 
Nord e Sud nelle partite della 
domenica. O clic parleremmo 
di scirocco «e vincono le «qua¬ 
dre po«lc sul litorale tirrenico, 
oppure di bora «e si - afferma¬ 
no quelle adriatirhe ? t.'he di¬ 
re poi della ridicoli—ima cam¬ 
pagna che condu«*-c il h/c.vvog- 
gero l’anno «corso contro gli 
« arbitri del Nord »? 

fhir-ti «ciocchi » tabù «» cr 
li portiamo apprr—o dai tempi 
ilei prrfa-ci-mo. e reno da 
quelli fa-ci-ti. nei quali IV-al- 
lazione sportiva era <pes«i--i- 
mo veicolo e portavoce di pre¬ 
giudizi razziali. Molli lettori 
rirorderanno la ranca che «i 
fere in Italia quando — «e 
non erro, ai campionati del 
mondo del ’18 a Parigi — un 
terzino negro brasiliano colpì 
un nostro attaccante. Qnr I ne¬ 
gro, a noi ragazzi d'allora. ve¬ 
niva quasi additato come il 
simbolo del male, pressappo¬ 
co come gli abissini, nei di¬ 
scorsi del dure, erano definiti 
un popolo indegno di vivere 
nel ron-esso civilr. o qualcosa 
del gcncrr. 

K giacche -iarno sul di-corso, 
varrebbe la pena di segnalare 
ai giornalisti «ponivi la respon¬ 
sabilità o educativa » che han¬ 


no vcr-o i ragazzi. Va bene i 
fumetti, il cinema, eccetera. 
Ma i ragazzi, oggi come irri, 
bei uno sopr^iiutto | p rronarbe 
sportive come un elisir dol- 
ri—imo. lo non ricordo più 
un rigo di Salgari o una storia 
dell *.tei rnturnxo. ma ceni pez¬ 
zi del Calcio ìlluxtrntn di ven¬ 
ti anni fa (i rommrnii di Ber- I 
ra. i disegnini di Silva...) po¬ 
trei ripeterli ancora oggi. For¬ 
se anrhe perchè, invece di cat¬ 
tiva letteratura, quegli artico - 
letti denotavano un culto del¬ 
la competenza, della » empiici - 
tà. un amore dcll'cv idenza lo¬ 
gica. che *ono ottime prope¬ 
deutiche alla formazione men¬ 
tale. Perciò — se IVrn;rv/i 
Siene tollerato dai rollrzhi 
sportivi — si vorrebbe esortar¬ 
li a quesi'altrnzione verso i 
ragazzi: con un linguaggio, e 
un commento, che provnrhi in 
r««i un amore vero verso lo 
«pon. permeato di fraternità 
e sorretto dal conretto che an¬ 
che gli atleti, bianchi o neri, 
nordisti o sudisti, sono * egua¬ 
li tra eguali ». Del resto, non 
*i tratta «nln di ragazzi: anche 
ai « grandi » si potrebbero evi¬ 
tare concessioni a pregiudizi 
che poi si trasferiscono tran¬ 
quillamente dal campo della 
domenica alla strada di tutti 
• |iorni. 

► I. 





KANSAS CITY — La sempre sconfortante Alarla Calla» 
hu fatto nuovamente parlare ili sé. Giunta ,la New York 
ncllii città del Missouri, non si è presentata al rleev intento 
in suo onore organizzato dal governatore dello Stato alla 
Nelson Art Gullery, dovp ottocento invitati sono rimasti 
invano ad attendere tl capriccioso soprano (Telefoto» 


Corriere 


radio-TV 


La TV per la 64 corrente,, 

Non protesteremo per il birpo spurio che nei «oticinri 
radiofonici c frlrnsiiu viene dedicato al Coiipresso della 
Democrazia Cristiana. Sosteniamo che la HAI deve essere 
lino strumento di demoerazia. e che tanto piu assolve 
la sua funzione quanto più inette in grado ogni singolo 
iTbulino d' seguire gli avvenimenti dai quali poi dipende, 
si cogl' o no la sua esistenza e quello della comunità 
nella quale rive. Il Congresso della DC è indubbia¬ 
mente uro di questi roditi, e la radio e la TV non pote¬ 
vano non occupa mite. C t resta, semmai, da sperare che 
analoga sensibilità la RAI vorrà dimostrarla quando 
saranno gii altri grandi partiti nazionali a riunirsi a 
congresso. 

Quel che invere no n ri soddisfa, è il modo nel quale il 
Congresso de è stato seguito. Chi non ite avesse integrato le 
informazioni elargite dalla radio nei suoi notiziari con 
quelle che era possibile raccogliere su qualsiasi giornale, 
di qualsiasi parte, non avrebbe avuto alcuna probabilità 
di capire cosa succedeva a Firenze. 1 resoconti erano 
freddi, burocratici, distaccati. Le stesse parole c le stesse 
frasi, in quel linguaggio sterilizzato di emozioni (r di 
significato), che costituisce il linguaggio dell'informazione 
radiofonica, erano messe tu bocca a Moro comr a Fanfani, 
a Donat-Cattm come a Colombo, indiscriminatamente. 

Ma non si tratta solo di cattiva informazione. V'è di 
più, e di peggio. In alenili momenti il Telegiornale è non 
solo l'organo privato della DC, ma addirittura di una 
corrente di essa. I discorsi dei delegati oppositori alla 
attuale direzione de. quelli di Radi, di Donat-Cattin, dello 
stesso Fanfani (almeno nella versione del Telegiornale di 
martedì sera alle 20 30), erano fioriti delle npte espressioni 
*secondo l’oratore -, e -secondo lui-, e -a suo modo di 
cedere-, cc<\, espressioni delle quali i notiziari si servono, 
come è noto, per sottolineare il loro distacco, quando non 
la loro disapprovazione.. Gli altri discorsi, quelli di Moro, 
di Ceselli, di Colombo, per dirne solo aletuti, venivano 
giù lisci, senza interruzioni, come è di quelli che la RAI 
approva e avalla. Siamo, dunque, a questo. La TV. cosi 
come ha mostrato durante questi ultimi mesi di fronte 
alla distensione internazionale, si è palesata come stru¬ 
mento di un settarismo che non rappresenta neppure più 
tutto il Partito della DC, ma solo la sua parte più ottusa¬ 
mente conservatrice. E non ci meraviglia Anzitutto (e la 
circosianza è di una tale gravità che stupisce non sia 
ancora stata sollevata nella sua sede più competente), 
abbiamo a direttore del Telegiornale il figlio del Presi¬ 
dente del Congresso (e si è cisto in talune interruzioni 
<inule fosse la sua posizione politica). In secondo luogo 
non è un mistero per lussano che le dimissioni di Fanfani 
hanno portato alla sostituzione di Massimo Rendina con 
Leone Piccioni, imposto dall'attuale gruppo dirigente de. 
Constatare che la TV, lungi dall’essere strumento di tutti 
rn divenendo strumento di una parte nella parte, beh. con¬ 
fessiamolo. fa impressione. Ripetiamo, meraviglia che lo 
scandalo non sia stato ancora sollevato nelle sedi più 
opportune. 


Abbiamo visto 2. uos, « t v e! ta - 41 simpatico 

Frarichot Tone. 

Serata d'onore, con la Aveva preceduto il film 
puntata di domenica sera, un documentario sul Polo 
ha toccato il fondo. E meno Sud. Un telecronista occh.a- 
mnle che quella sul Quar- luto, che visibilmente col 
tetto Cetra era anche L’ulti- Polo Sud non c'eijtrava as¬ 
ma puntata. Non intendia- solidamente niente, si è 
ino qui mettere in discussio- piazzato davanti alle teleca¬ 
ne la qualità del Quartetto, mere occupando il video per 
Anzi, fra i vari complcssini il tempo sufficiente a farci 
vocali che imperversano, passare la voglia di seguire 
quello Cetra è ancora il più il resto. Alla maniera dei 
sopportabile. Perfino orisi- documentar, televisivi ita- 
naie e spassoso, in qualche liani. 
occasione. Ma l'idea di uti- ♦ 

lizzare i suoi « numeri “ co- Martedì sera, dopo la can- 
mc clou d: una serata è di jueta appar.zione di Padre 
quelle che possono venire Mariano, jl quale ha affer- 
so!o a un dirigente della TV. mato che j cron st: d: - ne- 
In tutte le riviste alle qual: ra - tolgono alla gente la 
hanno preso parte. : nostri voglia di campare, e dopo il 
quattro sono stati usati co- Telegiornale con le diesa¬ 
rne elementi di contorno, di raZton j d e j p.ù telegenico 
spalla, e non a caso La TV d ci ministri. Tambrom. un» 
ha pensato altrimenti, e i opera di Puccini. Suor An- 
nsultati ognuno ha potuto geltca. con Edda Vincenzi 
constatarli domenica sera, neila parte della protagonj- 
A voler fare un consuntivo sta . Un'opera, questa, che 
sommario dì queste Serate non molto da guadagna- 
di pam dovremmo dire che re dal Tedi none televisiva, 
quelle d: Buscatone e d: anche a motivo della mono- 
Modugno ci sono parse sen- toma delle scenografie- A 

f a J ro f -L ,IO , ric ' f} lscrcta .9 u< d- parte, poi. le rserve eon- 
la di Charles Trenet. insuf- SU ete sugli spettacoli lirici 
fìcienti le altre. tv 

La puntata di XX Secolo _ . 

dedicata alla pol.omichte ha ^ una puntata di 

alternato momenti dì gran- ^ in ^* aT| dia al pan deue al- 
de dramma?.cjtà a lunghe trc - mcd ocrc Una confusa 
pause di stanchezza, mspie- “ripresa diretta - da Torno 
gabih dato rargomento'e le 5 cr la “ Pf.ma - della Gran¬ 
fie possibilità espressive de 9 '^rra d: Meniceli: ha 
Pare. però, che il documen- rfato mocìo a Gassman e Sor¬ 
tano sia stato tagliato, per CÌ! A: farc alcune «jafirs m 
ragioni d'orario, e questo vc - itc ‘ presentatori E' sc- 
spiCgherebbe la impressione ?u ?a una successione di 
di frammentarietà d: alcun» brani filmati dedicati alla 


brani. 

Il film del lunedi sera. 


-grande guerra-, abbastan¬ 
za suggestiva, e la solita 


Anime allo specchio, aveva chiacchierata di Roman 
un titolo degno di un ro- ^ lad. Di positivo, dobbia- 
manzono a fotogrammi S ; mo notare la r.duzione al 
trattava, invece, di una peì- m n mo indispensabile delle 
I-.coIa di esile fattura, una P arole pronunciate da Vlma 
d: quelle fiabe in chiave mo- L:3i * Ia ù ua!c otaria . ha 
dema e capitalistica, con la Io Messo modo di im- 

fanciulla che si innamora P untarsi un P a ’ : ° d * 


del principale, grande ma¬ 
gnate di Wall Street, e lui 


Ieri ser3, esplosione di 


d: lei fino alle giuste nozze. Canzonissima. E stavolta. 
Il -principe azzurro» era. c an-can castiga ti» si mi 
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CONFERENZA S TAMPA DELL* UNIONE CONSO RZI VOLONTARI 

Il nuovo piono regolatore 
Ign oro i nuovi nuclei ed ilizi 

Decine di migliaia di abitanti si vedono precludere la 
possibilità di una sana riqualificazione urbanistica 


Gli abitanti dolio decine di 
borgate dette "abusive" che 
circondano il perimetro della 
città, presenteranno ricorso 
contro il nuovo piano regola¬ 
tore che ignora quasi comple¬ 
tamente questi insediamenti, 
come se migliaia di famiglie 
non abitassero da anni nelle 
lottizzazioni sorte nel clima di 
caos e di speculazione che ha 
contraddistinto lo sviluppo del¬ 
la città. 

L'annuncio dei ricorsi e di 
altre iniziative di lotta, tra le 
quali un convegno sull'agro ro¬ 
mano nel nuovo piano regola¬ 
tore che si terrà il 15 novem¬ 
bre prossimo al teatro •> Altie¬ 
ri •*. è avvenuto nella confe¬ 
renza stampa tenutasi ieri nel¬ 
la sede dell' Unione Consorzi 
Volontari in via Mondana 254. 
Il segretario dell’Unione. Vir¬ 
gilio Melandri, ha riassunto i 
termini del problema. Nel Co¬ 
mune di Roma vi sono circa 
120 insediamenti •• abusivi >•. Il 
20 gennaio scorso il Consiglio 
comunale approvò all’unanimi¬ 
tà una convenzione che sanava 
la situazione delle borgate. Con 
essa il Comune si impegnava a 
portare i servizi negli insedia¬ 
menti riuniti in Consorzio. La 
Unione, che raggruppa 54 con¬ 
sorzi. elaborava le planimetrie 
e gli atti amministrativi e le¬ 
gali necessari per tramutare in 
realtà lo schema di conven¬ 
zione. 

11 25 settembre veniva pub¬ 
blicato il nuovo piano regola¬ 
tore. I/ufficio tecnico deU'Unio- 
ne lo esaminava e constatava 
che la massima parte delle bor¬ 
gate erano state ignorate e 
considerate zona agricola con 
vincoli che limitano il frazio¬ 
namento particcllaro delle aree 
a mq. 5.000 o addirittura a 
20,000. rinviando la soluzione 
definitiva della questione che 
interessa migliaia di famiglie, 
al piano intercomunale, sem- 
preché. anche in questo secon¬ 
do piano, non si eluda nuova¬ 
mente il problema delle bor¬ 
gate •* abusive 

Melandri ha ricordato le bor¬ 
gate dimenticate dal nuovo 
piano regolatore: la borgata Fi- 
dene sulla Salaria. Castel Giu¬ 
bileo. Casalotti di Uoccea. Ma- 
donnette sull'Ostieiise. dove so¬ 
lo la lottizzazione dell'Immobi¬ 
liare è stata inserita nel piano 
regolatore. Acque Rosse. Dra¬ 
gone. Monte S. Paolo. Tor di 
Mezza Via. Romanina. tutte le 
grosse borgate che si stendono 
lungo la Casilina: Torre Nova. 
Tor Vergata. Borgata André 
Tor Bella Monica, ccc. 

I piccoli proprietari, che han¬ 
no acquistato a prezzo di gran¬ 
di sacrifici quei lotti di terreno 
e clic vi hanno costruito una 
modesta casetta, sono dunque 
decisi a lottare perché le loro 
borgate, secondo un criterio 
di riqualificazione urbanistica, 
vengano inserite nel nuovo pia¬ 
no regolatore. La nascita di 
queste borgate, ha ricordato 
Melandri, è dovuta alla sfre¬ 
nata speculazione sulle aree 
che ha impedito ni piccoli ri¬ 
sparmiatori l’acquisto di terre¬ 
ni nell'ambito del vecchio pia¬ 
no regolatore, espellendoli dal 
la città c gettandoli in braccio 
alle lottizzazioni abusive che il 
Comune stesso, con un acquie¬ 
scente atteggiamento, ha obiet¬ 
tivamente favorito. 

II convegno del 15 novembri 
dirà una parola chiara in pro¬ 
posito. precisando le richieste 
degli abitanti dei nuclei edili/, 
fuori piano regolatore. Dopo 
Melandri hanno preso in paro¬ 
la i presidenti dei Consorzi del¬ 
la Madonotta. di Monti K. Pao¬ 
lo. della Borgata Firiem*. Far 
chitetto Cremona. Ring. Falconi 
ed il consigliere comunale so¬ 
cialista Licata. 


Delegazione di Pietralata 
in Comune per la scuola 


Una delegazione di 50 mam¬ 
me di Pietralata si è recata 
presso la IX Ripartizione del 
Comune per esporre la gra¬ 
vissima situazione scolastica 
della zona, nella quale sor¬ 
ge la famosa - scuola con i 
topi *• di via Marita. La de¬ 
legazione è stata ricevuta dal 
direttore prof. Gelpi al qua¬ 
le ha esposto numerosi rilie¬ 
vi e proposte chiedendo ur¬ 
genti provvedimenti da par¬ 
ti* dell'Amministrazione co¬ 
munale. 

In particolare le famiglie 
della borgata hanno chiesto 
che il Comune organizzi il 
trasporto gratuito dei bam¬ 
bini dalle località periferiche 
(Casale Rocchi, Casale Quin¬ 
tilioni e zone limitrofe' fino 
alle sedi scolastiche; die il 
Comune affitti alcuni locali, 
uno a Casale Rocchi e l'altro 


in via Cave di Pietralata; 
che il Comune definisca una 
volta per sempre la situazio¬ 
ne della sede di via Pietra¬ 
lata Udii per restauralo i lo¬ 
cali, .so è possibile, oppure 
per trovare soluzioni diverse 
por gli armi prossimi se quei 
locali risultassero inutilizza¬ 
bili K’ stata avanzata anche 
la proposta di adattare ari usi 
scolastici il locale sito in via 
di Pietralata adiacente alla 
staziono sanitaria. 

K' evidente che questo in¬ 
sieme di proposte rappresen¬ 
tano interventi immediati: 
resta il fatto che. nell'arco 
compreso tra la Tiburtina e 
la Nomentana. all'altezza di 
via di Pietralata e indispen¬ 
sabile costruire un nuovo 
complesso scolastico, per al¬ 
leviare il disagio di centinaia 
di’*famiglie. 


UN BANALE SBAGLIO DI STRADA HA FORSE PERDUTO L’UCCISORE DI CARMINE PITONI 

L'assassino dell'autista è stato visto da otto persone 
mentre tornava a Rieti dopo aver consumato il crimine 

Il tragico viario «li domenica sera ricostruito minuto per minuto - Aurora oscuro il movente - Perché il cadavere è stato privato della 
parrai - 1 due fermali di ieri riconosciuti estranei al fatto - Una commovente manifestazione di solidarietà ai funerali del tassista 



La fato mastra il firrcarsa saffi tifa dall'assassina dopo il delitto. La linea nera indica la strada che egli avrebbe dovuto percorrere continuativamente. La 
linea tratteggiata , invece , segna la deviazione fatta per errore che ha condotto l'uomo fino a Poggio ltustone y dove otto persone lo hanno veduto in faccia 


RACCAPRICCIANTE SCIAGURA IN VIA DELLA BUFALOTTA 


Si schianta contro un trattore militare 
un agente della Stradale in motocicletta 

Il mortalo incitlonlo si ò verificaio tinnitile il transito di una uutoridonna dell'Esercito - Nel¬ 
l'urlo il serbatoio della moto è esploso , provocando un incendio , domato dai vigili del fuoco 


I funghi avvelenati 
e i funghicoltori 

La IRCF. ossia J’organiz/.a 
tiene dei funghicoltori romani, 
ci invia una lettera a propo¬ 
sito dclFcpisodio da noi ri 
portato ieri, assieme all'altra 
stampa cittadina, sul furto di 
funghi avvelenati avvenuto ai 
Prati Fiscali. I funghicoltori 
sottolineano che gli acquirenti 
possono essere più che tran¬ 
quilli se si preoccuperanno di 
comprare funghi provenienti 
da aziende qualificate, il che 
elimina automaticamente il 
pericolo di acquistare i fun¬ 
ghi avvelenati che i ladri po¬ 
trebbero avere messo in com¬ 
mercio attraverso ricettatori c 
venditori abusivi. 

Ciò allo scopo rii non ferma¬ 
re il fiorente commercio dei 
funghi. Da parte di alcuni al¬ 
levatori è stato anche rilevato 
che assai difficilmente i topi 
mangiano funghi, ed appare 
perciò strano che il proprie-1 
tario della fungaia svaligiata 
abbia sentito la necessita di 
avvelenare ma parte del suo 
prodotto. D’altra parte. ì fun¬ 
ghi nei quali sia stata iniettata 
una sostanza tossica vanno 
soggetti a visibili alterazioni 
morfologiche^ Ma su questi ul¬ 
timi punti 6 necessario pro¬ 
cedere con le dovute cautele. 


DOMANI DONIM 

PARI A IN FF.DF.RA7.IOSF. 

AI PROPAGANDISTI 

Domani alle ore 19 nei lo. 
cali della Federazione avrà 
luogo una rianione dei pro¬ 
pagandisti. dei dirigenti del 
Partito e dei compagni diri¬ 
genti delle organizzazioni 
di massa. 

La riunione è stala Indet¬ 
ta In preparazione delle 
manifestazioni celebrative 
del 48. Anniversario delia 
rivoluzione russa rhe si ter¬ 
ranno nel prossimi giorni 
nelle Sezioni della eilià e 
della provincia. Terrà la ce¬ 
lebrazione il compagno »e- 
nalore Ambrogio Donini. 


Una raccapricciante sciagu¬ 
ra stradale si è verificata ieri 
pomeriggio in via «iella linfa- 
lotta. nei pressi del raccordo 
anulare, mentre transitava una 
autocolonna militare scortata 
da motociclisti della polizia 
stradale. 

Verso la lino del lungo con¬ 
voglio. che procedeva ad ele¬ 
vata velocità, ora un grosso e 
potente trattore, del tipo -TP 
50 Ovunque», destinato al trai¬ 
no di grossi pezzi di artiglieria. 
Poco discosto procedeva un mo¬ 
tociclista della stradale, l'agen¬ 
te Generoso Di Rienzo, di 20 
anni, destinato assieme ad altri 
suoi compagni alla scorta della 
autocolonna. 

Come si sia verificato il gra¬ 
ve incidente non é stato anco¬ 
ra accertato. Improvvisamente 
il grosso trattore e la moto¬ 
cicletta sono ventiti a collisio¬ 
ne, la moto è finita, col suo 



Generoso Di Rienzo 


occupante. s«itto le pesanti ruo¬ 
te del mezzo, esplodendo con 
una terribile vampata. 

Mentre il convoglio si arre¬ 
stava, alte fiamme avviluppava¬ 
no la motocicletta — il cui ser¬ 
batoio pieno di benzina era 
esploso — ed il trattori*, che 
era rimasto fermo. I vigili del 
fuoco, accorsi dopo poco, han¬ 
no spento le fiamme. 

Alcuni agenti e dei soldati 
tentavano di prestare i pruni 
soccorsi al Di Rienzo. Ma co¬ 
stui era morto sul colpo, schiac¬ 
ciato dalle ruote del trattore. 

Il Di Rienzo ora sposato da 
circa un mese. Sua moglie si 
trova attualmente in ospedale, 
essendo stata colpita da peri¬ 
tonite. 

Una inchiesta é stata aperta 
sulla morte dell'agente, elio era 
in servizio presso il comando 
di via Ruffini della stradale. 


Tabelloni e alberi sradicati 
dalle furiose raffiche di vento 

Decine di chiamate ai vigili del fuoco - Alcuni allagamenti 
a Ccntocclle - Un fulmine incendia un pagliaio sulla Casilina 


La bufera di vento che ha 
imperversato por tutta la gior¬ 
nata di ieri Ita provocato nu¬ 
merosi «Ialini sia in città elio 
nelle campagne circostanti. Al. 
ben e tabelloni pubblicitari 
sono stati schiantati «lallo raf¬ 
fiche furiose, qua e là il traf¬ 
fico ò rimasto paralizzato per 
qualche tempo. 

La pioggia ha causato Falla- 
camento di alcuni scantinati e 
terrazzi, soprattutto, come al 
solito, nella zona di Ccntocclle. 

Complessivamente i vici li 
del fuoco hanno ricevuto una 
trentina di richieste di int«*r- 
vento. 

Al quindicesimo chilometro 
della via Cassia un olmo è 
crollato sull'asfalto sbarrando 
trasversalmente la carreggiata. 
Il passaggio dei veicoli è stato 
interrotto fin quando i vigili 
hanno rimosso il tronco 

Un tabellone pubblicitario di 
20 metri quadrati ha ceduto 
a Monte Mario, all'altezza, del 
capolinea del 47. e«l è finito 


sul tetto di una vettura filo¬ 
viaria ili sosta. I fili della rete 
aerea sono stati parzialmente 
divelti. 

Un fulmine ha incendiato un 
deposito di paglia nella fatto¬ 
ria «ti Fortunato Consolili! al¬ 
l'altezza del tredicesimo chilo¬ 
metro della via Casilina. Due¬ 
cento quintali di paglia sono 
andati distrutti malgrado il 
pronto intervento dei vigili. 

Un pullman carico di passeg¬ 
geri è rimasto bloccato sulla 
via l’ortncnse. nei pressi rii 
Fiumicino, per il cedimento di 
un tratto «li asfalto. 

Alberi e cartelloni pubblici¬ 
tari sono stati divelti ad Ostia 
Lido ed a Civitavecchia. In 
quest'ultimo centro anche due 
casette sono stale scoperchiate 
dal vento. 

Infine, a fard.» notte, lo vai- 
lentissime raffiche «Ir vento 
hanno m:n.icci. v to d far crol¬ 
lare la baracca numero 463 ri- 
via Latina Sono accor>i sul 
posto j v.g.i. del fuoco 


Sospeso lo sciopero 
alle Poste dell'Appio 

Lo sciopero che avrebbe do¬ 
vuto svolgersi oggi all'ufficio 
postale di Roma-Appio è stato 
sost>cso a seguito di precisi 
impegni assunti dall'Ammini¬ 
strazione provinciale delle Po¬ 
ste. 


Nozze d'argento 

I compagni Roberto o Maria 
Si-hiavonl festeggiano oggi lo lo¬ 
ro nozze (l'argento Vwmn au¬ 
guri da parte di lutti i «-«inumiti 
deità sezione di Porta San Gio¬ 
vanni 


Nozze di diamante 

Il compagno Giovanni Saccue- 
ci «• sua moglie. Emuli De Hoc-: 
hanno celebrato ieri le nozze d. 
diamante, fraleggiati dai figli e 
dal nipoti. Ai coniugi Saccucci : 
vivissimi auguri «tei compagni 
delta sezione di Porlo Fluviale c 
doirUnità 


C Piccola cronaca ) 

IL GIORNO 

— Oggi, giovedì 23 ottobri* l!i.’>9 
(302-63). Onomastico: Krmelmda 
Il sole sorge alle ore t>..V» e tia- 
moiita «Ile «ire 17,11. Lima nuo¬ 
va il 31. 

BOLLETTINI 

— Demografico: Nati maschi 45. 
femmine 41. Morti: maschi 22. 
femmine 21, dei quali 6 minori di 
sette «ititi. Matrimoni, t IO 

— Meteorologico: Le temperatu¬ 
re «fi tori: minima IR. massima 20 


c 


CONVOCAZIONI 


D 


Partito 

OGGI 

Contacene, me 20. assemblea 
VI Cellula con Giorgio Amendola 

Appio, ore 16.20, assemblea del¬ 
le cellule del Poligrafico con Pao¬ 
lo Bufnlini 

Cinecittà, ore 20, Comitato di¬ 
rettivo con Sergio Micuccl. 

S. Basilio, ore 20, Comitato di¬ 
rettivo con Bacchclli - Clufflnl. 

Osila Lido, ore 19,30. assemblea 
con Antonio Fuscè. 

Centro, ore 20, Comitato diret¬ 
tivo cori Pcdrone. 

Trastevere, ore 20.30. attivo con 
Raparci!!. 

C. Marzio, ore 19.30. attivo. 

Villa Gordiani» ore 20. attivo 
con Manzini. 

Monte Spaccato, ore 20.30, Co¬ 
mitato direttivo 

Centro, ore 20. riunione di tut¬ 
ti gli Iscritti con l'ordine tlel 
giorno; « Nuovi locali per la Se¬ 
zione ». 

Alte ore 20,30 avrà luogo nella 
sezione Esquilino. la rassegna 
della settimana politica: « il Con¬ 
gresso della DC » Introduce il 
compagno Lucio Colletti 

domani 

Alle ore 19. riunione generale 
In Federazione, ilei responsabili 
elettorali di sezione sulle que¬ 
stioni relative alle prossime ele¬ 
zioni amministrative. 

ATTIVI FEMMINILI 
DI CIRCOSCRIZIONE 

Casillna. presso la sede Marra- 
nella. oggi alle ore 16 eoi rompa- 
gno Di Giulio 

Salaria, presso la Sezione Sa¬ 
lario. domani alle ore 17 con la 
compagna Arcorinti 

fruirò, presso la Sezione Cam¬ 
po Marzio, «ternani alle ore 16 
con la compagna Micbctti. 


FGC! 


— Tutti I clrcolt passino in Fe¬ 
derazione per ritirare le tesse¬ 
re t*.*60 

IH»! \NI 

In rr«trrazione (piazza dell'Km- 
porio. pi) alte ore 13 . 30 . avrà luo¬ 
go il «-«meglio «l«*ll’attivo «Iella 
gioventù comunista sul te¬ 
ma- s Proselitismo e tesseramen¬ 
to i960 v 



Il «palo» rumoroso 


Quando i duo compari pro¬ 
posero a Giggctto di incorare 
con loro, per quello notte. 
piò la loro opinione sulle ca¬ 
pacità dell'amico erano sal¬ 
damente radicate • Gùryerfo è 
suonato - >i:cerano. Ma. dia¬ 
volo. a fare il - palo - non ri 
vuole molto « Basta che tc 
stai attento — pii h«tnno det¬ 
to l'ultimo volta, l'altra sera. 
alVanpoìo di via Appia Nuo¬ 
ra. dove era il magazzino 
prescelto per l'incursione — 
nun pensò, come fai, alle ra¬ 
gazze. alta luna, al diavolo 
! «he te porta: guarda, se vedi 
■ una guardia, fischia *. 

• — È c'è btsopno di queste 
raccomandazioni? — replicò 
offeso Ciiggclto — lo non ca¬ 
pisco. fosse la pnma volta .. 

Lo calmarono alla meglio. 
.Yon era il caso di mandare 
all'aria un colpetto di quelli 
buoni, proprio quella sera. La 
tabaccheria di Renato Silre- 
ri. sita ni numero 138 di ria 
Appio Suora, era stata ri¬ 
fornita proprio quella sera 
Cera non solo la rossa del 
bar annesso, da svaligiare; 


ma anche da fare una bella 
provvista di tabacchi italia¬ 
ni ed esteri. 

I due compari, un po' an¬ 
siosi. si mettono a! lavoro, 
mentre Giggctto si appoggia 
indolentemente con le spalle 
al muro. C’e una finestrella 
sbarrata, che dò nel bar-ta¬ 
baccheria. Con lieve sforzo, 
i due malviventi svellono le 
sbarre, e uno alla volta si in- 
tro,lucono all'interno. La stra¬ 
da è tranquilla, deserta, non 
passa neppure un'auto Gip- 
getto si annoia, ed è seccato 
per le raccomandazioni che 
quei due gli hanno fatto: 

— Guarda un po' Come se 
fossi nato ieri: se volessi, il 
mestiere a quei due. glielo 
insepnerei io.. .Ma tant è, peg¬ 
gio per loro, A me basta al¬ 
lungare le mani, e — tacche- 
le — mi troro la roba in 
saccoccia. Ce l’ho nel sangue, 
il mestiere. 

Alca gli orchi, sospira e 
vede due bianche camicie da 
uomo sventolargli provocanti 
a poca distanza dal naso. Le 


guarda. Alla luce del fanale 
le due camicie sono davvero 
belle, allettanti. 

— Ho proprio bisogno di 
una camicia — fa il - palo -, 
dentro di se. .Yon è così in¬ 
genuo da parlare ad alta vo¬ 
ce: già. per attirare l'atten¬ 
zione.' Ci mole altro, per una 
vecchia volpe come Giggctto 
Alza le spalle, ha un sorri- 
setto sardonico, all'indiriggo 
dei due compari che si sen¬ 
tono rovistare cautamente al¬ 
l'interno del locale, e distrat¬ 
tamente alza una mano ed 
afferra un lembo di una ca¬ 
micia. Tira, con calma e de¬ 
cisione. La camicia viene giù. 
Xclto stesso momento Gip- 
getto ha la sensazione che 
sia scoppiato un fulmine. 
tanto è forte lo schiocco che 
fa la camicia lacerandosi. Ld 
al fulmine segue la tempesta: 
ossia la voce della proprie¬ 
taria della camicia, dal fi¬ 
nissimo udito — per la cro¬ 
naca: la signora Margherita 
Marchetti — che sentito il 
rumore si precipita alla fi¬ 
nestra urlando • Al ladro, al 


ladro’ 

Giggctto abbandona la ca¬ 
mma in terra c vola via. ver¬ 
so il suo lontano none. I due 
compari imbiancano: come 
due missili, imbucano la fi¬ 
nestrella c filano anch’cs si 
Insieme a loro. però, si invo¬ 
lano 25 000 lire rubate appe¬ 
na in tempo nella cassa. Pa¬ 
re che si siano rifiutati di 
farne parte a Gìggetto. 

romoletto 


Un errore banalissimo ha 
forse porrluto l’assassino di 
Cannine Pitoni, il tassista rea¬ 
tino freddato con una revol¬ 
verata. domenica notte, a Forca 
Fuscello, sulla strada di Leo¬ 
nessa. 

Come abbiamo riferito nella 
nostra cronaca di ieri, alle 23.35 
di domenica scorsa alcune per¬ 
sone di Poggio Bustone (un 
piccolo centro posto geografi¬ 
camente a metà strada tra Leo¬ 
nessa e Rieti, anche se ta¬ 
gliato fuori dalle vie di comu¬ 
nicazione che uniscono 1 due 
abitati) hanno scorto un uomo 
a bordo di un taxi 1400 il 
liliale, inerpicatosi fino a Pog¬ 
gio ed essendosi accorto di 
aver sbagliato strada. Ita fatto 
rapidamente marcia indietro c 
si è allontanato a tutta ve¬ 
locità. ■ 

Siamo ora in grado di essere 
molto più precisi. Il taxi era 
quello di Carmine Pitoni. L’uo¬ 
mo al volante era il suo assas¬ 
sino Otto persone lo hanno 
veduto in viso e sarebbero in 
grado di riconoscerlo: si tratta 
di un uomo bruno, sulla qua¬ 
rantina. di corporatura norma¬ 
le. il volto ornato da baffi 
sottili. 

Kd ecco l’errore che. molto 
probabilmente, condurrà l’auto¬ 
re del crimine nelle mani della 
Giustizia. L’omicida — è or¬ 
mai assodato che si tratta di 
una sola persona — ha noleg¬ 
giato il taxi di Carmino Pitoni 
alle 21.50. Si era parlato in 
precedenza delle 22 e 10 di do¬ 
menica. ma si è dovuto proce¬ 


dere a una correzione in quan¬ 
to l’unica persona che ha assi¬ 
stito all’incontro tra Pitoni e 
il suo assassino ha preso come 
termine di riferimento l’orolo¬ 
gio del Comune, risultato in¬ 
fedele. 

Alle 21,55 Pitoni si è fer¬ 
mato dinanzi a| distributore 
Rondali di Dino Matteucci per 
ordinare dieci litri di benzina 
Gli sedeva accanto l’omicid’i 
che è stato intravvisto tanto 
dal Matteucci, quanto dal dot¬ 
tor Sebastiani e dal giovane 
Ottorini Rinaldi. I tre non sa¬ 
rebbero tuttavia in grado rii 
riconoscerlo. 

Alle 22 il taxi é stato visto 
procedere a velocità tutfaltro 
elio sostenuta sulla nazionale 
ternana, ne: pressi dello zuc¬ 
cherificio. L’alito ha proseguito 
fino a| bivio por Leonessa o a 
Forca Fuscello. Qui, tra lo 22.4(1 
e lo 23 è stato commesso il 
crimine. 

I/omieida. dopo aver spa¬ 
rato ha lasciato trascorrere 
qualche tempo, cinque minuti 
Quindi ha faticosamente tra¬ 
scinato il cadavere in un prato, 
lo ha privato della giacca e si 
é impadronito del portafoglio 
contenente, oltre a una piccola 
somma, anche dei documenti e. 
forse, anche qualcosa che a lui 
doveva premere molto Non si 
spiega altrimenti perché, aven¬ 
done avuto tutto il tempo, non 
abbia tolto le banconote. \r. 
sciando il portafoglio al suo 
posto. Senza poi contare l'as¬ 
surdo costituito dallo sfìla- 
mento della giacca, operazione 


Una ragazza cade 
dal secondo piano 

Stendeva i panni alla finestra —- E’ stata rico¬ 
verala all’ospedale in condizioni preoccupanti 


Mentre stendeva la bianche 
ria a una finestra del secondo 
piano dell'appartamento dove 
abita, in via dei Chiavar! 74. 
la signorina Maria Antonietta 
Misdaris di 22 anni ha acci¬ 
dentalmente perduto l'equili¬ 
brio ed è precipitata nel vuo¬ 
to. abbattendosi sul marcia¬ 
piede dopo un pauroso volo di 
oltre 10 metri. 

La poveretta è stata subito 
soccorsa dal padre che. con 
un’auto di passaggio, l’ha tra¬ 
sportata al Santo Spirito: qui. 
dopo le cure del caso, è stata 
ricoverata in corsia in osser¬ 
vazione._ 

Un giovane folle 
si barrica in casa 

Vigili «lei fuo«'o. agenti de’, 
commissariati'» ri: Primavalle 
e infermieri ridia CRI sono 
accorsi ieri a Primavalle in una 
abitazione s.ta ni lotto 19. sca¬ 
la I). dove :ì trentaduenne Pao¬ 
lo Germinato, s: era barricati» 
;n eas » riandò m escandescenze 

Il giovane, che era stato n- 
coverato nell'o-pedale di Santa 
Maria delia P.età fino al gen¬ 
naio scorso, è stato portato alia 
- netiro - e «jui trattenuto :n 
osservazione 

E' morto il compagno 
Primo Manenti 

Ieri è mori»» il compagno Pri¬ 
mo Manenti Iscritti» al Partito 
ria! 1921. fu un fervido antifa- 
seista ed un attuo e combatti¬ 
vo sindacalista Dopo ìa raduta 
riel fascismi», il compagno Pri¬ 
mi» fu uno dei p.ù attivi diri¬ 
genti sindacai; che s: adoperò 
per ncostitu.re :I sindacato 
provinciale ospedalieri «rii cui. 
nel 1950, divenne segretario 
responsabde II 14 luglio 1948. 
quando si compagno Togliatti 


fu ferito nel proditorio atten¬ 
tato. il compagno Manenti fu il 
primo ad offrire il proprio 
sangue 

Alla famiglia del compagno 
Manenti giungano le condo¬ 
glianze di tutti i lavoratori 
ospedalieri, della Camera del 
Lavoro, della Federazione c<»- 
mumsia. della sezione Italia c 
deli*-* Unità 

I funerali si svolgeranno og¬ 
gi partendo alle ore 15 dalla 
abitazione dell’estinto, viale Ip- 
pocrate 3. 

Lutto 

E’ morto il rompagno Antonio 
Neri, cap*^reparto «lei Poligrafi¬ 
co «li piazza Verdi I funerati han¬ 
no avuto luogo ier: Alla famiglia 
dello «comparso !c condoglianze 
della sezione P t ri«;i. «le: «*<«npi- 
gni «te! Poligrafico c <te!!'l'n*Tà 

I libri di ottobre 
del Book Club Italiano 

II Book Club Italiano ~ Amici 
de! Libro - di Roma ha segna¬ 
la:»» a; propri assoc.ati, per il 
nip.'C di «l'.tobrc. ì seguenti 
i.br. 

- Ma’, di Galleria - di G. Ma¬ 
rotta tcdiz Bompiani* 

- Un povero scemo - di E 
Caldwell tediz. Sugar) 

- Maledetti «la Dio - di S 
Basse» ted;z Langanes;' 

- Il meglio - di S. Anderson 
icdiz Longanesi* 

- La vita e i tempi «rii Cleopa¬ 
tra- di CM Franzero lediz. 
MurssaV 

Per qualsiasi chiarimento o 
notizia e per aderire all'Orga- 
m.zzazione. fruendo c«»sì dello 
speciali agevolazioni riservate 
agli associati, rivolgersi diret¬ 
tamente agl: - Anvc*. rie’ li¬ 
bro — Viale iridio Milizie, n 2. 
Roma. 


che ha significato per l'assas¬ 
sino la cortezza di lordarci d. 
sangue. 

Kd eccoci allo sbasii*'». Dopo 
aver lasciato Forca Fuscello 
al volante dr[ taxi l'assassino 
ha evitato di tornare sulla na¬ 
zionale ternana, dove avrebbe 
potuto imbattersi in agenti (iella 
polizia stradale che svolgono :n 
quel tratto un buon pattuglia¬ 
mento. c ha imboccato una via 
secondaria. II percorri avreb¬ 
be dovuto essere: Forca Fu¬ 
scello. Rivodutn, Bivio San 
Pietro. Cimitero di Rieti. L’j s- 
sassino ha proceduto spedito 
fino al Bivio S Pietro. Qui. 
però, invece di svoltare a 'go¬ 
mito sulla sua destra < 1 bivio 
è difficilmente rintracciabile e 
non è segnalato) ha pros’guito. 
andando a finire a Poggio Bu¬ 
stone, dove la strada muore 
dinanzi a una scalinata. 

Lo sbaglio è stato aggravato 
da un pizzico di sfortuna. No¬ 
nostante l’ora tarda, infatti, 
proprio dove la strada finisce, 
molto persone erano in attesa 


tito come un razzo alla volta 
del bivio. 

Inutile aggiungere che. dopo 
aver conosciuto questo episo¬ 
dio. la polizia ha convocato i 
preziosi testimoni d; Poggio 
Bustone, dinanzi ai quali ha 
fatto sfilare i due fermati del¬ 
l'altro ieri, Ugo Palazzoh e Li¬ 
vio Marcinone. Tutti coloro che 
hanno veduto in faccia l'omi¬ 
cida sono stati concordi nel 
dire che non si trattava delle 
stesse persone. I due fermati, 
a rigor di logica, sono quindi 
estranei alla vicenda. Comun¬ 
que il loro ferino è stato man¬ 
tenuto. 

Ai testimoni sono state mo¬ 
strate anche numerose fotogra¬ 
fie segnaletiche di uomini che 
hanno avuto a che fare con la 
polizia per atti di violenza, con 
esito negativo. 

Le indagini sono state ormai 
ristrette a Rieti. Tutto fa sup- 
pore, infatti, che l'assassino 
abiti in città r elio non si sia 
allontanato. Squadre di agenti 
e di carabinieri hanno perciò 


* ,''A 



Due «tri giovani rhe hanno visto l'assassino, il ginvanisaimo 
Gino Battisti c Primo Desideri, mentre vengono interrogati 
■dai carabinieri In una stanzm del comune di Poggio Bustone 


ri; un chitarrista che avrebbe 
dovuto allietare una festa di 
nozze. Quando il taxi ha im¬ 
boccato a velocità sostenuta il 
tratto finale della strada (■* An¬ 
dava almeno a sessanta all'ora 

— ci ha detto Giovanni Battisti 

— e la strada ghiaiosa avrebbe 
po’.u'i» g.ocargl; qualche brutto 
scherzo-*, tutti hanno creduto 
che recasse a bordo proprio il 
ch.tarr.-sta c gli si s«»no fatti 
incontro. Quando il taxi si è 
fermato, otto persone, tra le 
quali D.ana Battisti. Dome¬ 
nica Occh etti • madre della 
sposa*. Orlando Agostini. Gino 
Battisti. Pr.mo Desideri. Fran¬ 
cesco Battisti e Felice Desideri. 
>i sono avvicinati alio sportello, 
bussando a! cristallo e rivol¬ 
gendo al presunti» chitarrista 
frasi di allegro saluto. 

Ma non era l'atteso suona¬ 
tore: era l'assassino di Carmi¬ 
ne P:t«»ni I.e ot'o persone lo 
hanno veduto in faccia, pos- 
(Onn descr.verlo abbastanza 
minutamente, sono :n grado 
di ncon«»seorlo 

n resto già lo abb.amo scrit¬ 
ti» ier.: l'omicida resos. conto 
di aver sbagl.ato strada ha 
fatto convulsamente manovr.-.- 
andando a sbattere co! fan a 
Imo poster.ore su! muro della 
ca«a delia signora Occh ctt . 
non ha rsposto a ile domande 
che g!: facevano eri è r nar- 


cominciato un lavoro minuto 
di setacciamento, specie della 
zona accanto alla quale è stato 
rinvenuto il taxi abbandonato. 
Presto o tardi sapranno qual¬ 
cosa. una indiscrezione, una 
- voce -. Rieti non è Roma e 
non è arduo controllare i mo¬ 
vimenti degli adulti, tra i 35 
e i 45 anni, in grado di gui¬ 
dare un'auto e con il labbro 
supcriore segnato da baffi 
sottili. 

Nel pomeriggio d: ieri, nel 
corso delle r.cerche, è stato 
operato ;1 fermo d; una terza 
persona, delia «jii.de non è stato 
reso noto il nome. 

Queste le notizie essenziali 
della giornata d: ieri, per quan¬ 
to riguarda l'attività investiga¬ 
tiva Per ; 1 resto. I» cronaca 
deve occuparsi della toccante 
cerimonia dei funerali della 
vittima Migliaia d; persone, 
cortei interminabili di auto- 
mobii.st: (c'erano i tassisti di 
tutti ; centri del Reatino e del 
Ternano, i noleggiatori, gli 
»m e., i conoscenti*, donne, 
ragazzi hanno seguito la bara 
i. Carmine Pitoni fino a! ri¬ 
nverrò Neanche la pioggia che 
scrosc ava violenta ha impedito 
che attorno al corpo del po¬ 
vero tassista si esprimesse la 
commossa e fraterna sol.dar.e- 
à dei cittadini. 

ANTONIO PERRIA 


Da DOMANI in “esclusiva,, al F I A )I n A 


Dino 

De Launentiis 
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LA GRANDE GUERRA 


LEONE D ORO 
AL 

Festiual di Venezia 


* TRA I FILM IMPORTANTI ECCO IL PIU ORIGINALE . COMMOVENTE E INSIEME DIVERTENTE 
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Giovedì 29 ottobre 1959 . P. r « 


Prime rappresentazioni 


MUSICA 

Kertesz-Milstein 

all’Auditorio 

Istvan Kertesz (Budapest, 
1929) è di casa all'Accademia 
di Santa Cecilia. Vi ha compiu¬ 
to brillantemente il corso di 
perfezionamento in direzione 
d'orchestra e avendo poi preso 
11 volo 'per altri lidi (attual¬ 
mente è direttore dell'Opera e 
dei Concerti Filarmonici di 
AuRsburg). ad ogni volgere di 
stagione, eccolo qui a Roma, e 
dar prova del suo costante af¬ 
finamento lori ha offerto, ese¬ 
cuzioni plastiche e colorite del¬ 
le estrose Danze di Culmini di 
Zoltan Kodaly (Catania è la 
città dove Kodaly venne a con¬ 
tatto con il folclore ungherese) 
e del poema sinfonico di Liszt. 
f preludi, simpatica pagina che 
documenta la singolare posizio¬ 
ne del musicista intorno al 1850. 
wagneriano, ma già aperto a un 
clima onte littcram alla 
Strauss-Frank. 

Nella seconda parte del pro¬ 
gramma. le Variazioni su un 
trina di llapdn, di Brahms (ma 
nei tempi lenti a Kertesz sem¬ 
bra venir meno il ritmo), han¬ 
no completato le fatiche e il 
successo del giovane direttore, 
rivelatosi alla fine un ottimo 
accompagnatore nel Concerto 
per violino c orchestra, n p. 77. 
sempre di Brahms. affidato al 
notissimo Nathan Milstcin. 

Noi abbiamo più volte, nella 
scorsa stagione, denunziato le 
perfidie acustiche che la sala 
dell’Auditorio trama ai danni 
soprattutto dei violinisti, nè vi 
Insisteremo. Ma se Milstcin. 
nelle pause della sua parte, an¬ 
ziché asciugarsi il sudore o vol¬ 
tare le spalle al pubblico per 
accordare lo strumento, fosse 
andato a collocarsi li. al posto 
riservato al tamburo o. meglio, 
a tinello rhe occupa Bonaven¬ 
tura Somma quando dall'alto 
sorveglia il suo coro, chissà che 
dal suo prodigioso violino non 
sarebbero usciti suoni più net¬ 
ti e sostanziosi. Il pubblico gli 
ha tributato una infinità di ap¬ 
plausi rimeritati da bis. 

__ e. v. 

CINEMA 

Anatomia 
di un omicidio 

Otto Preminger ha tratto 
questo film (di cui 6 anche 
produttore) da un romanzo del¬ 
io scrittore-giurista Robert Tra- 
ver. Chi lo conosce, assicura 
che ii romanzo si legge con 
diletto, perchè l'autore si muo¬ 
ve con estrema disinvoltura nei 
tortuosi meandri della legge 
americana, e ne risulta un gio¬ 
co (la cui posta è la vita di un 
uomo) tra la rigida formula¬ 
zione della norma giuridica e 
l'intelligenza interpretativa di 
un avvocato. Il film (di fattura 
robusta) non sempre riesce a 
mantenere il sapore di sfida, 
quasi di scommessa, che ha fat¬ 
to la fortuna del romanzo. Prc- 
minger ha conservato al rac¬ 
conto un andamento analitico, 
mettendo lo spettatore di fron¬ 
te a un fascicolo giudiziario il¬ 
lustrato: ma ha esposto il caso 
a freddo, senza suggerire l’idea 
che nella legge si nasconda un 
duplice trabocchetto, clic può 
scattare a favore doll'imputato, 
o a suo carico. Lo spettatore 
finisce, perciò, per essere so¬ 
verchiato dalla mole di docu¬ 
menti messi a sua disposizione, 
e cerca motivo di distrazione 
in elementi esteriori o secon¬ 
dari del racconto. 

L’imputato è il tenente Ma- 
nion. reo confesso di omicidio: 
ha ucciso il proprietario di 
un bar, che ha violentato Lau¬ 
ra. sua moglie. L'avvocato Bic- 


gler (un tipo piuttosto stanco 
della vita, ma trasparente come 
il cristallo) si assume la difesa 
del tenente Manion: è l’unico a 
credere che Laura (una donna 
frivola, provocante, capriccio¬ 
sa) sia stata vittima di una vio¬ 
lenza carnale. Per il pubblico 
ministero, che Laura si sia data 
volontariamente al barista, o 
che abbia ceduto alla sua vio¬ 
lenza. non è quesito che con¬ 
cerne il processo: l'imputato 
ha ucciso premeditatamente un 
uomo, e ammette il suo crimi¬ 
ne: su questo soltanto devono 
pronunciarsi i giurati L'avvo¬ 
cato Biegler. servendosi di tut¬ 
te le sottigliezze della proce¬ 
dura. riesce a spostare l'asse 
del processo sul reato del bari¬ 
sta (la violenza carnale), da 
cui deriva, con tutte le atte¬ 
nuanti delle ragioni d'onore, 
il crimine del tenente Manion 
Ha. dunque partita vinta, an- 
che se conserviamo il legittimo 
dubbio che con quella mogliet- 
tina. il tenente Manion. o gira 
sempre con la rivoltella scari¬ 
ca. o si troverà presto ad avere 
a che fare un’altra volta con 
l’autorità giudiziaria. K allora, 
non e'è avvocato Biegler che 
lo salvi dai lavori forzati¬ 
li film, oltre che dal mestie¬ 
re di Preminger, è sorretto da 
una recitazione di prim'ordine. 
l.a giuria veneziana (senza 
troppo spreco di fantasia) ha 
assegnato la Coppa Volpi a Ja¬ 
mes Stewart, per il suo avvoca¬ 
to Biegler. Noi vogliamo Indi¬ 
care agli spettatori Ben Gaz¬ 
zarra (nel ruolo del tenente 
Manion). un attore che ci ave¬ 
va impressionato in Un uomo 
sbnplialo. e che si conferma 
dotatissimo. Persuasiva Lee Rc- 
mick. la nuova vamp di Holly¬ 
wood. Ottima la colonna sono¬ 
ra di Duke Ellington. 

e. in. 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



(♦*••) ottimo - (•♦•) buono 
(*•) discreto - (*) gradevole 
TEATRI 

E' dolce dormire <•) ni Qui¬ 
rino. 

CINEMA 

- A qu.licore piace caldo » 

ni Barhcimi 

>* I magliari» <•) ni Cnpra- 
ilicil. Paris. Roxy 

»Nel mezzo della notte» (•) 
all'Europa 

- Il generale Della Rovere» 
(•••) al Quattro Fontane 

- La ut racla dei quartieri at¬ 
ti - (•) ili Quinnctta, Ut- 
voli 

«I -100 colpi» (*•) ni Salone 
Margherita 

-Il moralista» (•) alto Splen¬ 
dore 

•» Maigrot e il caso Salnt- 
Fiacre» («) ni Superane- 
ina 

-Un dollaro di onore» (•) 
nlC/Worin, Bernini, Gol¬ 
den. Rii: 

-E’ arrivata la felicità - (•) 
all’Astra 

-Europa di notte» (•) nl- 
J’Aiunnin 

-Arsenico e vecchi merlet¬ 
ti» <•) all'Espcro 

- Uomini II » (••) al Garba¬ 
teli.-» 

- Policarfio » (*) al Clndlo. 
Olympia 

-I misteriani » (•> all'Espe- 
ria,~i>ala Umberto 

« li tesoro della Sierra Ma¬ 
dre- (*•) all'Impero 

-I tre caballeros - (•) allo 
Ottaiuann 

«7 spose per 7 fratelli» (•) 
al Tiziano 
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CAMERA LETTO moderna 



depositi Fabbrica Coati 

Via OTTAVIANO, 4) (cortile) 

VENDITE RATEALI SINO A 24 MESI 



g> ! 1 " 3 “ 51 <§ © & 3 ®2 



A 


TEATRI 


ARTI: Allo 17 famillaie: * Caligo- 
la v. di Albert Camus, piemlo 
Nobel 1957. Regia di Albo io 
Ruggiero. 

DE' SERVI: C la Italiana di Prosa 
dir O Palella e»»n Jole Pierre. 
Aldo CiultrC. John KiUmlller e 
A M. Di Giulio. Alle 21.15 fami¬ 
liare: « Ha Strada ». di A Ma¬ 
rnili. Vivo successo. 

LIEI.LE MUSE: C la Grandi spet¬ 
tacoli gialli. Franca Dominici- 
Mario Siletti con Odnaido Sp <- 
daro e Corrado Annicelll Alle 
21,30: » Droga ». di P Sereno 
Tetza settimana di successo 
ELISEO : C ia Anna Proelomer - 
Giorgio Albertazz! eoo E Al¬ 
berti. G Mauri Mercoledì. 4 
p v. alle 21: «Spettri ». di Ibsen 
GOLDONI: C.ia «ecco l>'Assunta 
Imminente : a l.n bella addor¬ 
mentata ». 3 atti di Rosso di 
San Secondo Supervisione iti 
Santi Savarino 

NUOVO CHALET: C la Frane 
Castellani - Elvl Llsslak con F 
ZentlUlnl. S Ammirata, L Buz- 
zanca. Alle 21.30 : « Processo 

agli Innocenti ». di C. Terrori 
ORIONE: Alle 16.45 - 21.15. nuovo 
programma de : c I piccoli di 


Podrecca » Prezzi popolaris¬ 
simi 

PALAZZO SISTINA: Alle 21 pre¬ 
cise: a Rigoletto » 

PiliANUI.la.O. Sabato alle 21.15. 
« I denti del mare )>. di L Cali- 
doni Novità con' Paola Uafbara. 
E Heitototti. E Eco Regia del¬ 
l’autore 

MITRINO: Cla Stabile del Teatro 
Sin Ferdinando di Napoli. Allo 
17.30 familiare, ottime ìepliebe 
di: n E' dolce dormire ». di Vin- 

immimiHiiimiiiiiiHiiiiiiimi 

LIRICA AL « SISTINA » 

Con grande successo prose¬ 
guo la stagione lirica al tea¬ 
tro Sistina. 

Questa sera alle ore 21 repli. 
oa rii « U1GOLETTO » di Giu¬ 
seppe Verdi con: Giuseppe 
torsione. Amelia Benvenuti. 
Regolo Romani. Direttore: Vit¬ 
torio Mach!. 

Domani venerdì 30 alle ore 
21 grande prima di: 

ANDREA CHENIER 

di U. Giordano 


renio $caipetta. Presentato dal¬ 
la « Seaipettiana 1959-60 ». 

RIDOTTO Et,ISEO: Cla Spetta¬ 
coli Gialli emt Camillo Pilette 
e Laura Carli Alle 17 famillaie: 
« Non C facile uccidete ». <11 A 
Watkyn 

ROSSINI : C 1.» Chcero Durante 
Alle 21: « Rai Ila e candii » 3 at¬ 
ti suprTremici tli Ugo palme- 
rini 

SATIRI : Venerdì, alle 21.30 : 
« Adama e il buon rimedio » 
Novità comica di R Ma/zuceo; 
con Degli Abbati. Lamio. Lio¬ 
nello. Porzio. Sp.ircesl Regia di 
L Girati 

VALLE: Riposo 

CONCERTI 

DELLA COMETA: Oggi, alle me 
2).15 : inaugurazione delia .Ra¬ 
gione con il ceneri lo del piani¬ 
sta Arturo Renedettl-Miebdan- 
geli Musiche di Ravel e Debus¬ 
sy. Serata <11 gain Prenotazioni 
Osa-Cit. tei «84573 

RITROVI 

CINODROMO A PONTE MAR¬ 
CONI: ogni lunedi, mercoledì, 
venerdì allo ore 18 riunione cor¬ 
se levrieri 


ATTRAZIONI 

COI.EE OPPIO : Grande Lun 
PatW: ristorante, bar. patrheg- 
Rio. 

MUSEO DEM.E CERE (pza Esc 
dra>: Emulo di Madame Tissot 
di Londra p Grenvln di Parigi 
Ingresso continualo dalle 10 al¬ 
le 22 (L 100. Hd 50) 

1NTKRN VZIONAI. LUNA PARK 
(via Sannin): Ottosprint - Au¬ 
todromo • Rotor - Giostre • 
1000 attrazioni 

CtNEMA-VARIETA 1 

Alltanihrn: Uomini e nobiluomini 

e rivista 

Altieri: L'amico del giaguaro e 
rivista 

Ambra-loviiielll: Europa di notte 
e rivista 

Principe: Le bellissime gambe di 
Sabrina, con M. V Domi e ri¬ 
vista 

Volturno: Europa di notte e ri¬ 
vista G Btxlo 

PRIME VISIONI 

Adriano: La mia terra 

America: La mia terra, con Rock 
Hudson (ap alle 15. ult 22.45) 
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ALLA MADDALENA 


IN PRATI 



A PREZZI 
SPECIALI 


MODELLI UN PETTO O DUE PETTI — THENCII COAT 
COTONE PESANTE DOPPIO TESSUTO O LODERÀ SCOZZESE 

IL PIU GRANDE ASSORTIMENTO DI ROMA 
PER UOMO - SIGNORA E BAMBINI 

gli impermeabili 


Tnai&mi’ 

rhodiatoce 

SCALA D’ORO, 



sono 
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RADIO 


TELEVISIONE 


a m @©©a 


RADIO 

PROGRAMMA NAZIONALE 
6A5: Previsioni del tempo per I 
pescatori; 7: Giornale radio - 
Musiche del mattino: 8: Gior¬ 
nale radio - Rassegna della 
stampa italiana: II: I monolo¬ 
ghi di Shakespeare: « La hlstie- 
tica domata»: 1IC0: Musica 
sinfonica: 12.10: Carosello di 
canzoni : 12 25 : Calendario ; 

12-30: Album musicale: 12 55: 
I. 2. 3... via!; 13: Giornale ra¬ 
dio; 13.30: Piccolo Club; 14 : 
Giornale radio: 14.15: Novità di 
teatro - Cronache cinemato¬ 
grafiche: 16- Lavoro Italiano 
nel mondo; 16 15: Previsioni de] 
tempo por i pescatori - Le opi¬ 
nioni degli altri: 16J30: Pro¬ 
gramma per 1 piccoli: GII zol¬ 
fanelli: 17: Giornale radio - Vi¬ 
ta musicale In America; 17.45: 
Le canzoni del giorno: 18: 
Università internazionale Gu¬ 
glielmo Marconi; 18 15: Concer¬ 
to della pianista diana Mar- 
zeddu: >8.45: « Alcool di legno » 
radu-dramma di Giuseppe Ne¬ 
gre tti e Giovanni Panzacchi; 
19 45: Fatti e problemi agricoli: 
20: Valzer celebri - Una canzo¬ 
ne alla ribalta: 2030: Giornale 
radio - R^diosport. 21: Passo 
ridottissimo - « I maestri can¬ 
tori di Norimberga » opera in 
Ire atti di Richard (Vagner. di¬ 
rettore Ericb Leinsdorf . Ne¬ 
gli Intervalli: Posta aerea - 
Giornale radio 

SECONDO PROGRAMMA 
V: Capolinea; 10: Disco verde; 
13; Musica in celluloide; 13 30: 
Giornale radio. Il: Lui. lei e 
l'altro (Teatrino); 14 30- Gior¬ 
nale radio: 14 40: Trasmissioni 
regionali - Schermi e ribalte; 
15: Novità cetra: 15 30: Giorna¬ 
le radio; 16: Terza pagina; 


)»>;,(». « 11 giudice » dal romanzo 
di Hubert Lotus Stevenson (Se- 
vi't'dn orisi-dio!. 17: Concerto 
di musica operistica diretto da 
Ma.-«inio Predella con la parte¬ 
cipazione del soprano Anna 
Maria Rovere e del haritono 
Carlo Perucci: 13: Giornale ra¬ 
dio - « il tinello » settimanale 
per le donne: 13. •ti. Balliamo 
con Xavier Cugat e David Car¬ 
mi: 19: Classe unica (Nicola 
Terzaghl: Storia del Teatro). 
1930: Altalena musicale. 20: 
Radioscra: 20 30: Passo ridottis¬ 
simo - Achille Millo e Fausto 
Cigliano presentano- Sottovoce: 
21: « Danton » dramma in un 
prologo, tre atti e nove quadri 


di Glovacchlno Forzarlo - AI 
termine: Ultime notizie . Il 
giornale delle «cn ni» * 1 pro¬ 
grammi di domani 

TERZO PROGRAMMA 
19: Comunlcazmne della Com¬ 
missione Italiana per la Coo¬ 
pcrazione Genfl-qra Internazio¬ 
nale agli Osservatori geofisici - 
Civiltà e culture dell’Asia Cen¬ 
trale. 19-30: Jean Henry D’An- 
CU-bert. Lodi*- Nicolas Cleram- 
bault (musiche). 2v L'indica¬ 
tore economico: 20 1.3. Concer¬ 
to di ognr sera. 21: Il Giornale 
del Terzo: 21 20- La trasforma¬ 
zione di Vantilo. 22 15: Pano¬ 
rama dei Festival Musicali Eu¬ 
ropei 



TELEVISIONE 


Alle ore 21.10 Raymond 
In « Mason nel guai » 


Buri 


13.70-16 05: Telrscunla: Corso di 
Avviamento Professionale a 
tipo Industriale - Primo cor¬ 
so; % Osservazioni scientifi¬ 
che ». « Lezione di Economia 
domestica » . c Lezione di 

Matematica » . Secondo cor¬ 
so: « Lezione di Matematica » 
- « Due parola tra noi » - 
«Lezione di Italiano». 

17-18: La TV del ragazzi: « Ar¬ 
rivano 1 vostri » settimanale 
di cartoni animati - cJim 
della Jungla »: II tamburo 
dello stregone (Telefilm - Re¬ 
gia di Donald Me Dougall con 
Johnny Wejssmuller. Martin 


IERI 


Macché Perry Ma- 
lon, macché Hit- 
chcock: il « giallo ve- 
ro * che abbiamo visto 
ieri alla TV c| ha te¬ 
nuti inchiodati davanti 
al video come non 
mal. Il primo atto ha 
avuto inizio alla fine 
di « Cinelandia ». Era 
l’ora del « Telegiorna¬ 
le della notte » • noi 
eravamo in attesa 
delle immagini d e I 
Congresso di Firenze. 
Tutto era andato, sino 
• quei momento, ab¬ 
bastanza bene: Gasa- 
man e Sordi, nelle ve¬ 
sti di • telecronisti », 


Hanno rubato il telegiornale 


ci avevano divertito, 
la breve rassegna ci¬ 
nematografica sulla 
prima guerra mon¬ 
diale cl aveva per¬ 
messo di rivedere al¬ 
cune fra le più gran¬ 
di immagini della sto¬ 
ria del cinema. Tutto 
tranquillo, insomma: 
ed ecco l'annunzio 
fantastico. Il dramma 
Improvviso: • Il Tele- 
giornale i sparito ». 
Comparva sul video la 
bella annunciatrice 
notturna e ne diede, 
indirettamente, l’an¬ 
nuncio. • Presentere¬ 


mo tra poco, ci disse, 
un documentario sul 
Borneo E sparì non 
prima di aver lancia¬ 
to un'occhiata ango¬ 
sciata verso le quinte. 

Che ne era del • Te¬ 
legiornale • ? Chi lo 
aveva • rubato -7 E 
perche? Invano cerca¬ 
vamo. tra i resti del¬ 
l’antica civiltà del 
Borneo, la spiegazione 
del mistero. Nulla. Il 
documentario fini ed 
ecco I* • Intervallo •: 
fontane di Tivoli e dol¬ 
ce, lievissima musica. 
Le 23,30: continua 


!’• Intervallo ■: del 
• Telegiornale * nes¬ 
suna traccia. Inco¬ 
minciò cos) la nostra 
attesa: mai l’« Inter¬ 
vallo • fu cosi lungo 
ed insieme cosi ricco 
di interesse. Ed infi¬ 
ne ecco, alle 11,50, la 
soluzione dell'enigma: 
sul video compare 
Fanfani che, agile co¬ 
me non mai, sapone 
la grave situazione 
del suo partito. E do¬ 
po di lui, stanco fo 
ubriaco?), senza pa¬ 
role, contorto, ecco 
il ministro Andreotti. 


Questo II « giallo »: 
ma quale sarà poi la 
verità? Tre Ipotesi: o 
un antifanfaniano ha 
« fatto sparire » Il Te¬ 
legiornale fino all’arri¬ 
vo della dichiarazione 
di Andreotti, o un an- 
dreottiuno ha fatto di 
tutto per Impedire che 
il suo leader facesse 
una cesi meschina fi¬ 
gura davanti ai tele- 
spettatori, oppure — 
semplicemente — si è 
fatto di tutto per 
mandare a letto la 
gente senza telegior¬ 
nale. 


Hu*tnn. Norman Fredric • 
Taiu ba). 

18 30: Telegiornale . Gong. 

18.45: Vecchio e nuovo sport. 

19: Passaporto (Lezione <11 lin¬ 
gua inglese a cura di Jole 
Giannini). 

19.30: Un'orchestra e cinque 
voci (Programma muricele 
diretto da Giampiero Bone- 
*chl. con Paolo Bicillert, 
Nuccia Bonglovanni. Carla 
B«ni. Miranda Martino, Na¬ 
talino Otto). 

20: La TV degli agricoltori: Ru¬ 
brica dedicata al problemi 
rtcil’agricoltura e del giardi¬ 
naggio a cura di Renato Ver- 
tunni. 

20 30: Tic-tac - Segnale orarlo - 
Trlegiornalr. 

20 50: Carosello. 

21: «Campanile Sera» Mike 
Ronglorno presenta il nuovo 
Tomeo a squadre tra I Co¬ 
muni d'Italia clic avrà inizio 
il 5 novembre alle ore 21. 

21 10: * Mason nel guai » (Per¬ 
ry Mason) racconto sceneg¬ 
giato - Regia di Christian 
Niby con Raymond Burr, 
Barbara Hate. William Hop- 
per. 

22 05: Incontri di Indro .Monta¬ 
nelli (Giovanni Guareschi). 

22.75: Ritmi d'oggi (Franco e I . 
G. 5). 

23.10: Telegiornale. 


Seraalate alla aaitra fa¬ 
ttrici i casi di diiiaforau- 
rioaa realizzati dalla Rai-TV 


Squali del terzo 


Archimede: Anatomy of a Murder 
\rciri>,<lrno: Chiuso 
\riunii: RIHA Ira le donne, con 
N Tlller (ap alle 15. ult 22.45) 
Aventtno: La casa delle tre ra¬ 
gazze. con J. Malz (alle 13,30- 
17.25-1 !>. 13-20.43-22.40) 

Uarbcrlm: A qualcuno place cal¬ 
do, con M. Monroe (alle 13 * 
17.40-20-22.45) 

Capltol: Anatomia di un omicidio 
(alle 15.50-19.03-22.20) 

Capranlea: I magliari, con Alber¬ 
to Sordi 

Caiiranlchetta: Julie. con P. Petit 
Cola di Rienzo 
Relcli 

Corso: Un marito per Cinzia, con 
S Lo rea (alle 15,45-17.40-20.10- 
2230) 

Europa: /.afillo ncio (alle 15.30- 

17.10- 19-20.15-22.151 

Fiamma: La stona di una mona¬ 
ca, con A. Hopburn (alle 16 • 

19.10- 22.30) 

Fiammella: Boom ut thè Top. con 

S. Slgnnret (alle 17.30-t9.4S) 
Galleria: Lo specchio della vita. 

con L. Turner 
Imperlale: Chiuso 
Maestoso: Testamento <n sangue 
Metro Drlvr-ln: Intrigo Interna¬ 
zionale. con C. Grant (alle 

18.30- 22.30) 

Metropolitan: Intrigo internazio- 
naie, con C. Grant (alle 14.40- 

17.10- 19,40-22.40) 

.Mignon: Cella 2135 braccio della 
morte, con W. Campbell (apert 
alle 13.30. ult 22.45) 

Moderno: Rifili Ira le donne, con 
N Tllter 

Moderno «aletta: Julie, con P 
Petit 

New York: Lo specchio della vita 
con L Turner 

Paris: 1 magliari, con A. Sordi 
(ap alle 13. ult 22.43) 

Pinza: Oifeo negl», con M. Dawn 
quadro Fontane: Il generale del¬ 
la Rovere, con V De Sica (alle 

15.30- 17.30-20.15-22.45) 
qulrlnrtta: La strada del quarti!- 

ri atti, con S Slgnoret (alle 

15.30- 17.35-20-22.501 

Rivoli: La strada del quartieri al¬ 
ti. con S Slgnoret (allo 15.30- 
17.33-20-22.50) 

llnx.v: 1 magliari, con A. Sordi 
(alle 16-18.20-20.30-22.50) 

Salone Margherita: I 400 colpi. 

con .1. Pierre Leand 
Smeraldo: Julie. con P Polii 
Splendore : Il moralista, con A 
Sordi 

Siiprrclnritin : Malgret e il caso 
Saint-Fiacre. con .1. Galliti (alle 

13.30- 17.45-20-22.45) 

Trevi: Modi di paura (alle 15.30- 
18-20. 10-22.il>> 

Viglia Clara: domani: Jnngal r 
Tom <• Jcriy 

SECONDE VISIONI 

Africa: X-9 Agente Interpol 
Airone: Furia d’amare, ron Errol 
Fl.vnn 

Alce : Capitan Kld. con Charles 
Fanghini) 

Alcyone: Caltiki. il mostro im¬ 
mollale 

Ambasciatori: Le colline dell'odio 
con R Mltehum 

Appio: Lalla, la figlia della lem- 
pesi. i 

Ariel: La vendetta di Franken¬ 
stein, con P. t’ushing 
Arlecchino : Vacanze d’invemo, 
con A. Sordi 

Astori»: Ibi dollaro <11 onore, con 
.1 Wayne 

Astra: È’ arrivala la felicità 
Atlante: Quella notte, con M. De- 
mongeot 

Atlantic: Fuochi nella giungla 
\iirrn: Un mondo che sorge, con 
Joel Me Crea 

Ausonia: 1 conquistatori dell'Ore- 
gon 

Avana: Una storia del West 
Balduina: Le colline dell'odio, 
con R. Mitchum 

tlrUlto: Psicanalista per signora, 
con Fcmanilel 

Bernini: Un dollaro di onore, con 
J. Wayne 

Bologna: Caltiki, mostro immor¬ 
tale 

llraurarrlo; Laila, la figlia della 
tempesta 
lira sii: Missili In giardino, con J. 
Collins 

lirismi: La Pira sul Parifico, con 

T. Pica 

llmariivay: X-9 Agente Interpol 
California: 1 10 della legione, con 
B. Lancaster 
Cinestar: La nipote Sabella, con 
Ti Pica 

llrllr Maschrrr: Chiuso 
Delle Terrazze: Tolò e 1 re di 
Roma 

Delle Vittorie: Due gentiluomini 
al traverso il Giappone, con T. 
W right 

Ilei Vascello: La prrcatrire drl 
deserto, con R. Roman 
Diana: Le cameriere, con G. Rulli 
Eden: Innamorati In blue-jeans 
Espcro: Arsenico e vecchi merlet¬ 
ti. con C. Grant 
Kxcelslor: Il inondo nelle mie 
braccia, con G. Pcck 
Fogliano: I 10 della legione, con 
B. Lancaster 
Garhatrlla: Uomini H 
Gardruclnr: Vacanze d'inverno. 

con A. Sordi 
Giulio Cesare: I conquistatori 
dell'Oregon 
Golden: Un dollaro di onore, con 
J. Wayne 
liidiino: Io ti salverò, con Ingriil 
Bcrgman 

Italia: Una storia di guerra, con 
A Guiiiness 

l.a Fenice: Il cacciatore del Mis- 
sourl. con C. Gable 
.Mondiali Vacanze d'inverno, con 
A. Soni! 

Nuovo: Caltiki. mostro Immortale 
Olimpico: 11 mistero delle pirami¬ 
di. con Gianni c Pinotto 
Palesi ritta: Le colline dell’odio, 
con R. Mltehum 

Parinll ; Caltiki. mostro Immor¬ 
tale 

Quirinale: La storia di Rick Mar¬ 
tin 

Rrx: Agji Murad il diavolo bianco 
Rialto: Gli amanti senza domani 
Rltz: Un dollaro <fi onore, con J 
Wayiu- (alle 15-17.30-20.10-22.43) 
«avola: Vacanze d'inverno, con 
A- Sordi 

Splendili: Totò. Èva e II pennello 
proibito 

Stadlum: 11 mondo nelle mie 
braccia, con G. Pcck 
Tirreno: Fuochi nella giungla 
Trieste: Armi segrete del terzo 
Rcich 

Ulisse: Ciclo giallo, con G Pcck 
Ventuno Aprile: l.a quercia dei 
giganti, con V. Heflln 
Verhann; La febbre del possesso, 
con H. Vidat 

Vittoria: Senza famiglia, con Gi¬ 
no Cervi 

TERZE VISIONI 

Adrlaclne : La vendicatrice del 
sioux 

Alba: Fra due trincee, con Van 
Johnson 

Anlene: Tempeste sul Nilo 
Apollo: Il mondo nelle mie brac¬ 
cia. con G. Pcck 
\renula: Terra bruciata 
Augustus: Guardatele ma non 
toccatele, con U. Tognazzi e R 
Ciancilo 

Aurelio: Duello a Fort Smith, con 
R Evans 
Aurora: Gli sterminatori della 
prateria 

Avorio: I tre sceriffi, con George 
Montgomery 
Bollo; Un po' di cielo 
Boston: Non r'è tempo per mori¬ 
re. con V. Mature 
Capannelle: Lo sparviero del ma¬ 
ri. con E Flynn 

Cassio: La carica del Kyber, con 
T Power 

Castello: Il grido di guerra di 
Nuvola Rossa 

Centrale: La tigre di Eschnapur 
Claudio (Ostia Antica): Il gigante 
del Texas 

Clodlo: Policarpo, ufficiale di 

scrittura, con R Rascel 
Colonna: L'uomo della valle, con 
G Montgomery 

Colosseo: Canto amore e cha-cha- 
rha. con A Lane 
Corallo: Ogni giorno è vacanza, 
con Femandel 

Cristallo: Infamia sul mare, con 

J. Mason 

Del Piccoli: Riposo 

Orile Rondini: Sabbie rosse, con 

K. Douglas 
Delle Mimose: Via col paravento 
Diamante: Ciao, ciao bambina 

con A Cifariello 
Doria: Verdi dimore, con A. Hep- 
bum 

Dnr Allori: Gli amantt di domani 
Edelweiss: I tre banditi 
Esperia: 1 Misteriani 


A <1 impiegati e operai dipen¬ 
denti da Enti pubblici e privati 

L'ISTITUTO FINANZIARIO 

CASTELFIDET 

« L’ISTITUTO DI FIDUCIA » 

VIA TORINO, 150 — ROMA 

CONCEDE RAPIDAMENTE 
PRESTITI FIDUCIARI 
AD OTTIME CONDIZIONI 

Altre operazioni; 

• Mutui ipotecari 

• Sovvenzioni su auto 

• Buoni-credito Casieliidei con pagamento imme¬ 
diato 

• Prestiti fiduciari a commercianti aventi proprietà 
immobiliari 

• Prestiti a dipendenti da dille privale con ga¬ 
ranzia del datore di lavoro 

• Sconto portafoglio commerciate 

N. B. — ESCI.UDONSI NOMINATIVI PROTESTATI 


Farnese: Velili (limole. con Ad- 
<1 ;ey Hcphuin 

Faro: La traina del delitto, con 
F. I.ovejoy 

llnllvwnotl: 11 bacio dell»* spelilo 
Impèro: Il tesolo della Siena 
Madie, eoli W. Blister 
Iris: Era lei elle lo voleva 
.Ionio: Il mistero delle piramidi. 

eoli Gianni e Pillotto 
1.corine: Il bacio dolio spelilo 
Marconi: Paracadutisti d'assalto 
Alassimo: Appuntamento eoi de¬ 
litto, con S Milo 
Mazzini: La \ondetta di Fiankeu- 
slein. con 1’ Cushmg 
Nasce: 11 bandolero stanco 
Nlagara: Messalina, eoli M Felix 
Smurine: La livella ilei eow boy 
Odeon: Knemgsillark 
Olsinpla: Pnlicaipo, ulfieiaìe di 
scrittura, con II Rasce! 

Oriente: Mamma sconosciuta 
Ottaviano: I Ire caballeros 
Palazzo: Duello a Dur.mgo 
Planetario: Amami e non giocare. 
Platino: La diabolica invenzione 
Prenesle; 1 10 della legione, con 
B Lancaster 

Prima Porla: Orango, con Jcff 
Cliandler 

Puccini: La vendetta ilei dr. K 
Regllla: La carie,i ilei 600. con E 
Flynn 

Roma: Ducilo nell'Atlantico, con 
lt. Mitchum 

Ruhtno: U-370 coniratl.icco siimi 
Sala Umberto: I Misteriam 
Silver Cine: L'isola dei disperati. 

con W. Fit/.gcrald 
Slittano: Operazione Cicero, con 
J. Mason 
Tevere: Riposo 

Tor Sapienza: Paracadutisti d'as¬ 
salto 

Trlanon: Una storia ilei West 
Tuscolo: il vendicatore nero, con 
E Flynn 

SALE 

PARROCCHIALI 

Avlln: il robot e lo sputnik 
Belle Arti: Noi gangster, con Fer¬ 
ii a mici 

Chiesa Nuova: La sfida del fuori¬ 
legge 

Colombo: Gli avvoltoi della stra¬ 
da ferrata 
Columbus: Riposo 
Crisogono; Il robot e lo sputnik 
Degli «ciplonl: JelT Blain 11 figli» 
del bandito 

Del Fiorentini: Contrabbando a 
Sliailg.il 

Della Valle: Tramonto ili fuoco 
Due Macelli: Fra moglie e ma¬ 
rno,,. 

Drlle Grazie: La ragazza di Piaz¬ 
za S. Pietro, con W. Chiari 
Euclide : Amsterdam, operazione 
diamanti, con E. Bartok 
Farnesina: Riposo 
Gemma: Riposo 


Glov. Trastevere; Mamma scono, 
scinta 

Gu.ulalupc: I.e tigri della Birma¬ 
ni. i. ohi D Morgan 
Libia: Ri| Jlfilll 

Livorno: Duello a Bitter Utdgc 
Natività: Rq 1 I 1.40 

Nomenlann: La ragazza di Piazza 
S Piotio. con W Chiari 
Orione: Vedi teatri 
(HI.u fila: Operazione fifa, con T. 
Tinnii is 

Pax: Gianni e Pinotto detective 
Pio X: Via Convellili 
quiriti: Tetri al Gno d’Italia 
Radio: Ari iva la h imi » 

Riposo; Tetti al Givo d’Italia 
Sala Eritrea: Riposo 
Redentore: Riposo 
Sala Piemonte: L’inferno ri accu¬ 
sa. con R Colmali 
S. Spirito: Riposo 
Saturnino: Oltre il destino, con 
E P.nkcr 

Sesso riami : Il ritorno rii Joe Da¬ 
kota 

«ala Trasponi Ina: Il figlio di 
Kociss. con n. Hudson 
Sala Vlgnoll: Mondo senza fine, 
con II Mailmve 

Salerno: La via del giganti, con 
B Stamvych 
San Felice: La Luciana 
S. Ippolito: il contrabbandiere, 
con R Mitchum 

Saverlo: Il mostro rhe stiri»! il 
mondo 

Surgelile: Riposo 

Tiziano: Sette spose per 7 fratelli 
en|| .1 P»iW(’ll 

Trastevere: 27 giorni del pianeta 
Sigma 

ripiano: Riposo 
Vlr'us: Fra' Diavolo 


C I N F. M A CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AGI9-ENAI. : 
Appio. Ambra .lovlnrlll. Apollo, 
.Wentino. Braneacrio. Broadway, 
Bristol, Bologna. Colosseo. Cri¬ 
stallo. Centrale. Farnese. Golden- 
elne. Massimo. Olimpico. Orione, 
Olimpia. Roma, saia Umberto, 
Sala Piemonte. Salerno. Sllverel- 
ne. Tuscolo. Tor Sapienza. Ulpla- 
no. TEATRI: Chalet. Delle Muse. 
Rossini, Sistina, Satiri. 

.... 

L’UOMO ELEGANTE 

SI Veste da DANDY 
V. Nazionale 168 (ang. 24 Maggio) 

Le più belle stoffe del mon¬ 
do. Vestiti e giacche sport, 
pronte e su misura. Imper» 
meabill. 

Camiceria - Cravatte . Pul¬ 
lover. tutto l'assortimento di 
ultima moda. 


• IIIIMMIIIIIIMMMtllllMIIIIMflItlllMllltilllIMMIIItlfMIIMItllllltMI 



NEL MONDO DELSENSAZIONAII, . 
IL PIU' GRANDE SPElTACOIS DI TUflì I TEMPI! 



VICTOR MATURE | RH0NM fliMIMg ; 



RED BUTTONS | GIEERT ROLAND 



PflER IQRRE | VINCENT PRiCE 



KATHRVW GRANT | ADEIÉMARA 
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CINEMASCOPE (TECHNICOLOR 


UN FILM AUIED IRTISTS 
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l'Unità 



Gli avvenimenti sportivi 
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Buona prova della nazionale 
nel galoppo con I 1 Empoli (4-1) 


Le cinque reti sono state realizzate da Innocenti II, Lojacono, Cervato (2) e Nicole 
Nella ripresa Castelletti ha sostituito Robotti (chissà che non giochi anche a Praga?) 


/ 


NELLA PARTITA D! IERI DEI CADE TTI LAZIALI (1-0) 

Con una rete di Tozzi 
battuto il Modena B 


Oggi le riserve giallorosse a Ferrara 
Pinardi è stato ceduto all’OZO Mantova 




IL C OMME NTO 

(Dal nostro Inviato speciale) 

FIRENZE, 28 — La squadra 
■ per Praqa à pronta; sola¬ 
mente un ruolo è ancora in 
discussione, quello del ter¬ 
zino destro. Anche nel breve 
allenamento di oggi, il fiio- 
vane Robotti ha dato l'im- 
, pressione di essere impac¬ 
ciato c disattento e Caslel- 
' leni, che lo ha sostituito nel 
secondo tempo, ha giocato 
meglio di lui. Pare che il gio¬ 
vane alessandrino sia amma¬ 
lato di... amore: una bionda 
fanciulla fiorentina gli ha 
fatto girare la testa. Invece 
di pensare a prendere a pe¬ 
date la palla, Robotti pensa 
alla sua bella, sogna ad occhi 
aperti, risponde a vanvera 
come chi ha la mente occu¬ 
pata da altri pensieri. Noi ri¬ 
diamo, 1 selezionatori impre¬ 
cano e Robotti ci sta a sen¬ 
tire trasognato e neppure ci 
vede. Di fronte a questa stra¬ 
ordinaria malattia, i medici 
si sono arresi ed è proba¬ 
bile che si arrenda anche 
quel gran testardo di Moc- 
chetti, il quale, dopo aver 
parlato a lungo con l'atleta 
innamorato, ha scosso la te¬ 
sta e ha deciso di provare 
Castelletti, spostandolo da si¬ 
nistra a destra. Sapete, il no¬ 
stro selezionatore ha una fi¬ 
ducia immensa nella maglia 
azzurra c fino all'ultimo ha 
sperato che Robotti si ria¬ 
vesse, ma. ahimè, nonostante 
avesse addosso la casacca co¬ 
lor del ciclo, una casacca 
nuova di zecca , il terzino ha 
continuato ad acchiappare... 
farfalle, a sbagliare i rimandi 
come un principiante. Allora 
a Praga verni schierato Ca¬ 
stelletti? Sì, c quasi certo; c 
domani lo sapremo con sicu¬ 
rezza. 

A mezzogiorno è arrivato 
Calli, il quale ha taciuto con 
diplomazia sulla sua faccen¬ 
da: non voleva indispettire I 
dirigenti dei Milan dichia¬ 
randosi felice di essere stato 
chiamato a Coverciano, ma 
si capiva dal sorriso che noti 
riusciva a nascondere, che 
era molto contento di poter 
giocare a Praga. Galli vuol 
bene alla Nazionale. Ma, a 
dire la verità, tutti i convo¬ 
cati sono lieti di essere stati 
scelti. Persino quello scape¬ 
strato di Lojacono, appena 
entra nel clan azzurro, mette 
testa a partito c gioca benis¬ 
simo. 

Oggi è stato il migliore in 
campo, lavorava volentieri, 
semina puntualmente J com¬ 
pagni, si smarcava ed evi¬ 
tava di assumere atteggia¬ 
menti da prima donna, cosi 
come gli accade spesso quan¬ 
do corre sotto la bandiera 
viola. Ha segnato una rete 
stupenda, una di quelle reti 
che ti fanno spalancare la 
bocca c ti spingono a bat¬ 
tere le mani. Ha toccato con 
il piede destro un lungo tra¬ 
versone che gli «iucca indi- 
rizzato il bravo Mariani, ha 
fatto passare la palla sopra 
la testa di Buffon che era 
, uscito prontamente dai pali 
e poi, con una calma mera¬ 
vigliosa, ha tirato in rete col 
piede sinistro. Ecco un goal 
nato da una felice ispira¬ 
zione, dalla perfetta padro¬ 
nanza della palla e dal cal¬ 
colo freddo. E intelligente. 

Ci è piaciuto molto anche 
il romano Guamacci. di cui 
apprezziamo la sobrietà e la 
. abilità di essere presente nei 
momenti più pericolosi, fi 
giovanotto, che nelle altre 
prove aveva destato in noi 
qualche perplessità, si sta ra¬ 
pidamente ambientando nella 
nuova squadra e ora che si 
muove con più disinvoltura 
se la cava benissimo. Guar- 


toccare la palla, ha fintato 
leggermente a quell'lmpcr- 
cettibile movimento della 
gamba ha messo in difficoltà 
il portiere e gli ha impedito 
di capire da quale parte an¬ 
dasse la sfera. 

Mariani, Galli, Sarti, Se¬ 
gato e Brlghcnti paiono in 
buone condizioni c non han¬ 
no smentito le informazioni 
che su di loro ci avevano 
fornito le partite del cam¬ 
pionato. Buffon è da prefe¬ 
rirsi ad Anzolin, il quale pa¬ 
reva piuttosto emozionato. 
Nicolò aveva paura di aggra¬ 
vare quel piccolo strappo che 
si è prodotto la scorsa dome¬ 
nica c sì t risparmiato. Per 
Praga sarà completamente 
guarito, almeno così ci ha 
assicurato il medico. 

La partitella, in sé, non 
ha avuto nulla da raccon¬ 
tare: è durata appena cin¬ 
quantuno minuti. L' Empoli, 
una delle ultime squadre del 
girone D, è rapida e svelta 
ed ha obbligato gli azzurri 


a galoppare, ma la sua difesa Innocenti 1, tirami. Unni, Ve/- possre-na della sfora e la sprdi- 

è inconsistente e la prima /osl <hIkU. Satin» (linimenti «ce «u Buffon. 

linea è stata bloccata da Cer- *!*• Anclllottl. Itomamii. Triti- Quattro minuti dopo seno gli 

voto e compagni. doin ,, "" C ‘' ' <,aslnl)l Al1 * Ì'i ? u ■ di ’’ ‘i on ‘ 

Nel primo tempo gli azzurri Alti,Ulto: Ferrari. (,-in Su tino «piovente rii\\tulnB 


/ 


f 




"> v 

ì: 


hanno combinato numerose 
azioni, hanno segnato una 
sola rete — quella di ^ oju- 
cono — e ne Hanno subito 
unti, segnata da Innocenti //. 
Nella ripresa Cervato ha in¬ 
saccato due palloni ed uno 
Nicolò. 


Aitilirito: terrari. sm. Sii uno «piovente di Andol- 

MARCATORI: primo tempo al fi il pallone arriva nei priori 

21' Innocenti II, al 21* I.ojaeo- di Innocenti II. che, liberatool 

no; secondo tempo: al 1’ Cer- di Cervato. staffila: Anzolin «I 

vaio, al 7' Nicola, al 16’ Cer- tuffa in ritardo e la sfera gli 

vaio (rigore)._ panna «otto la pancia: 1 a 0. 

(Dalla nostra redazione) ^Al. 23* azione Oalll-Brlfihentl- 


FIRITNZE. 28. — Con la par¬ 
titella ciccata quefito ponierlg- 


E' inutile parlare di tat- gio al Cernirò Tecnico Federale 


licite e di disposizioni parti¬ 
colari. poiché l ‘Empoli è cosi 
debole rispetto alla Nazio¬ 
nale, che si è giocato quasi 
sempre a una porta sola. In 
complesso, non siamo insod¬ 
disfatti. 

_MARTIN 

LA CRONACA 

* A'///.imiti »: An/olln (Buf¬ 
fon); Itnliottl (Castelletti ). Sar¬ 
ti: Oiiarnaerl, Cervato. Segato; 
Mariani, fallarono. Nicole. Cal¬ 
li. Ilrlglienli. 

FMI'OI.I: 11 it f fini (An/olln): 


gli -azzurri» li.inno eonelUBO la 
loro piepara/ìonc sotto il con¬ 
trollo dei tre tecnici blocchetti. 
Fri rari e Biancone. 

I.a partita clic è «tata dispu¬ 
tata in due lenipi (il primo di 
31 minuti e il secondo di 24 mi¬ 
nuti) «i è conclusa con il risul¬ 
tato di > a 1 a favore dei nazio¬ 
nali 

Al «via» I nazionali «i «eldo- 
rano eoi vento a favore ed è 
FKmpoli a giocare il primo pal¬ 
lone. All'ft’ per poro Brlghcnti, 
dopo essersi liberato ili due av¬ 
versari, non leallz/a con un ti¬ 
ni ni diagonale Al 17’ su "ser¬ 
vizio.. di l.oiaeono (il migliore 
in campo) Nicole scatta, si im- 


OGGI L’ULTIMO COLLAUDO CONTRO IL « L0K0M0TIVA » 

Bubernik e Bubnik assenti 
tra i cecoslovacchi? 

Masopusi e Brumovski saranno i probabili sostituii 


(Nostro servizio particolare) 

FRAGA. 28. — I calciatori 
cecoslovacchi selezionati per 
l'incontro con l'Italia hanno 
raggiunto oggi il ritiro di 






BRUMOVSKI dovrebbe sosti¬ 
tuire Bubnik a ccntroavanti 

Stara Boleslav (nei pressi di 
Praga) per ultimarvi la pre¬ 
parazione. La fase più inte¬ 
ressante si avrà però doma¬ 
ni quando l probabili nazio¬ 
nali disputeranno l’ultima 
partita di allenamento con¬ 
tro la « Lokomottva - di Ce- 


J’incontro con l'Italia. La 
stampa di Praga sottolinea il 
valore degli azzurri, affer¬ 
ma che sarà uno dei più in- 
tcresanti della stagione in Ce¬ 
coslovacchia. ma non si az¬ 
zarda ad avanzare previsioni 
sul risultato: si riconosce in¬ 
fatti che lo eventuali assenze 
di Buncriiik e Bubnik potreb¬ 
bero influire negativamente 
sulla prova dei calciatori 
bianchi. 

Dello stesso parere sono 
anche gli sportivi cecoslovac¬ 
chi elle però mantengono una 
maggiore fiducia basandosi 
soprattutto sulla tradizione 
sfavorevole agli azzurri clic 
nei sette incontri disputati in 
piecedenza a Praga hanno 
ottenuto solo una vittoria 
(nel 1937) contro ben cinque 
sconfitte ed un pareggio (nel 
1927). 

Gli sportivi auspicano che 
la tradizione venga rispetta¬ 
ta anche stavolta c sembrano 
ritener forse non a torto che 
la volontà e lo spirito agoni¬ 
stico dei bianchi possano sup¬ 
plire a qualsiasi deficienza 
tecnica. 

Comunque l'attesa è enor¬ 
me: i biglietti per l’incontro 
vanno a ruba e i cancelli del¬ 
lo stadio saranno spalancati 
molto presto Per permettere 
agli spettatori di ingannare 
l’attesa, prima di Ilali.i-Ceco- 
slovaeehia vorrà disputato un 
incontro tra le squadre ju- 
tinres della Cecoslovacchia e 
della Germania Orientale 

F. B. 

India-ltalia 7-0 
ncll hokey su prato 

Si è disputata ieri la annun¬ 
ci.ita partita «lì liokey fra lo 
Mltt.itlrc dell'India, plurieam- 
pimic olimpionica, e l'Italia, l.o 
incontro giocato allo Stadio (lei 
Marmi clic sarà anche teatro 
delle olimpiadi di questa spe¬ 
cialità. C terminato con la pre¬ 
vista vittoria (lei maestri in¬ 
diani per 8 a 0 
Ecco it dettaglio' 

INDIA- Dcshmutliu. Sbarrila. 


Pritiphal: Claudius. D’Costa, manda 13-palIa al centro dell; 
Charanjit Sing; Stephen. Ta- porta mentre Anzolin «i tuff: 
swant Sing. Ennan, Udham «ulta destra. 

Sing Binila Concluso l allenamenlo Mnc 

ITALIA: /.orco: Balioso., Far- "a fatto presente che 1; 

t-l: Ila fuor, Vargiu. Pianesi; c 1 prima della «e,luta aver. 

Anni Mi.iiiiu Tony. Mn/zilnri raccomandato a Nicolo, ancor, 

Pi.Yw-r.Vl Mtzzaluri, n| , n |n buont . condizioni fisici., 

. di non forzare e che Mariani, ii 

• o f t U V,!,. f l r , : . i\ ,n (Fakistan) e uufl scon tro. ha risportato ut 

Leni (11 ALIA). ematoma alla tibia della bauih; 

ULTI: al 12' Udham Sing. sinistra. L'unica novità fattr 

Nella ripiesa all’l’ e 1 al 17' Ta- eccezione per la formazioni 

swant Sing; al 19' e al 2‘.i' Ber- -ufficiale» che i tecnici ren 

man; al 33’ e al 34’ Udham deranno nota solo domani, ri- 

Sing- - • guarda 1' orarlo , di partonz; 

Degli azzurri ottima la par- per Roma'. ' * - » 

tifa del portiere /orco, «lei ter- La comitiva azzurra partir: 
7 ino Bailesi,i e «Iella mezzala da Firenze domani alle ore 1-4.1- 

Medila. Degli indiani le due per arrivare nella rapitale puoi 

mozzati Taswant Sing e Udham dopo le ore 18 A Roma gli az 


Galli e tiro del milanista re¬ 
spinto da Buffon. 

Non ò pausato un ni.nulo elio 
1 nazionali pareggiano Mariani 
ricevuta la sfera da Guamacci 
avanza e lancia verso l.oiaeono 
L'oriundo con una splendida 
azione segna: l'interno, «palle 
rivolto alla porta, «i alza il 
cuoio e. mentre Buffon esce dai 
pali per respingere, con una 
mezza rovesciata realizza: lai. 

Al 27' per un pelo Brigbenti. 
fili imbeccato di Guamacci 
(«empie in palla e pronto a it» 
tiocedere in difesa nei momen¬ 
ti critici) non polla a due le 
reti «azzurre»: il pallone ca¬ 
rico di effetto, sfiora il mon¬ 
tante. 

Dopo qualche mttmto di ripo¬ 
so Ferrari fa riprendere *1 gio¬ 
co Gli azzurri aumentano il 
Minio e al f segnano con Cer¬ 
vato. Il eentromediaiio tolto il 
pallone a Trinci avanza lungo 
il campo, appoggia a I,o:acono e 
«catta in avanti. Il passaggio 
dc|['argentino è perfetto e Cer¬ 
va?*. da una dec.na di metri 
fulmina Anzolin- 2 a 1 Al 7’ 
altra rete per gli o/zuni L'a¬ 
zione scaturisce da Lmncnnn 
che fa partire Mariani. Il cross 
del laziale, questa volta, viene 
sfruttato «la Nleolè die. ron una 
mezza punta, devia il pallone in 
rete: 3 1. 

Il (piarlo e ultimo gol della 
giornata lo segna Cervato su 
calcio di rigore che Ferrari 
concede agli » azzurri » per un 
discutibile atterramento di Ni¬ 
cole in area empolese 

Capitan Cervato. uno cpeela- 
lifita di tiri piazzati avanza, 
finta, e con un tocco vellutato 
manda I3~patla al centro della 
porta mentre Anzolin «i tuffa 
sulla destra. 

Concluso l'allenamento Moc- 
cbotti l»a fatto presente che la 
C. T. prima della seduta aveva 
raccomandato a Nicole, ancora 
non in buono condizioni fisiche, 
di non forzare e che Mariani, in 
uno scontro, ha risportato un 
ematoma alla tibia della binuba 
sinistra. L'unica novità fatta 
eccezione per la formazione 
«ufficialo» che I tecnici ren¬ 
deranno nota solo domani, ri¬ 
guarda P orarlo , «li partenza 
per Roma'- ' • - • 

La comitiva azzurra partirà 
da Firenze domani allo ore 14.14 
per arrivare nella capitale poco 


KJtV 


b** Atti¬ 

li TDfìFFH RADArrHI Mercoledì, 4 novembre, sul nuovo 
IL invrLV UAKHIM1I pcrcorSo Borgo ni o-Brescia di 110 

l'hiloinetrl, avrà luogo il Trofeo Baraceli) a cronometro a 
coppie. Tutte le nostre speranze sono riposte nella coppia 
BALDINI-MOSKR (nella foto) che, però, avrà a ohe fare 
con la fenomenale accoppiala Aiiquetil-Darrigade che parte, 
imitile dirlo, coi favori del pronastico. Non saranno solo 
questi I motivi d’attrazione dell’attesissima gara ciclistica: 
saranno di scena anche due « vecchi - dall’altissima classe, 
conte Coppi e Boliet la cui t*ar« anche se è un motivo 
patetico non monca d’interessare I tecnici 


FORM ULA INVAR IATA 

Squadre nazionali 
al Tour del 1960 


Gli effettivi delle varie équipes portati a 14 unità 


Sing oltre :t| mediano tre vol¬ 
te campione olimpionico Clau¬ 
dius. 


zurri alloggcranno all'albergo 
Quirinale. 

!.. C. 


Finalmente, la formula del 
-• Tour ■* de) 1860 è conosciu¬ 
ta. Essa stabilisce la parteci¬ 
pazione delle squadre nazio¬ 
nali. L'Italia, il Belgio, la 
Francia, la Spagna c l’Olan- 
da-Lussemburgo saranno m 
corsa con pattuglie rii 14 cor¬ 
ridori. La Svizzera, la Ger¬ 
mania deirOvest. l’Inghilter¬ 
ra c 4 equipe? •• regionali 
gareggeranno, invece, con 
pattuglie di 8 corridori. Un 
totale, dunque, di 134 uomi¬ 
ni: 14 in più dell'anno pas¬ 
sato. 

• * • 

Cosi. Goddct l’ha spuntata 
ancora una volta. Cioè: anco¬ 
ra una volta, egli ha soddi¬ 
sfatto i propri desideri. Li¬ 
sciati a lungo dai verso del 


I « BIANCHI » SONO STATI MESSI K.O. NE LLA RIPRESA 

Clamoroso a Wembley: 

Svezia - Inghilterra 3-2 

* . _ ■ - - « ——— 

> ì * , - 

Solo ai magiari in precedenza era riuscito di vincere a Londra 


LONDRA. 28 — La nazio¬ 
nale di calcio ' svedese ha 
battuta oggi allo stadio Wem- 
bìcy quella inglese per'3-2. 
Hanno assistito aR'incontro 
ottantamila persone. Il pri¬ 
mo tempo era terminato con 
l'Inghilterra in vantaggio 
per mia rete a zero: aveva 
segnato l’ala destra Connelly. 

Agne Simonsson, il ccntrà- 
vanti svedese, ha pareggiato 
ai 7' della ripresa e portato 
la sua squadra in vantaggio 
al 12'. La terza rete svedese 
è stata segnata dall'ala sini¬ 
stra Sclomonsson. (Ili inglesi 
hanno. «|uindt. accorciato le 
distanze, al 37’ ad opera del¬ 
la mezzala destra Bobby 
Chnrlton. 

Ber la seconda volta in 9tì 
anni la nazionale britannica 


viene battuta sul proprio ter¬ 
reno. La prima volta i bian¬ 
chi furono sconfitti nel 1953 
quando la favolosa nazionale 
ungherese * riuscì vittoriosa 
per 6-3. 

Ecco le formazioni: 

INGHILTERRA: Eddie Ho- 
pkinson: Howe. Alien: Clay- 
ton. Smith. Flowers: Connel¬ 
ly. Hreaves. Clough, Charl- 
ton. ìlolliday. 

SVEZIA: Nyholm: Berg- 
mark. Axbom; Jonsson. Jo- 
hansson, Perling; Bemdtsson, 
ThtJIberg. Sintonsson, Boer- 
jesson. Salomonsspn. 

La Svezia ha messo in cam¬ 
po solo quattro dei giocatori 
che si batterono col Brasile 
nella finale dei campionati 
del mondo l'anno scorso. 


MODENA I): Lini; Cattaui, 
Franchini, Codeluppi, Chierico, 
Bardolini E : ' Bcrzelli. Ventu- 
rclli. Barin,lini IL Bartolini, 
Matti-uni. 

LAZIO B: Lovati (Uellagain- 
ba); Molino, Del Gratta. Bagni, 
Eufemi, Fumagalli: Visimiti, 
Bozzati, Tozzi. Franzini (Mord¬ 
ili ). Mattel (Bui). 

ARBITRO; Monti di Ancona 

MARCATORE: nel pruno tem¬ 
po al 44' Tozzi 

Pur vincendo con una soia re¬ 
te di scatto, ieri le liscive «iel¬ 
la Lazio non hanno dovuto fa¬ 
ticare eccessivamente per ave¬ 
re ragione degli avventuri La 
classe di alcuni uomini in vam¬ 
pe, (piali Molino. Eufemi, Tozzi, 
Bozzati e Franzini (quest'ultimo 
soprattutto ha fottuto un ec¬ 
cellente prova) 6 stata suffi¬ 
ciente a creare una costanti* su¬ 
periorità tecnica contro la fo¬ 
ga e le velleità offensive dei 
rincalzi canarini Ber cui. stan¬ 
do alle innumerevoli azioni im¬ 
bastito dai biancoazzurri, il ri¬ 
sultato avrebbe dovuto assu¬ 
mere un ben altro aspetto 

La grande « firma presente 
ili campo era quella di Tozzi li 
buon Hunibnto non ha preso 
in eccessiva considerazione l'in¬ 
contro; ma, pur senza impe¬ 
gnarsi. Ita dimostrato di esse¬ 
re abbastanza in « palla » spe¬ 
cialmente nelle vesti dì regista 
e ottimi alcuni suoi spunti ed ' 
altri veloci scatti (il tutto pe¬ 
rò solo quando il « capitano » 
decideva di muoversi). 

Ecco le fasi salienti delta 
cronaca: dopo numerose pun¬ 
tate a roto, con le quali l'at¬ 
tacco tiiaiicoaz/urro aveva avu¬ 
to modo di mettete in buona 
lliee. oltre al già citato Fran¬ 
zini. un filtrante quanto velo¬ 
ce Visintin. si perveniva aìla 
prima ed unica rete delia gior¬ 
nata: ad un minuto dallo sca¬ 
dere del primo temilo, su una 
personale azione di Mutici, la 
palla perveniva a Tozzi ette da 
distanza ravvicinata realizzava. 

Nella ripresa. Rollngainba so¬ 
stituiva tra i pali Lovati men¬ 
tre Mordili entrava al posto di 
Franzini II gioco, comunque, 
non assumeva notevoli mutazio¬ 
ni e per i restanti 4.V la La¬ 
zio continuava a controllare 
l'incontro Da notare la sostitu¬ 
zione di Mattel al 22' con Bui. 
e l'uscita dal campo di Eufemi 
alla mezz'ora (il gioco, a cau¬ 
sa di un leggerissimo infortunio 

• » « 

Oggi i cadetti della Roma 
giocheranno a Ferrara contro 
le riserve (Iella Spai. Per questo 
incontro Foni ita convocato 
quattordici atleti, clic partiran¬ 
no stamane stessa (ore 6.40) al¬ 
la volta della città estense, per 
rientrare a Roma nella tarda 
nottata (ore 23.30) 4 convocali 
sono: rimirili!. Griffltli, Stuc¬ 
chi. Giuliano. Capelli. Scala. 
David. Compagno. Meglio, f.o- 
ìtxllcc. Tenente. CalTarcill. Cel¬ 
la c Glnvanninl. 

Tutti questi uomini si scoto 
allcttati ieri mattina al Tre 
Fontano con min lunga seduta 
atletica Subito dopo sono scesi 
sul terreno tre soli titolari die 
tinnii*, fatto ginnastica, atletica 
e palleggi Essi erano Corsini 
Marcellini e Ghiggin Oggi, in¬ 
vece. si alleneranno Ghiggin. 
Bernardin. Marcellini. Di Bari 
e Corsini 

I titolari laziali hanno, inve¬ 
ce. osservato una giornata di 
riposo assoluto. Essi si allene¬ 
ranno stamane, c poi rimarran¬ 
no a riposo sino alla fine deila 
settimana, quando riprende¬ 
ranno gii ailenamenti in vista 
dell'inrontro di Coppa Italia 
clic dovranno giocare il 4 no¬ 
vembre al ■ Flaminio » contro 
il Palermo La Roma dovrebbe 
giocare nella stessa giornata in 
amichevole a Brescia. 

♦ V * 

Per rii) che riguarda le ven¬ 
tilate cessioni di Lovati. Poz- 
zan e Lolodice. nulla di nuo¬ 
vo si è appreso Sembra peri). 


clic sia la Lazio che la Roma 
suino interessate a confermare 
1 tre Intanto, è stata confer¬ 
mata la cessione ili Pinardi nl- 
l'Ozo Mantova La cifra sborsa¬ 
ta dui lombardi |>er assicurar¬ 
si i srevizi del bravo centro-me¬ 
diano si aggira sui tre milioni. 

Da oggi a Roma 
i « milita ri » in ternazionali 

Avranno inizio oggi i quat- 
toidiccsinij campionati inter¬ 
nazionali militari di atletica 
leggera, ad essi hanno aderito 
t nazioni, con oltre 200 atleti. 
La rappresentativa italiana, 
foltissima por la presenza del 
rappresentanti «tei gruppi spor¬ 
tivi delle FF.OO., delle FF.GG. 
e del Comiliter di Roma, alli¬ 
neerà conte elemento piu rap¬ 
presentativo il velocista Rcr- 
ruti, agente di P.S. a Padova, 
clic troverà avversari di serio 
rilievo sopr.ittutto nei francesi 
capeggiati da quel Genevay che 
proprio (ira sembra aver tro¬ 
vata la forma piu splendida. 
Genevay ha vinto recentemente 
ì Giurili dei Mediterraneo, 
eguagliando con 20"8 il record 
italiano. Altro interessante 

duellili nel triplo tra Cavalli, 
anch'egli agente di PS. ed il 
francese Battista. atleta da 

quaSj 16 metri (record perso¬ 
nale I5.JW). 

L;t squadra italiana si varrà 
inoltre deli'-ipport» dei veloci¬ 
sti Mai col a. Lombardo e Ma- 
striduli. (lei quattrocentisti 

I.oddo. Fattorini. Fossati. Or¬ 
lando e Paoletti: delll'ostacoli- 
sta Morale e dei saltatori in 
alto Cordovani e noveraro: dei 
due giavellottisti Carlo e Gio¬ 
vanni Liovore. dei fondisti Con¬ 
ti. Ambii e Fermile, del salta¬ 
tole con l'asta Chiosa, del di¬ 
scobolo Glossi, il terzo uomo 
italiano « ulti e i 50 » dopo Con¬ 
solini e Rado. 

A questi atleti faranno coro¬ 
na alti; validi esponenti in 
campo nazionale. 

Le gare si disputeranno sul 
nuovo stadio militare della Coc- 
elugnoln « Silvano Abba » che 
sarà inaugurato per l'oeeasione 
c proseguiranno domani e sa¬ 
ltato sulla rinnovata pista del¬ 
lo Stadio dei Marmi. 


IL CAMPIONE 

di questa settimana: Sulla partita 
Cccoelovacchia-Italia: La Nazio¬ 
nale sbagliata potrebbe anche 
vincere di Aldo Bnrdelli. Inoltre 
i giudizi di: Pino Mocchetti. Gio¬ 
vanni Ferrari e Martin. Liedholm 
e Schiaffino: I due inoseidabiti 
di Aldo Missaglia; 37 anni di ri¬ 
valità. rassegna fotografica che 
comprende tutti gli incontri fra 
gli azzurri e i cèchi a cura di 
Cesare Catida. 

Leggete su 

IL CAMPIONE 

in vendita da lunedi: I dilettanti 
azzurri sfioriscono come zitelle e 
Le classifiche di pugilato del me¬ 
se, a cura di Giuseppe Signori; 
Il limite di età motivo di dissi¬ 
dio. la puntata conclusiva della 
inchiesta, di Jacques Marchand 
sulla crisi del pugilato francese; 
La gente fischiava Baldini appie¬ 
dato. di Mario Fossati: Ciclismo 
inquieto, di M.O.; Aspettano solo 
che il loro uomo non corra piti, 
di Gianni Montani. 

Leggete su 

IL CAMPIONE 

una nuova puntata de «La storia 
illustrata dei ciclismo italiano 
La riunione pugilistica d'apertu¬ 
ra al Palazzo dello Sport di Mi¬ 
lano; Il campionato di calcio, la 
pallacanestro, il «Campari» a 
cronometro, l'ippica e il rugby. 

Leggete 

IL CAMPIONE 

il settimanale a colori più mo¬ 
derno e piu informato. 





ri acci sarà uno dei cardini I ska Lipa: sarà probabilmente 


della difesa azzurra. A que¬ 
sto punto non possiamo di¬ 
menticare il buon Cervato, 
che ha impressionato tutti: 
pare ii Cervato di cinque o 
sei anni fa, è ringiovanito mi¬ 
racolosamente. Ha segnato 
due reti da gran campione. 
Il suo tiro su calcio di rigore 
è stato stupendo: prima di 


Cecoslovacchialfatia 
radiotrasmessa alle 14,15 
e teletrasmessa atte 17 

• I/incontro Cecoslovacchia- 
Italia di calcio che avrà luo¬ 
go domenica a Praga, sarà 
radiotrasmesso tn ripresa di¬ 
retta dalle stazioni del pro¬ 
gramma nazionale con Inizio 
alle ore 14,15. Sul secondo 
programma, sempre domeni¬ 
ca, con inizio alle ore 17 ver¬ 
rà irradiata la radiocronaca 
del • Premio del semptone » 
In programma a San Siro. 

• La ripresa filmata della 
partita verrà poi Interamente 
teletrasmessa alle ore 17JI. 


dopo questo galoppo che si 
conoscerà la formazione dei 
prossimi avversari degli az¬ 
zurri (a meno che una de¬ 
cisione non venga rinviata 
all’ultimo minuto) Numerose 
incertezze c perplessità infatti 
regnano ancora oggi ne! clan 
cecoslovacco: sembra quasi 
scontato per esempio che 
non possa giocare il mediano 
Bubernik infortunatevi dome¬ 
nica scorsa in un incontro di 
campionato, c sembra anche 
possibile una assenza del 
centro avanti Bubnik che ri¬ 
sente di un infortunio capita¬ 
togli ai primi del mese. 

Come probabili sostituti dei 
due titolari sono stati convo¬ 
cati il mediano Masopust (ve¬ 
terano della nazionale, più 
vecchio ma anche più esporto 
di Bubernik) ed il contro a- 
vanti Brumovski. un giovane 
ventenne che però ha già in¬ 
dossato tre volte la maglia 
bianca della nazionale ceco- 
slovacca 

Le incertezze dei felezio- 
natori sono rispecchiate dagli 
articoli di presentazione dei- 




Nrll'inranlro di martedì sera a Bologna Ca» iechi ha battuto ai punti il tedesco Killer 
dopo aver dominalo per quasi tulio l'inrontro. fatta recezione per le. prime tre riprese 
di studio. Nella sesia ripresa Killer è andato una prima volta al tappeto; poi anche 
nel ronml seguente II tedesco è stato atterrato e sino alla fine ha dovuto subire la mar¬ 
tellante offensUa di « Cesro » che a sua volta ha riportato una ferita allo zigomo sini¬ 
stro. Nella foto: una fase dell'Incontro 


# Ai Campionati internazionali 
di tennis del Marocco gli ita¬ 
liani hanno ottenuto oggi I se¬ 
guenti risultati: 

SINGOLARE MA8CH.: quarti 
di finale: Plrtrangell (II.) bat¬ 
te t’amly «Austral.) 7-5. 6-3. 
6-1: Saniana (Sp.) balle Merlo 
(II.) 6-3. 6-1. 6-2. 

SINGOLARE FEMM.: quarti 
di filiate: Patcrily (Apoi.) bal¬ 
le Bassi (II.) 6-0. 6-0; Laz/ari- 
no (ti.) batic LinthlIIac (Mar.) 
6-3, 6-2. 

DOPPIO MISTO: quarti di fi¬ 
nale: I.azzarinn-Pletrangeli (II ) 
bari. Bassl-Pirro (I.t) 6-3. 6-1- 

0 II francese Gracieuv I.am- 
pertl. campione europeo dei 
piuma, affronterà probabilmen¬ 
te l'americano Davry Monrr, 
campione mondiate della cate¬ 
goria. alia fine di gennaio o 
agli inizi di febbraio, con tl ti¬ 
tolo mondiate in palio.. Lo.ha 
dichiarato il procuratore di 
i.amprrtl. Henrj Barba. 

• Il Brescia ha Ingaggiato 
Benito Lorenzi che lo scorso 
anno, ha disputata 26 partite 
netl’Àlessandria. Attualmente 
l'atleta rra libero da qualsia¬ 
si Impegno con società. 

* • A causa di snprirvrnntr 
difficoltà, il match Arias- 
D'Agata, in programma per il 
30 Ottobre a Caracas è Stato 
rimiate a data da fissare. Si 
parla del 16 noirmbrr. 

• A Poitland (Oregon) Ed¬ 
die Machrn ha battuto per 
K.O.T. alla lenta ripresa dopo 
ascrlo mandato tre volte al 
tapprlo il compatriota Pat Me 
Murtry. Dopo tl knock down 
l'arbitro ha Interrotto II com¬ 
battimento. E' stato il mi¬ 
gliore Incontro di Machrn da 
quando Fanno srorso renne 
messo fuori combattimento da 
Ingemar Jnhanssnn che poi si 
aggiudico il titolo mondiale 
battendo Fiord Patterson. 
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polo, I «patron?» delle ditte- 
extra sono stati infine serviti 
di barba e capelli. •• 

Ma allora perchè le riunio¬ 
ni di Parigi e di Milano?... 

Tempo perduto. Non solo 
Goddet ha resistito alle pres¬ 
sioni dcll’UIAC. Egli non ha 
nemmeno preso in considera¬ 
zione i commenti delusi, ama¬ 
ri e crudeli che hanno ac¬ 
compagnato e seguito il noio¬ 
so. lento, brutto «Tour» di 


Il giudizio 
di Binda 

Il C. T. azzurro Binda pulla 
annunciata formula de! Tour 
1960, ha dichiarato: -Non ci 
cono grosse variazioni, salvo il 
numero (lei corridori. Dal 
punto di vista sportivo, il si¬ 
stema delle equadre nazionali 
risponde meglio, secondo me, 
agli scopi di una grande cor¬ 
sa: nelle rappresentative uffi¬ 
ciali. infatti, ogni nazione può 
raggruppare tutte te forze mi¬ 
gliori. L’annunciata creazione 
di una «quadra internazionale 
deve essere meglio chiarita 
dagli organizzatori: devono di¬ 
re cioè «e nella Riessa inten¬ 
dono far posto ai corridori di 
quelle nazioni che non hanno 
possibilità di portare una 
squadra, o ee quella verrà 
formata con corridori che nel¬ 
le rapprewmtative ufficiali non 
hanno trovato poeto. Il resto, 
ripeto, non cambia molto I, 
sostanza delia formula nelle 
passate stagioni e non accon¬ 
tenterà certamente i gruppi 
«portivi abbinati ». 


quest’anno. E non s’è lasciato 
impressionare dai fischi della 
folla del « Pare ». 

Anche noi pensiamo che sia 
indispensabile modificare la 
formula della più famosa ga¬ 
ra a tappo Ormai, sul -Tour- 
Io sventolio delle bandiere 
dolio nazioni è forzato. Se da 
Mulhouse a Parigi fossero 
state in corsa la •• Carpano » 
con Defilippi; c Nencini. la 
-Igni?» con Poblet e Baldi¬ 
ni. 1*- Helyctt - con Darriga- 
de ed Anquetil. la - St. Ra¬ 
phael - con Rivère e Gemi- 
niani. la -Emi - con Gavq e 
Moser. la - Faema » con Van 
Looy. la «Mercier» con Ro¬ 
bot e la - Peugeot- con De 
Bruyne. la competizione 
avrebbe registrato fasi meno 
stanche, e tante rivalità, per 
amore o per forza, sarebbero 
state spente dai - patron? ». 

Il eicBsmo moderno è il 
cicl.smo dei Vermouths. dei 
frigoriferi, delle cicorie, dei¬ 
le macchine per i! caffè, del¬ 
le paste al.mentari. delle bril¬ 
lantine E' un ciclismo tutt'al- 
tro che 'cntimcntale e roman¬ 
tico: offre e es ge Goddet è 
un uomo ab.le. C:cJisf ; camcn- 
tc parlando, però, egli è ri¬ 
masto al tempo di Dcsgrange. 
fra De Coultertin e : padroni 
del vapore L'iniervenio del- 
Ito ditte-extra nel ciclismo 
può non p.acergli. come non 
piace a tanti altri Ma è uti¬ 
le anche al suo giornale, che 
br.ea per avene la pubblio.tà 
S. capisce che : - pstrons - 
sostengono certi diritti Sic¬ 
ché. presto o tardi. Goddet 
dovrà cedere, se vorrà che 
:1 -Tour- non registri le 
giornate detestabili e d sa- 
s?rose che quest'estate tanto 
l'hanno offeso. 

A. C. 
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l'Unità 


A dieci anni dall’eccidio di Melissa 


Giovedì 29 ottobre 1959 - P.f 7 


LO SVILUPPO DI DUE IMPORTANTI VERTENZE SINDACALI 

Nuovi accordi per la parità delle tessili 
Lo sciopero dei minatori è stato sospeso 


I miglioramenti riguardano il settore dell’industria serica, delle fibre artificiali e 
delle tintorie cotoniere — Le trattative per i minatori inizieranno il 2 novembre 


V - 


MILANO, 28. — L’accordo concluso noi giorni scorsi tra i sindacati dei | MINATORI 

lavoratori tessili e i rappresentanti degli industriali, in base al quale le lavo- . - rr. . . 

latrici cotoniere hanno fatto un notevole passo avanti verso la realizzazione che avrebbe dovuto avirìuo! 
della « parità salariale », è stato esteso al settore della tessitura serica, a g 0 oggi e stato sospeso. La 
quello delle fibre tessili artificiali e alle dipendenti delle tintorie cotoniere decisione è stata presa da 
per conto terzi. Nell’incontro avvenuto oggi — informa un comunicato della t l Itt ! 5 sindacati della catego- 
FIOT — è stato fissato, « oltre al già noto accordo che fissa al 92,80 r /c delle [idùstrialf ^‘ tanno "accettato 
paghe maschili il salario delle donne adibite a mansioni promiscue, l’armo- di trattare dopo gli scioperi 

nizzazione retributiva per-- 7 “-- dei giorni scorsi e l'azione 

lo marpioni nvovalonto- i dat * i seguenti aumenti: spe- vrà essere esaminata in se- fatta dai lavoratori nei con- 
„ . .... *. , Icializzate A e B: aumento de intersettoriale. fronti del ministero del La- 


• i >' « 


Li* 




% U** 




Cosi è Melissa dicci anni dopo 


Convegno regionale Quel 

delle C.d.L. in Calabria 


giorno crepitarono 
sul latifondo del 


4. _ ^ T _ 11 _ 1 u iw . (uimtmu nu unciouuuiiau;. numi uci lumniau uci - 

db «3 QO'IHC ” 1 del 13% sulle paghe attua- Resta inteso che anche voro. Si è dunque rotta la 

j, Per 1 settori fibre tessi- li; qualificate di 1.: aumen- per i suddetti settori l’ac- posizione assurdamente ne- 
" # li artificiali e tintorie co- to dell’8,55% sulle paglie at- cordo sarà applicato in due gativa nei confronti di qua- 
ir. fnnioro nor conto tcivi oli Viali; qualificate di 2.: au- scatti. lunque discussione che in 

Pr»i LnnrmH oi cmln i mento dell’ 8 % sulle paghe Domani mattina le tratta- precedenza avevano assunto 

À snellenti* mipci'iliV/itp A p attuali; comuni: aumento tive continueranno con gli sia gli industriali privati che 
tr fi* •niménto .ini 13% sullo del 0 % sulle paghe attuali, incontri per i settori della i rappresentanti delle azien- 
? paghe attuali qualificate di Inoltre per questo setto- tintoria e stamperia serica, de a partecipazione statale. 
1. *™ieiorta: aumento dei- te o stato concordato II pas- e Per quello del lino e ca- U i ripresa delle trattative 

' l' 8 . 20 ‘-o sulle pattile attuali; succio di alcune importanti "apa. ■ no 'a! teJm'ini* rt nò. .«'II 

qllatincatc 2 . erti.: aumento mansioni alla qualifica su- \ encrdl le parti s incon- "»• » LiV.? 1 "® ?' ¥. n * 

* - doll'8% sulle pache attuali; Poriore. treranno nuovamente per I con f i avve;".“.‘ioK'Ki 

- operaie comuni- aumento Per tutti e tre ì settori re- «tessili vani > e per il set. 1 munsteio nei Lavoro ira 
dSf‘iì£ * pailu- "umili da da defunti come pòril toro .lei .cascami set,,.; d 'deT'dato'r Tla' 

■- IVr d settore della tessi- cotone, l'aumento per le J '« 'JTn'Zuòli - >rappre^entan» dei 

tuia seiu-a si sono corno.- ms.mn.th la cu. entità do- iMendmanno pe, >1 sotto,, mimsler0 ^ ^ U0l;i mC ontri 

. • --- - ;T7 , - --* La FlOT, nel riconferma- discutere il rinnovo del 

rp u giudico positivo già ^.^tto d. lavoro de. m.na- 
m iltlf rf dato per l'accordo cotomo- | ori : ' s T ad,,;i da circa tre 

| nUll CI io. i ibadiscce la necessita che. ann V lni71eranno d ^ no ~ 

terminata la discussione sul- T "rhl 

| ■%■■■■ 1 .. parità salariale, venga ri- sessione di discussioni che 

K2 mm I ■ mm m mm m miin mnùinmnnio mo. già da oi a e stato convenuto 


Berlingieri 


re il giudizio positivo già 
dato per l'accordo cotonie- 
io. ì ibadiscce la necessita che. 
terminata la discussione sul- 
l.i parità salariale, venga ri¬ 
solto rapidamente evi in mo- 


” Le r'XVSÌl LdacaU che 


Oggi Novella celebra il X Anniversario di Me¬ 
lissa - L’utilizzazione dei mezzi finanziari congelati 

CROTONE, 28. — Stamane hanno avuto inizio 
nella sala consigliare del Palazzo comunale di Cro¬ 
tone, i lavori del convegno regionale delle Camere 
del lavoro e dei sindacati della Calabria. All’aper¬ 
tura era presente oltre un centinaio di dirigenti sin¬ 
dacali qui convenuti da tutta la legione. Il convegno 
si svolge nel 10. Anniversario dell’eccidio di Melissa. 
Ma, come si vedrà, nelle cronache dei lavori che 

andremo pubblicando non--:-- ~ 

• 4 .,»* . j: ta la regione una linea di 

si tratta soltanto di una sVÌluppo % cononlico di tra _ 

manifestazione cornine- sformazioni strutturali che 

morativa. Esso è stato realizzi la massima occupa- 

convocato in un momento zione ed elevi il generale 

nartioniarmpntp oravo oer tenoi ' e d} Vlta: non uUima 
paiticolai mente g p i j’ es i stenza d i ingenti mezzi 

la Calabria. E questo un mo- finanziari pubblici congelati, 

mento come diceva ita- c j le po t re bbero determinare 

mane un dirigente sindaca e pra ti cam ente un mutamento 

— che o si va avanti o addi- ra dicale della situazione. 

rittura si retrocede dii fron- Nuove e sempre più acute 

te alle conquiste del 1949. contraddizioni sociali sono 

Di questa opinione, del re- pr0 vocate nella regione 

sto, non sono soltanto le or- dagli indirizzi più recenti dei 

ganizzazioni sindacali ma gruppi monopolistici e dei 

anche altri organismi come grandi agrari che tentano. 

l'Unione regionale dei co- n cl quadro della politica di 

Struttori edili calabresi e la integiazione europea, di ac- 

associazione dei tecnici e centuare il loro dominio sul- 

dottori in agraria che hanno l’economia calabrese aggra- 

denunciato la gravità della vando gli squilibri e sacri- 

situazione in documenti resi ficando gli interessi dei più 

proprio recentemente di pub- larghi strati sociali. 

blica ragione. Il convegno. i i aV ori. che sono presie- 

Insomma, cade nel momento duti dall’on. Agostino No- 

in cui si e riacceso vivo piu vel j a SCRrctario generale 

che mai il dibattito su tutti . .. rniT • „- n „t, t ,|., a „ 

i problemi della regione. de,la , ( T GIL ' 51 conch.deran- 

11 segretario regionale del- no nel,a P ,oraata dl d " n , ianl 
!a CGIL. Pasquale Poerio, c p n u » a pubblica celcbra- 
ini/iando infatti, la sua det- zione del decennale di Mo- 
tagliata relazione, che ha lissa. 

allerto i lavori del convegno Ai lavori sono presenti nu- 

regionale ha detto: merosi operatori economici e 

. anni dal - 1 lnlz !° tecnici agrari, 

dell attività governativa ri- __ 

volta al Mezzogiorno cd a . - , , , 

quasi 5 anni dall’avvio di Riunito al Quirinale 
provvedimenti per la Cala- .. ** . «.■ 

bria. la situazione economica ” VuOnSig**® Superiore 

dei lavoratori e delle masse j || magistratura 
popolari permane in uno sta- •* 

to di intollerabile depres- „ 

sionc * II Consiglio supenorc nella 

Dalla relazione del segre- »t«t U ra che si è riiin to .1 


Cominciò così tù. riforma agraria - / democristiani davano allora tutta la 
colpa ai braccianti - L’invito dell’ u Unità,, raccolto dalla stampa italiana 


ma dell’aumento generale 
dei salari. Gli accordi sulla 


sono state presentate duran- 


IIC-I inietti. UH RLLUIUI rullici 4 I ^ 

parità devono essere infatti p ^ 1 d ^- antc gli scioperi dei 
is i nel quadro di un siipe- |,j orn j scors j riguardano un 
ramonto d, una inferiorità rì J 


La notìzia dell’eccidio di 
Melissa l’appresi a Roma in 
Largo Chigi dalla noce 
ranca degli strilloni. 

Si era al 30 ottobre del 
1949, nel periodo d’oro del¬ 
la Celere di Sceiba, dei ca¬ 
rabinieri del warcsc’allo 
Cau. dei questurini del 
questore Musco. 

Sono passati dicci anni e 
l’atmosfera di quei giorni 
trova difficoltà a rivirare 
nella nostra memoria. Sem¬ 
bra un ricordo allucinante, 
oggi che anche le crona¬ 
che dei conflitti del lavoro 
non sono sempre, come 
sempre erano allora, fatti 
di cronaca nera con manga¬ 
nellate, sventagliate di mi¬ 
tra. lancio di bombe, tor¬ 
ture nelle guardine, ricatti, 
condanne a secoli di car¬ 
cere. 

Ma come si poteva giun¬ 
gere a questo senza la re¬ 
sistenza eroica c il corag¬ 
gioso contrattacco che, in 
quel clima di terrore, gli 
operai nelle fabbriche e 
i contadini sui campi, gui¬ 
dali con accortezza, seppe¬ 
ro condurre? 

Sono cose che i contadini 
non hanno dimenticato tan- 


OXI» o 


LAVORO 


regionale uà delio. merosi operatori economici e ^ ) 

. ìAJ'ffi anni dal - 1 lnlz !° tecnici agrari. V - ' 

dell attività governativa ri- __ C1UC , CTTD , rA 

volta al Mezzogiorno ed a . , . 

quasi 5 anni dall'avvio di Riunito al Quirinale J 1 Urt , ?A.i^?,«, d m*l.VP, 

pro\ \ edimenti per la Cala- .• ^ tlin « r : Ar » chiuso con un utile di oltre 3 mi- 

bria. la situazione economica " V*onslgllO superiore nardi di lire. Questo l'annuncio 

dpi lavoratori e delle Piasse j n (,ato all'assemblea della società 

oei idi oratori e tiene masse della maqiStratUra riunitasi a Roma. 

popolari permane in uno sta- * Nel primo semestre deiranno 

to di intollerabile depres- _ . :n corso il Jtruppo Fincleltrica ha 

gj onc > Il Consiglio supenorc nella distribuito 6 miliardi e 266 millo- 

Dnlln relazione del ceere Magistratura che si è riun to al ni di kwh contro i 5.9 miliardi 

uaua relazione del segre Q U ; rina j e sotto ] a pres.denza erogati nello stesso periodo del 

tarlo regionale della CGIL c del c „ delI(J stato, ha tenuto con un incremento del 4,6 

risultato che esistono oggi in due sedute nella giornata d p0 p C r e qù°anto riguarda il probic- 
Ca labri a le condizioni pili zeri. Temunerà i suo. lai or. m^dene ."riffe ele«riehe. P |a re- 
fa\ orc\ oli per attuare in tilt- nella giornata di oggi. {azione afferma che esso può cs- 


to è vero che proprio oggi, 
giovedì 29 ottobre, riuniti 
a Crotone, commemorano 
(Ilici morti i cui nomi sono 
scritti a lettere d’oro sulle 
bandiere rosse che svento¬ 
lano, nei giorni di festa, 
sulle terre espropriate ai 
baroni Berlingieri, sulle 
balze del feudo Frugala. E 
non vanno certo a portare 
fasci di fiori ai congressisti 
democristiani di Firenze. 

* * * 

Il primo novembre del 
1949, sulla prima pagina 
dell’* Unità > apparve un 
servizio del nostro inviato 
speciale, con la data del 31 
ottobre, telefonato da Cro¬ 
tone. In esso si leggeva: 

4 Di nuovo sangue di 
contadini sulle terre deso¬ 
late del latifondo crotonc- 
se. E’ accaduto ieri a Melis¬ 
sa verso le 14. Un gruppo di 
braccianti venuti giu dalle 
loro tane scure e affumica¬ 
te che stanno come in pun¬ 
ta di piedi sul ciglione di 
una vallata a strapiombo, 
si sono raccolti sul fondo 
Frugolò del barone Berlin- 
gieri. Arriva un centi¬ 
naio di celerini comandati 
ita un tenente c guidati dal 
maresciallo dei carabinieri 
d: Ciro. I contadini alla in¬ 
sto degli agenti restano fer¬ 
mi cd applaudono gridando 
€ Viva la polizia del po¬ 
polo! ». Ma quella, invece, 
è la polizia di Scclba e del 
barone Berlingieri e lo di¬ 
mostra subito. Senza par¬ 
lare si scaglia selvaggia¬ 
mente sui contadini pic¬ 
chiandoli con i calci dei mi¬ 
tra. I contadini che etnden- 
tcmentc non si aspettano 
(picsta inumana aggressio¬ 
ne, s: sbandano a si danno 
alla fuga. Ciò non basta ai 
celerini che imbracciati i 
mitra si mettono a sparare. 
Quindici persone rimango¬ 
no insanguinate sulla ter¬ 
ra del barone Berlingieri. 
Due morti: Zito Giovanni 
di 15 anni e Migro France¬ 
sco di 29 anni. Due donne. 


t'c di lavoratori, line morti 
c diciotto fenh tra cui 
quattro agenti Ila notizia 
relativa agli agenti risulto 
poi falsa - ndr.). Pastore 
denuncia le responsabilità 
della Confedeiazione ros¬ 
sa ». 

La cronaca dei fatti, inve¬ 
ro. sul « Popolo » (che non 
aveva neanche nvverpto lu 
opportunità di mandare 
laggiù in Calabria un suo 
inviato, era molto scarna 
e confusa Ma. m prima pa¬ 
gina, c'era un lungo com¬ 
mento sotto il titolo: Spe¬ 
culazione. Mei corso del 
commento, si legge questa 
frase che ila sola può ser¬ 
vire, retrospettivamente, a 
far capire che rosa il par- 


dei ministro Pastore quan¬ 
to pese ha avuto il saligne 
di Si et issa! 

In quei giorni, nell’au- 
tiuino del 1949. Giulio Pa¬ 
store era segretario della 
cosiddetta Libera Confede- 
rovinio dei Lavoratori. E 
mentre la vera CGIL, subi¬ 
to dopo aver appreso la no- 
t'zia dell'eccidio proclama¬ 
va hi sciopero generale. 
Pastore faceva questa di¬ 
chiarazione: 4 I/incidcntc 

liniera avvenire indiffcren- 
temi nte in Calabria come 
in Piemonte, in quanto non 
era altro che un pretesto 
per darò all'on. Novella la 
possibilità di saggiare il 
proprio apparato organiz¬ 
zativo trasferitosi nel Con- 


L , .... , . , aumento dei salari, la ridu- 

- sn analo assolutamente »n- zi dGiror ario di lavoro, 

giustificata, il cui onere e • 

in mare. Aveva j Inerivo- largamente compensato, dal- t U -‘ alt IH.. partl ‘ 
ut agli occhi. < A’on lo su- l’accumularsi di grandi prò- A| Ag 0/ n |« CGIL 

pero — disse — avete ra- fitti a snese delle lavoratrici. ,, _ . 

game* La p IO T considera i ri- a,la Tessitura 

Da allora, sulla stampa saltati sin qui ottenuti il di Tolleano 

italiana, apparvero sempre frutto della lotta unitaria e —--? 

V" dl ™do articoli'doro della convergenza che in BIELLA. 28. — Nelle vo¬ 
si parlarli di contadini sob- questa fase delle trattative tazioni per il rinnovo della 
biltati dui comunisti. Si co- Iranno saputo realizzare le C.I. alla tessitura di Tollegno 
"linciò (i scrivere clic i co- tre organizzazioni dei lavo- la lista della CGIL ha regi- 
munisti guidavano i con- ratori. La pressione unita- strato un aumento di voti. 
ladini nelle tolte che essi ria e l’intesa al tavolo del- Ecco i risultati: CGIL voti 
comi liceva no per cangiti- lo trattative rimangono 202 (194) pari al 68 % ( 66.8 

stare la terra e una più di- quindi alla base di iuta so- per cento) seggi 3 (3); CISL 

gnitosa condizione umana. lozione soddisfacente anche voti 95 (96) pari al 31,9% 
RICCARDO LONGONE sul problema dei salari. (33.1%) seggi 1 (1). 

Una pensione minima di 15 mila lire 
riven dicata dal Congresso di S iena 

La mozione conclusiva — Eletto il nuovo comitato 
esecutivo — Le richieste delle diverse categorie 

(DALLA NOSTRA REDAZIONE) 



Stai* 






sere sintetizzato nella situazione Mauro Angelina (che inori- 


L’allievo modello 



deficitaria della cassa conguaglio rd anche lei - n.d.r.) e Con- 
c nella esigenza di concludere r nrfl „ P _ 

gli studi per definire 11 processo . Wt 

di unificazione tariffaria «prati- mente. Piu tardi i contadini L 
camcnte giunto alla fase deci- ridiscendono a valle, prcn- - j 
,:iva *• dono pietosamente sulle 

SCIOPERO AGENZIE t.N.A. spalle i corpi dei loro com- 

JL'agitazione del personale del- pagai: li portano fino alla — 

le sei grandi agenzie INA £ pr»v- stazione C provvedono a f 

«eguito * cr l «on rastcnssonc dal j ,. ricnvcrare nc lVospc- v 

lavoro dei dipendenti delia sede L , . —, 1 

ili Roma naie di Crotone». c< 

IL N. 44 Dl « LAVORO » Questa la prima versio- ni 

E' uscito u n ft di « La\or<>». ne dei fatti data dall'* Uni- è 

settimanale della CGIL Es<o con- tà r c che non potè mai più Zi 

tiene tra l'altro un artieolo di ... ..mentita Anzi essa e. 

Agostino Novella «ulla rereme ‘ jt rt smenllia. n<_i CS.sn. C 

riunione del Cernitalo di coordi- nei f/iorm c nei mesi sue- l 

■lamento della FSM a I.u«em- cc.-sivt. /li arricchita c con- 

hurgo per l'intensificazione e il f rrwllt(1 do altri crudeli 

coordinamento della lolla «inda- ‘ . , , . 

cale nei paesi del MEC. gli odi- pari.colori che investivano 

tonali di Luciano Lama sulla uomm : al governo di aper- 

conclusione del contratto del me- f n complicità 

tallurgiet. di Vittorio Foa sin | 1 _ ' . .__ 

problemi della contrattazione ar- Che COSa scrisse, invece, 
ticoiata c di Mario Pirani sul sull'eccidio di Melissa, nel- 

Congresso dei pensionati Articoli j a cjessn data (lei primo Ot¬ 
ta Gianluigi Braganlin sul Con- . jgjg .. p nn 0 l 0 > or _ 

presso della democrazia cristia- more iW, il « t opoio *.or- 

na. di Lionello Bignami «uUa ap. pano delta Democrazia Cri- 

phcazionc della legge «erga strana ? Ecco titolo e som- 

. mnr-c ,. dj Ugo Bachici ninno che OQpi non solo ap- 

seicporo dei metallurgici amen- ... . 

< ,m a. Ar.s Ar.omero sul Con- paiono incredibili ma. a n- 

cresfo deg’; arnghtam-Fiat. d. leggerli, provocano sdegno 

Otello Magnani sulle lotte dei - jn q U(J ] un q uc persona one- 

«ulla situazione della mezzadria sta. < lS L.»jIL attendeva 

un Toscana, di Virgilio seba«tia- l'occasione. / dimostranti 

ini «nell «oiop<ri dei minatnn. di hanno assalito la polizia per 

trdo t.dardi «ul monopolio dello ^ , __ 

'zucchero, di Franco De Poli sul- .. . .. . .. 

Gel. SO di Milano. fUd distribuite 0 COOpCrUtl- 




Angelina Mauro 


particolari che investivano 
uomm : al governo di aper¬ 
ta crmpìicìtà. 


t’to democristiano c il go¬ 
verni. pensassero delle lotte 
conU.dtnc e della riforma 
agraria * Nel Crotonese si 
è voluto di proposito aiz¬ 
zare l«* masse per porle in 
conflitto con le forze del¬ 
l'ordine ». 

Appena pochi giorni or- 
. 0,110 Lott. Giulio Pastore. 
< giri ni’ni^tro per la Casca 
del 3frzzogiorno. interve¬ 
nendo al congresso demo- 


Che cosa scrisse, invece, cristiano rii Firenze, ha par-l 


sull'eccidio rii Melissa, nel¬ 
la stessa data del primo ot¬ 
tobre 1949, il * Popolo », or¬ 
gano della Democrazia Cri¬ 
stiana? Ecco titolo e som¬ 
mano che oggi non solo ap¬ 
paiono incredibili ma, a ri¬ 
leggerli, provocano sdegno 
in qualunque persona one¬ 
sta. < La CGIL attendeva 
l'occasione. / dimostranti 
hanno assalito la polizia per 
occupare terre coltivate o 


^^^^^M*****'* SIENA, 28. — Il V Congresso nazionale dei pensionati indetto dalla Fede- 

razione nazionale dei pensionati di tutte le categorie aderente alla CGIL, ha 

* concluso oggi i suoi lavori. La discussione è stata animata e ricca di osser- 

vazioni, di proposte di carattere tecnico, sindacale e organizzativo. Il sena- 

toro FÈ° rc * la concluso la discussione rispondendo ampiamente ai vari dele- 

■Pf ^ gati intervenuti sui particolari problemi sollevati, ha riaffermato l’impegno 

* jÉK della Federazione a bat-- - - 1 ---* 

tersi per i pensionati di perequazione pia approvata opposizione all'elevamento, 

a* J K. noni r ii pern ia p npl loro 1,1 un ramo del Parlamento, da taluni patrocinato, del 

I . . ^ % WS £ ) caiegoi ia e nei 1010 Per . pensionati statali i a iimite d i età pe r l’attribu- 

, , ?À r esclusivo inteiesse. Il so- mozione finale puntualizza zione della pensione di vec- 
^ ak *-> 111 . 1 ^ untore Fiore ha illustrato, | a rivendicazione di una chiaia, 

■* ,ra * altro la lotta condotta pensione pari aj nove de- Nell'ambito di questa ri- 
Jr- ’ ;Jk&, ¥ ** 4» a favore elei pensionati nel cimi della retribuzione con- forma è stato chiesto che 

r Wm&jr Parlamento e nel paese e ha globata con 40 anni di ser- vengano democratizzati gli 

< s , * puntualizzato la posizione vizio, tenendo conto dei fer- enti previdenziali e assisten- 

V | della Fedeia/ione * che non rovieri la cui retribuzione ziali. Con l’approvazione 

fu lu politica di questo o massima si raggiunge con della mozione e la nomina 

ùucl partito ma solo la poh- 37 nntij di servizio, e le ri- dei nuovi organi direttivi il 

tica ‘lei pensionati » ed è chieste degli appartenenti V Congresso nazionale dei 

v'- questa politica che esige de- ai corpi speciali militari e pensionati italiani ha chiu- 

BMRr* * ' ' ^4*9 i lcrndnat ! indirizzi sociali e dei salariati, li Congresso so oggi i suoi lavori che era- 

Wr&A > J | economici. manifestando la stia piena no iniziati sabato scorso. 

-, / < ? Il Congresso ha quindi ap- ____ 

. / \ provato la mozione finale “ -- - 

irv' '-SSSrssta sdoparo da martedì 

- /-itutto il loro diritto ad lin ■ m^ — ■ ■ mmm m m 

„;Lf ■ • rr^’Ssssfu •; > lavoratori dell Alemagaa 

_ alla durata del lavoro prc- “ --- 

pressi di Genova dai par- mmo, chiedendo che comun- Chiedono la correspomione Ai un premio di produiione 
filo comunista alla CGIL ». ‘Rie a tutti i pensionati \en- r r 

.4 dicci anni di distanza assiemato un trattamen- 

srmbrann le parole di un *° n, ' ,da ’° nmi inferiore a MILANO. 28. — Iniziato stranze dei fondamentali re- 

mitnmanr. lire 15 000 mensili e clic ven- con successo martedì sera parti» di produzione della 

hi quei giorni su molta ^ a introdotto un sistema i a jj e 20 , Io sciopero dei lavo- fabbrica. Per decisione dei 
parie della stampa confor- sca | a ,nnhllc ^ er ■ ' 1 i.fr*,! C ratori dell’< Alemagna * prò- lavoratori e delle lavoratrici 
ni.sfa *• ci.rematil a si Ics- Citte le pensioni unii au- mosso unitariamente dai sin- lo sciopero proseguirà do¬ 
se di ngr.-vmp, di agitato- "’ en ^ rp Chiede da cati aderenti alla CGIL, mani per altre 24 ore. I di- 

r : protri -, Oliali. di contadi- La mozione inoltre chieclc a j Ja CISL 0 al j a UIL ^ è pro . pendenti di questa grande 

ni armiti Imo ni denti e di un miglioramento dell a. 1 - se „ u jj 0 ogg j con i’ ad esione azienda dolciaria richiedono, 
polizia inerme. Era la ma- >ten/a di malattia per tutti de lla maggioranza delle mae- come abbiamo reso noto, lo 
treni p.-o.-so'ann con la 1 pensionati da ottenersi at- [ inizio di normali trattative 

quale adora si conduceva travetto il potenziamento, fra le parti per la correspon- 

lo polemica e l’nftncco di- delle attrezzature^ sanitarie 76 pflCSÌ sione di un premio di pro- 

retto soprattutto contro il ‘lei pac.-e.^ la eliminazione: duzione. La direzione ha pro» 

Parino comunista. delie gravi limitazioni tnt-! alfa Conferenza 'messo miglioramenti di qua¬ 
li 3 novembre, pochi torà in atto per la pensione . „ e A /> Inficile e il pagamento della 

g-nrni appena dopo che i d^ reversibilità c il ricono- dello r.A.w» doppia giornata alle lavora- 

mor’. c'nno stati seppelliti ,jscimento del diritto dei \ec- . Itrici che non avessero scio- 

f< Uii'ta » annunziava cheehi e inamli privi d, pcn- ** 5Ì?.* «u’Vi perato. Il proseguimento del - 

« altri quattromila ettari sionc c bisognosi ad un con -1 r««np«to del d R d - unitaria sottolinea 


f 4 ** 


press i di Genova dal par- 


In sciopero do martedì 

i lavoratori deirAlemagna 

Chiedono la corresponsione di un premio di prodmione 


m.sta •• a-vernatil a si Ics- bitte le pensioni ‘'ali ai - mosso unitariamente dai sin- lo sciopero pro 

5 e di ngr.-vmp, di agitato- l n r ,d ^ n dc ; i1o t0 ^° nP dpH, ViX da cati aderenti alla CGIL, mani per altre : 

r: graie: minili, di contadi- La alla CISL e alla UIL. è prò- pendenti di qu 

ni armiti tino ai dcnt> e di »n ungi ioni mento della seRu i to ogpi con Fadesione azienda dolciari 


lato della grave crisi che ta polemica e l'attacco di- delle attrezzature sanitarie 
esiste oggi nelle nostre retto soprattutto contro il del paese, la eliminazione: 
campagne, delia disoccupa- partito comunista. delle gravi limitazioni tnt-J 

rione c della snttnecupazio- fi 3 novembre, pochi torà in atto per la pensione 
ne che ci sono in lutto il g orni appena dopo che i d, reversibilità e il ricono- 
Pacsc. 4 II mondo del lavo- fimr •> erano stati seppelliti, ^cimento del diritto dei vee- 
ro — egli ha giustamente p< Un<ta » annunziava che chi e inabili privi di pen¬ 
derlo, tra l'altro — guarda 4 altri quattromila ettari sionc e bisognosi ad un con-j 
a questo congresso con la sono stali conquistati m Ca- gruo assegno mensile, se- 


sperc.nza che esso si con¬ 
cluda senza equivoci e sen¬ 
za compromessi ». 

Anche in questo odicr- 


già distribuite a coopcrati-\ no desiderio di chiarezza 


Il 90% dei 45 mila panettieri 
si è astenuto ieri dal lavoro 

Lo sciopero promosso dai tre sindacati si concluderà oggi a mezzanotte 

I panettieri hanno parteci-tpervenute dalle varie pro- mini. Bergamo. Parma. Pa- j 
palo compatti, in tutta !ta-h:nc:e al centro confermano dova. Treviso. Trieste. Ales¬ 
ila. allo sciopero proclamato la compatta partecipazione sandria. Lecce, la percentua- 
unitariamente dai sindacati dei lavoratori allo sciopero, le degli scioperanti si aggira 
aderenti alla CGIL, alla UIL Sia nei maggiori centri, co- sul 90 per cento. 

. . _ . . e alla CISL me Milano, Venezia. Roma. Questa prima giornata di 

di Ronw*mpone agV/'amnnf’dfportare 1 Va cr^vaftà L’astensione che. e comin- Napoli. Firenze. Bologna, lotta e stata caratterizzata 
e non ammette noll'isi.tuti chf ne è spro^rsio ciata ieri a ni ° 7zanoUp Bar, ed altre che nei centri da una forte partecipazione 
La cravatta inoltre non dcv e essere rossa e concluderà oggi alla stessa minori come Taranto. Mode- dei lavoratori oltre che allo 
nemmeno rosa perché questo disturba i principi ora. na. Trapani. Reggio Emilia, sciopero, alle manife.'tazio- 

••tetico-politici del signor preside. Le comunicazioni finora Caserta, Udine, Ferrara, Ri- ni e assemblee unitarie 


labria dalle cooperative ». rondo un principio già rico- 
/ contadini continuavano noscmto dall’Assemblea re¬ 
ta loro lotta con successo, gionale siciliana. Seguono le 
F il Pn-tilo comunista li so- rivendicazioni particolari dei 
strnern r li guidava. « L’U- pensionati e delle varie ca¬ 
uri»? » insistè quotidiana- tegorie. Per quelli della 
niente perché si andasse. Previdenza sociale. oltre 


76 paesi 
alfa conferenza 
della F.A.O. 

If Contislio dell* FAO — 
rompati» dori delegati di 23 
paesi — si riunisce oggi * 
Roma In preparazione del¬ 
la Conferenza i eoi lavori 
si iniziano sabato 31 ot¬ 
tobre. 

La nuova sessione della 
Conferenza — i cni lavori 
proseguiranno sino at ZI no¬ 
vembre con la parteripa- 


inizio di normali trattative 
fra le parti per la correspon¬ 
sione di un premio di pro¬ 
duzione. La direzione ha pro¬ 
messo miglioramenti di qua¬ 
lifiche e il pagamento della 
doppia giornata alle lavora¬ 
trici che non avessero scio¬ 
perato. Il proseguimento del¬ 
la lotta unitaria sottolinea 
come la soluzione della ver¬ 
tenza la direzione dello sta¬ 
bilimento la può trovare ini¬ 
ziando le richieste trattative. 

Oggi, intanto, nonostante 
la pioggia scrosciante i lavo¬ 
ratori e le lavoratrici del 


fnf/É assieme* giornalisti di airolevamonto del minimo al lJ. onc rappresentanti di complesso si sono fermati ad 
omr tendenza a vedere. lire 15.000 mensili, c statai I? ^,.7 ""/.'.I 1 j!, ascoltare i discorsi dei diri- 

K finalmente, a metà tli- chiesta un a revisione dei i?. 1 fSSSSS,r, iiirM?!: *? 

cciubrc, se non erro, par - requisiti contributivi per la coltura; del • piani per la n . 1 sindacali degl] anmenta- 

v.mm i. Ricordo ancora lo liquidazione della pensione, campagna mandiate contro ® del segretario della 

sguardo spaventato, i volti l’aumento delle pensioni fa- la fame; del rapporto aulì* Camera del Lavoro. 

scuri di quei colleglli che coltativc e tra l’altro, la re- economia agricola del pae- - 

entravano con noi nelle ca- stiiu/ione da parte dello Sta- M del Mediterraneo; della Dflmeniea a Siena 

stipole di Melissa, di Cu- to dei miliardi arbitraria- codifica dello statato della wmemco a «««na 

irò. di Isola Caporizzuto ci mente non versati al fondo * JjJ 1 ^inv^nzUinl*'* COIigreSlO OSStSttllti 

incomincia,-ano a cap,re atleftt,amento pensioni dei- ò^n .rròrt/ÒÒÒ.Uri.r! *. . ... 

anche essi come fosse ur- 1 INFS e il regolare versa- g«ni»mi intergovernativi. WllVatSITOFI 

gente una riforma agraria mento per l’avvenire nel particolare risalto atri il *- 

per cominciare a fare del- rispetto della legge. Per i discorso che terrà pronnn- SIENA. 28. — Il 18.o Con- 
rifalia un paese cirile. Ri- pensionati autoferrotranvie- ciato dal prof. Arnold To>n- eresse dell'Unione Nazionale 

cordo un odi loro a Punta ri si e rivendicata la pere- hcr * noto storiografo ingie- Assistenti Universitari tUNAU» 

delle Castella, allora pac- quazione delle pensioni in- '*’• problemi della all- vorrà 

se che restava per l'intera dipendentemente dalla data mf "‘ MÌonf * deiragricoltn- S jve n 4 ità alla preani- 

mrcrno isolato dal resto di collocamento a riposo e rione diln«n?bnuà z* dell? autorità cittadine. 

del mondo c dove i morti per quelli degli enti locali alimentari.*"* dÌSpanlb,,n ^ (1 “l lavori del Condro ripa¬ 
ri onera no essere lanciati la rapida attuazione della trarranno fino al 4 tovunbm 


ascoltare i discorsi dei diri¬ 
genti delle tre organizzazio¬ 
ni sindacali deglj alimenta¬ 
risti e del segretario della 
Camera del Lavoro. 

Domenica a Siano 
congresso assistenti 
universitari 

SIENA. 28. — Il IS.o Con- 
sresso dell'Unione Nazionale 
A>sistenti Universitari (UNAU> 
vorrà inaugurato domenica 
mattina a Siena. nell'Aula Ma¬ 
gna delI’Umversità alla presen¬ 
za delle autorità cittadine. 

I lavori del Congresso ai pro¬ 
trarranno fino al 4 novembre». 
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l'Unità 



TRAGEDIA DELLA FOLLIA IN UNA CASETTA ALLA PERIFERIA DI CASTELFIORENTINO 


Uccide la moglie con una coltellata alla gola 
in preda ad una improvvisa crisi di gelosia 

Nella stessa camera dormivano le due creature dei coniugi - L’assassino si è presentato al sin¬ 
daco che lo ha convinto a costituirsi - Il Fulignati era già stato ricoverato all’ospedale psichiatrico 


LONDRA — La nave Inglese « Ilimllcu » si c Incagliai;! « causa del maltempo sulle rocce dell.» Manica. Nella 
telefoto *1 distingue In primo plano la prua della nave e sullo sfondo 11 ponte di comando (Telefoto) 


(Dal nottro Inviato «pedale) vere le parole del giovane morte ora stata istantanea. 
pactot FinBVMTiNn 9 R operaio? Purtroppo si. Il ma- Attraverso • il racconto dei 
ù i,’ fu resciallo dei carabinieri, Ci- due poveri vecchi si poteva 

— Con due colpi di coltello ro Fantini >con <j ue militi, ricostruire una prima parte 
alla gola, un giovane Operaio, S j portava in via Profeti, una della tragedia. Il padre del 
la scorsa notte, ha ucciso la s t rac j a poco distante dal cen- giovane, verso le 23.30, ave- 
moglie nel proprio letto t ro Castelfiorentino, dove va udito provenire, dalla 
mentre dormivB. L omicida, jj Fulignat.i. alcuni anni or- camera del figlio, un debole 
Renzo Fulignati, di d4 anni, SO no, si era costruita una lamento. Alzatosi per vedere 
abitante a Castelfiorentino mo dema casetta: solo la fac- Quello che era successo tro- 
in via Profeti 29, dopo il de- cinta era da ultimare. I cara- vava, sulla porta, il figlio: 
litto, è fuggito di casa gri- binieri, entrati in casa, tro- * Babbo — aveva * gridato 
dando a quanti incontrava: vavano 1 genitori del Fuli- Henzo — : ho ammazzato mia 
«Ho sgozzato mia moglie, gnati, che,.in preda a choc, moglie. Mi dovete scusare*. 
Che cosa devo fare ? ». Le accompagnavano il sottuf- In preda all'angoscia, il ge- 
slesse parole le ha poi prò- fidale nella camera da let- nitore si precipitava in ca- 
minciate al sindaco di Ca- tu del proprio figlio. Uno mèra dove scorgeva la nuora 
stelfiorentino, Mario Cioni. spettacolo agghiacciante si in un Iago di sangue e la ni- 
che si trovava insieme ad al- parava davanti ag\i occhi de- potina ancora nel letto. For¬ 
ami amici nell'interno della gli investigatori: in una poz- lunatamente non si era sve- 
Casa del Popolo dove il Fu- za di sangue, sul pavimento, gliata. Non aveva sentito 
lignati si era diretto. Il sin- giaceva riverso il corpo della nulla nemmeno l'altro figlio, 
dato, accompagnava in stra- sventurata moglie del Fuli- Fabio, che dormiva nel pro¬ 
da il Fulignati persuadendolo gnati, Virginia Bagnai di 35 prio lettino accanto a quello 
a consegnarsi ai carabinieri, anni. ' * dei 'genitori. 1 due bambini. 

Pochi minuti prima di me/.- La donna presentava una prima ancora che si potésse- 
zanotte, il Fulignati si trova- orribile ferita alla gola, da ro render conto dell’accadu- 
va nella camera di sicurezza, sinistra a destra e un'altra to, erano stati presi e porta- 
Cosa era accaduto? Frano più piccola sotto il mento; la ti via. 

Il resto è noto. Renzo Fu- 


7 

j| 




GANGSTER K TURISTA DI LUSSO 


Tony 

con 


il duro 
l'amico 


a Firenze 

/ 

poliziotto 


—-""" ' ■ ■■■ ' ■ .--rTr . r . • r =====.= — ■ " 1 = ■ = ■ r -' ■ .—-.— .. ——. = = - ■ 1 . .. * tignati, dopo il delitto, si re- 

CRONACIIK DEL PALAZZO DI (OISTI/LV e‘noi °d-!i c^bin^T™ CASTELFIORENTINO - Renzo Fulignati e Virginia Bagnai 

l poi uai LaidDinari aopo | n viaggio ili nozze. La foto 11 ritra e In piazza San Mareo 
----— aver parlato con il sindaco. a‘ Venezia 

■i • _ — _ ? _ _ ^ # I _ I ? _ mfi I f 1 r'n fC nretoP° ebbero il primo figlio. Fa- gli e la casa: lavorava dalla 

Tr© anni D©r lina rapina a ValmGlaina MicholeCoisaro, e un nìedi- j JÌO ' Entrambi - lavoravano, mattina alla sera, cercando 

■ ■ m w —■ ■ ■ ■ " ■w m — - ■ ■ ^ c rl j e cons tatav'i li 111 conie operaio alla forna- di aiutare la famiglia per 

. . * . i I ^ # morte della giovane dònna. ce Pf tchiol |: e f ,ei 1 com « ri ~ non posare sulle spalle di suo 

a uno dei mancati evasi dal Palazzaccio ann^;^ s ^, .ó™ màr^ 

w —- ■ wawaa ■ ^ ^ -w • cipiimtn ; n\ risparmi, riuscirono a co- cialmente dopo die avevano 

_tesa‘del sopraluogo da parte f nursi una casetta tutta per comperato un apparecchio 

del sostituto procuratore* del- , ? r0, a,,a Patena di Castel- televisore, se non per fare 

Con due complici, rimasti sconosciuti, si introdusse in due negozi e li saccheggiò la Repubblica. fiorentino. Nel frattempo era gli acquisti. Ma, ormai, il 

^ 3 II movente della tragedia’ nata Morena: con Renzo Fu- cervello eh Renzo Fulignati 

Tentò invano di fuggire dopo una violentò colluttazione con i commerciami derubali Folti» e f.,1 S"! TtSSSSUZJ^ 

■------ Picchioli eli Caslelli'orenlino. (am , i elJ a ,,,a 11 carat ! e - [> ass ° “ cl s ; 10 slal ° 

FIRENZE, 28. — Il più tutta la faccenda. Il De Già- Uno defili otto detenuti di disegno di unii pistola e del- negozio. Assieme alzarono la che era stato derubato e che soffriva da tempo di un gra- re lli Ronzo non era cambia- tino a largii premeditale la 

strano quartetto elle cir- zio e l'Accardo sono già stati Regina Codi che avevano va- la pianta planimetrica dei saracinesca della ri rendi tri di aveva bisogno di soldi per v e esaurimento nervoso. Tre to molto. Soffriva di nervi e morte delta sua compagna, 

coli attualmente in Euro- a • Venezia e si ' recheranno gheggiato la fuga dai sotter- sotterranei del « Palazzac- abiti e biancheria. All'interno tomaie a casa. I.o strano anni orsono fu necessario ri- la moglie cercava di aiutar- Sembra, infatti, che il Fuli- 
pa giungerà, domani mal- anche a Roma. Hanno di- ranci del « /'«{«zzacelo » di eia ». abbiamo a lungo ri/e- trovarono tutto a soipiuadro. turista aveva piesentato un coverarlo nell’ospedale psi- lo in tutto e per tutto. Renzo, 8 natl avesse, già in prece- 

tina, all’albergo «Excel- chiarate di viaggiare come Roma nel giorno del proces- rito nei giorni scorsi. l’n muro del negozio offrirà passaporto chiatrico di San Salvi per però, si sentiva oppresso da denza, nascosto il coltello da 

sior*. Si tratta di Anthony semplici turisti. so. ha affrontato ieri mattina feri, il mancato fuggiasco. “11“ rista un grosso buco. La polizia, non aooena squilibrio mentale. Vi rimase un complesso di inferiorità, cucina. con cui lia commesso 

Accardo con la moglie e di _ _. . .. . j/ giudizio della Corte d’Assi- Enrico lìicci. ha affrontato il 1 due rimasero interdetti avuta notizia che l’uomo cinque mesi e poi fu riman- Quando ritornò dal manico- 11 aetitip. soiio 11 guanciale. 

Anthony De Grazio, pure con rcrtQViCtC 0 giudizio V( , (seconda sezione: pres. giudizio per un niorinientato per alcuni istanti, Ini- braccato dalla polizia inter- dato a casa. Sembrava gua- mio credeva di essere guari- __ * 

la moglie, lenente della po- „ er | Q sc i aaura 
Iizia americana, attualmente ^ V 

sospeso dalle funzioni. di Codogno ' 


I due sono accompagnati dalle rispct- 
. tive mogli - La posizione di De Grazio 


CRONACHE DEL PALAZZO DI OIL STIZIA 

Tre anni per una rapina a Valmelaina 
a uno dei mancati evasi dal Palazzaccio 

Con due complici, rimasti sconosciuti, si introdusse in due negozi e li saccheggiò 
Tentò invano di fuggire dopo una violenta colluttazione con i commercianti derubati 


FIRENZE, 28. 


Il più (tutta la faccenda. Il De Gia- 


Ferroviere a giudizio 
per la sciagura 
di Codogno 


so, ha affrontato ieri mattina Ieri, il mancato fuggiasco. 11,1,1 asta un grosso luteo. La polizia, non appena squilibrio mentale. Vi rimase un complesso di inferiorità. 
il giudizio della Corte d’Assi- Enrico lìicci. ha affrontato il l ,Rl ‘’ rimasero interdetti avuta notizia che l’uomo cinque mesi e poi fu riman- Quando ritornò dal manieo- 

se (seconda sezione: pres. giudizio per un movimentato ''°to per alcuni istanti. Im- braccato dalla polizia inter- dato a casa. Sembrava gua- mio credeva di essere guari- 

Napolitano: p.m. Guasco) tentativo di rapina , avventi- “tapinarono subito che gli nazionale era a Firenze, si rito, ma il suo carattere ira- to, ma i suoi attacchi isterici, 

per rapina aggravata <■ le- p, la sera del sei gennaio i(J ,t(1, i ladri avevano potuto p ra gettata alla ricerca af- scibile non era cambiato forse, lo convinsero che non 

sioni personali aggravate. scorso. E' stato condannato a riparare nel vicino negozio: fannosa deH’uccisione della molto. Bastava un non nulla sarebbe più guarito. 


Anthony Accardo è stato MILANO, 28 — Il giudice Naturalmente, non si è fot- tre anni di reclusione: in rii- la barbieria del sip. Guido «Lolita tedesca*. per renderlo nervoso e liti- Allora, ecco farsi avanti, 

definito «spalla destra* di istruitole messo la Corte di /,> mirala, durante il rapido pina è stala degradata per lui */f olinone, uno dei due ai i- Le ricerche, però, avevano gioso. Numerosi erano per- un poco alla volta, la gelosia. 

A I » — _ 1 * . . . _ — .1 . Z - * * » * . f 1 #1,/ , » 1411.1 ». f I — ^ • t 9\*ww m i\9r ì ■ * . . ■ _ _ .. « . « 4 . . 4 . — - . — « 


GIORGIO SGHERRI 

Un ex recluso 
chiede di tornare 
in carcere 


... ... . . ~ imviu giudizio utri ui'viii- tuiteiL' iiauiuii/òiiiHriiii' i/»r- uhi v intuirmi mi, uuuvi n un , . ; . . 

ghor, e piu integerrimi po- tore Zeffirino Crisi, il qua- parata e sventata aindtimo rumori sospetti al di là del- tl,,c fH ’ rso " c (l<c,sc " 

tizi otti della cenliale eli Cln- | e prossimamente comparirà momento per una * confidai- la portineria in direzione del 1 P .. 

cago. Dai Londra fu segna- davanti al tribunale di Lodi, za • alle guardie di custodia, vicino negozio di abbiglia- . L , 


Rilascialo dopo 22 anni di carcere 


tive mogli. Dagli USA si era 
subito chiesta una stretta 
sorveglianza su « Tony il du¬ 
ro *, numero uno dei * ra- 
cliet * dello Stato dell’Illi- 
nois, e sul tenente che viag¬ 
giava con lui. 

Le spiegazioni chieste a 
quest’ultimo non avevano n_ 
vuto nessuna risposta, tanto 
che l’ulTìciale di polizia ò 
stato accusato di connivenza 
con il mondo dei « gang¬ 
ster » e dovrà comparire, 
prossimamente, davanti ■ ad 
un Consiglio dj disciplina 
per rispondere di « compor¬ 
tamento disonorevole *. 

Qualcuno ha asserito che 


OPERARONO DAL NOVEMBRE SCORSO A MAGGIO 

I - --- 

Ladri giovanissimi condannati 
per il furto di 19 automobili 

Pene varianti da tre anni e selle mesi a quattro anni e otto mesi 
a quattro imputati — Quattro mesi di carcere al rieetlatore 


Un gruppo di giovanissimi,(cui hanno creduto d’essere(diziana risale all'inverno 195tl. 


tre il portiere dello stabile 
e i padroni dei due negozi si 
battevano con accanimento 
per tentare di bloccare i 
ladri. 

Nel fuoco della rissa vio¬ 
lentissima. gli ignoti riusci¬ 
rono a guadagnare l'uscio 
• | della barbieria. Dietro ili lo- 
■ I ro vennero gli altri. Sulla 
strada, a motore acceso e 
con i fari di posizione, c'era 
una « 1400». Chi stava alla 
guida si rese subito canto 
della situazione. Innestò hi 
marcia, si scagliò a forte an¬ 
datura in direzione dei tre 
avversari dei ladri. 

Tutto si svolse in un bil¬ 


uci dicembre del ’5(i. in- leno. 1 negozianti 


uvppiu h'OLU m-i lemmi» u ui „ , Ièlle pi’IIDAd i-l’IIUIS.IUIie, 1*1 Viti '*"1”“ t ' ‘ ^ mii.* imid i.l- , . * „ . 

venire in contatto con il superficiale di costume po- pjj, suggestiva e più facile, mu-eria. camici? per un totali» biocca re. t in quello sfesso 

mondo americano del vizio. Irebbe essere tentata per in- Sono (tra parentesi indi- di 200 n,iIa bre. senza tutta- momento, il complice colto 

Comunque, l’arrivo dello dicare questi imputati con olieremo il rispettivo anno vi ?, sa,(1 1 *‘ re conto. sul fatto riuscì a entrare al 

strano quartetto nella nostra la qualifica, in verità logora d: nascita): Sergio Leonetti ..JA S . r . no ,aS0:0 ,s ? nast ,^ a , l, ° . . * a vettura, che sì di¬ 
ritta è seguito con grande e approssimativa, dj « ted : (1039), proprietario di due «uniecria 11 auS^SSiio. ^ a Jo,lt(1,l ° rapidamente . 

attenzione dagli agenti spe- dy-bois ». Potrebbe, in .ogni macellerie; Giancarlo I.ucan- Umgo.il saldo del conto: finché DenuneintA ... truffn 

cializzati sguinzagliati dalle caso trattarsi di giovani ten- t j (ig41) iscritt0 a i seco „. si n«olsc d. far pervenire ima wen MnCiOfO per rrurra 

vane poi,e,e per far luce su tal, .lai .1,soni,ne sor,ale, ,n , ion(>r|a Fcr . me,,,.nume d, panarne.!, allo |'a, $ aSSÌno di "Lolita" 

i . . — , - - . — - .. - , . , .. ,. M n, attor»’, presso ! indirizzo ro¬ 

llando .lacerna (1939), mec- mano che «piesti aveva lasciato. 

• • T| ■ canico; Mauro Babini (1941). e cioè Viale delle Milizie 46 

mi S*D 8 1*lOllI <1 |^A|l In I \f macellaio; Guulo Zanotti Senonehè. a detto indirizzo ri- 
1 1 all llziua la J- ▼ <ig40). meccanico. La scine- la suocera del 

m . .. .. . . Salerno In cpinle non solo nesjo 





do anno di ragioneria; Fer- ,<>nC , ;‘?' a . n,cn, ° all ° 

. , .. M n, attore, presso 1 indirizzo ro¬ 
llando .Incelila (1939), mec- mano che questi aveva lasciato. nnrv 7 i' oq’ t c; 

canico; Mauro Babini (1941). e cioè Viale delle Milizie 46 . f l-i i La bqua- 

maccllaio; Guulo Zanotti Senonehé. a detto indirizzo ri- <l . r . a « ‘obile* ha denunciato 

(1940). n,oceanico. La scine- •„"« che al»,ava la suocera del a »» ‘ lcl . la "T™ró; 

.... . . Salerno la (piale non solo negò ca - l ,er trulla. Hans ueorge 

■ a degù incriminati si ehm- r j lr p cr m.ro abitasse con lei Fleckcn. l'assassino della 

de con un giovane di età un ma. anche, d ehiarò di non co- Lolita renana, che è stato 

po’ più elevata: il trenta- uo<ccrne il recapito arrestato l’altro giorno a Pa- 

duenne Giuseppe Ciancimi, In ^ e - ult o a nò. tramite lo (ermo, dove era giunto pro¬ 
li duale figura tra gli iinpii- avv Aa,on: ° Snlf.iro. Imamn- veniente dalla nostra città. 

Il qii.ue nMir.i il.» MI IM'HII Z O ne di pagamento all attore r nm „ p nntn :i »«ri P e rn «i 

tati come ricettatore. 1 uomo n p-«c., all’albo proto- L ' t me e nolo, il tedesco si 

che sj occupò di sistemare rio d, Roma, ai sensi dell’art,- f ra Puntato, appena ginn-, 

lo sfruttamento commercia- roto 143 del Codice di proce- j? a faenze, dal titolare del- NORWAY (Maine) — Paul Dy»»er, rilasciato dopo «\ - er trascorso 22 anni In prigione per¬ 
le dei «colpi» della giova- dura penate «il quale prevede 1 agenzia « Siemens > di piaz- giudicato colpevole di omicidio, con la fidanzata, la trentanovenne Caroline Plnkos, 

nissima comitiva criminosa, la prassi deM’iff s« : one ove lo 73 Stazione spacciandosi per ditnrziala e madre di tre figli. I .'ex detenuta si proclama innocente. «Non ho commesso 

I «colpi* della comitiva n f ere«<;t.* uo-i «•,» renerble» un agente della casa tedesca nessun assassinio» ha dichiarato poche ore dopo il suo rilascio (Telcfoto) 

furono ellcttuati, in zone ili- ■ ... —. , ■■ - ■ -r- - ■ ■ = - — - ■ a - — ■ ■ ■ ■ ■ ——— 

verse di Roma, tra il no- 

Russo e C iappina dichiarati sani di mente 

giovani incriminati erano ■ ■ 

dai periti al processo per la rapina di via Osoppo 

Inoltre, gli imputati aveva- --——- - --- 

dixersTTscippu! 1 per to'” più Seminfermità per l’imputato minore Perego - II Ciappina al manicomio veniva costretto nella camicia di forza 

di borsette a turiste stranie- ———— -—— --—* 

re. fra le quali una vecchiet- (Dalla nostra redazione) sottoposto ad esame Ciappina no Cattabeni (perizia sul Pe- I; consulente di parte per 11 te "sano” venne trattato pe 

ta. Avevano anche infranto - e Russo, nel manicomio cri- reso). Pompeo Davoli. diret- Russo, prof. Mastrangelo. dopo settimane e settimane come ui 

i vetri di un «1100» impa- MILANO. 28 — li -proces- minale. L'audizione dei periti tore del manicomio giudizio- aver tracciato un quadro di pazzo pericoloso! 

dronendosi della radio. so Osoppo- volge ormai alla è stata preceduta da quella del rio di Reggio Emilia (che in precedenti familiari da spa- E il prof. Rugceri, consu 

TI nmrpccn ha avuto un Lne. Domani, con un ultimo mobiliere Arturo Colombo, ar- collegio coi precedenti compì ventare Zola, conclude quanto lente della difesa di Ciappina 

il proce. so « teste a discarico si condii- ma secreta del P.M. già pit- gli esami psichiatrici sul Rus- meno per una seminfermità -Tomi domando come un gio 

andamento cv enssimo. *i‘ m ~ derà il d.battito e gli avvo- torescamente definita dal d - .- so e sul Ciappina). Giuseppe mentale; e il prof. Cattabeni vane dall’infanzia difficile pre 

no parlato gli avvocati Enzo ca?l di PC apriranno la di- tensore Desti Occhi - cicca in- Mastrangelo (consulente delia di risponde che. concordando cipitato nella guerra e nei suo 

Gaito. Ada. Picciotto. Carlo «cusjuonc. seduti dal PM. che vereconda-. E lo stesso De- d.fesa Russo) e Rosario Rug- con lui dal punto di vista me- orrori ferito e torturato, tra 

Dj Martino, Renzo De Au- dovrebbe pronunciare m sior- eli Occhi non si è lasciata ceri (consulente della difesa dico, non può seguirlo sul pia- scinato quindi al delitto pe 

celis. Zanframundo. nata la sua requisitoria. Stan- scappare l’occasione per ri- Ciapp.naL no lesale. motivi pseudo politici, r.nchiu 

F"CO il verdetto - tre anni d> alle previsioni, il madstra- prendere l'iniziativa, esibendo Sul Perego non si discute «Io ho dovuto considerare so per questo ir. cella di se 
. '\ in Rahìni p Leo- to sosterrà Fassoeiazione a de- una fattura da cui risulta che motto poiché é già stato di- il paziente m rapporto al rea- erogazione per tre ann.. in 

e t'* ,c »it. i a ai ». - j ll!{jucrc n1ì non Ja continua- Cesaron: e la moglie acquista- chiarate seminfermo di mente to commesso. - — dice. fine rilasciato senza la possi 

netti; quattro anni e o.io 2I0m , nc u e rapine e nei furti, rono. il 4 marzo del 1958. li- Per il Russo e U Ciappina, i -Evidentemente — common- b.Iità di trovare un lavoro de 
mes' a Jacchia e Zanottj; p er ( , UI ognuno di questi r»'ati re 660 000 di mobili: circostan- periti si suddividono i compi- ta il difensore avv. Luzzant coroso. io mi domando oom 

quattro mesi a Lucantoni. il verrà considerato separata- za che il teste non ha fatto ti: Cattabeni introduce; poi — Si tratta dei soldi rubati un g.ovane simile possa esser, 

quale ha beneficiato della so- niente con conseguente aggra- che confermare. Cesaroni. da Vorgani espone le osservazioni all.' Banca Popolare! -. normale. 

spensione condizionale del- vamento dello pene. Logica- parte sua. ha tenuto a preci- cliniche e gl; esami ps.chici Ancora più drammat.co ;t ca- Si vedono intorno sorri: 

la pena’ tre mesi e mente, la difesa dovrebbe so- sare di aver parzialmente ri- cu, gli imputati vennero sotto- so del Ciappina. 11 difensore, scettici e si odono frasi come 

giorni a* Concioni ~ | stenere la tesi opposta, ma cavato tale somma dalla ven- posti; e Davoli riferisce sul avv. W. Samo chiede infatti - Tutti matti quando si tratt 

I® ” Vili- v III. I » . . » . _4.»< .-/.a ; «iaaVoIi TnoU«*o oAnt odn a /ìiirrmta il TÌor». n \ HìtaRato fini m mie ATV\ • r» rì ì ri. ntìftaTf»' • mine» />Vi a t * — 


ANN ARBOR (Michigan) — Il diciassettenne James Vogel, 
arrestato sotto l'accasa di «ver Deciso la sorella con due 
colpi di facile per appropriarsi della miglior sedia piazzata 
di fronte al video della TV. La polizia ha dichiarato che 11 
giovane, foggi to precipitosamente di casa dopo l'assassinio, 
ha ferito una passante e un poliziotto nel tentativo di srng- 
rlr» alla cattura (Telefoto) 


Enrico M. Salerno 
davanti al Pretore 

GENOVA. 28 — 11 mancato 
saldo di un notevole conto 
presso una nota camiceria ge¬ 
novese porterà l'attore di prosa 
Enrico Maria Salerno davanti 
ai pretore. 

L'antefatto della vicenda giu- 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 28 — IJ -proces¬ 
so Osoppo- volge ormai alla 
f.ne. Domani, con un ultimo 
teste a discarico si conclu¬ 
derà il d.battito e gli avvo¬ 
cali d; PC apriranno la di¬ 
scussione. seguiti dal P M- che 
do\ rebbe pronunciare m gior¬ 
nata la sua requisitoria. Slan- 
d> alle previsioni, il magistra¬ 
to sosterrà l'associazione a de¬ 
linquere ma non la continua¬ 
zione nelle rapine e nei furti, 
per cui ognuno di que s li rt'ati 
verrà consideralo separata¬ 
mente con conseguente aggra¬ 
vamento delle pene. Logica¬ 
mente. la difesa dovrebbe so¬ 
stenere la tesi opposta, ma 
non è certo poiché La discor¬ 
di.» fra gli imputati sembra 
a\er contagiato i patroni 
Qin.nto alia sentenza, le ipo- 
’esi p.v’i fondate parlano di 
condanna fra i 15 e i 20 anni 
p«.r ì maggiori imputati. Ma. 
r.retiamo si tratta solo di ipo¬ 
tesi, ancor troppo soggette ad 
elementi imprevidibili. 

L'udienza di oggi è stata 
contraddistinta dalla deposi¬ 
zione dei periti che hanno 


sottoposto ad esame Ciappina 
e Russo, nel manicomio cri¬ 
minale. L'audizione dei penti 
è stata preceduta da quella del 
mobiliere Arturo Colombo, ar¬ 
ma segreta del P.M. già pit¬ 
torescamente definita dal di¬ 
fensore Dech Occhi - cicca in¬ 
vereconda E lo stesso De¬ 
gli Occhi non si è lasciata 
scappare i'oceasione per ri¬ 
prendere l'iniziativa, esibendo 
una fattura da cui risulta che 
Cesaron: e la moglie acquista¬ 
rono. il 4 marzo del 1958. li¬ 
re 660 000 di mobili: circostan¬ 
za che il teste non ha fatto 
che confermare. Cesaroni. da 
parte sua. ha tenuto a preci¬ 
sare di aver parztalmentc ri¬ 
cavato tale somma dalla ven¬ 
dita dei vecchi mobili. Inoltre 
ha fatto presentare dai suoi 
difensori le lettere da Cara¬ 
cas. in cui prevedeva il ten¬ 
tativo degli uomini della Mo¬ 
bile di strappargli confessioni 
e annunciava la sua intenzione 
di resistere. 

Ed ecco riunito davanti al 
prcs.dente un areopago di cin¬ 
que professori, di cui tre pe¬ 
riti d'ufficio e due consulenti 
di parte; Ottavio Vergani. Ma¬ 


no Cattabeni (perizia sul Pe¬ 
re so). Pompeo Davoli. diret¬ 
tore del manicomio giudizia¬ 
rio di Reggio Emilia (che in 
collegio coi precedenti compì 
gli esami psichiatrici sul Rus¬ 
so e sul Ciappina). Giuseppe 
Mastrangelo (consulente delia 
d.fesa Russo) e Rosario Rug- 
ceri (consulente della difesa 
Ciapp.naL 

Sul Perego non si discute 
motto poiché é già stato di¬ 
chiarato seminfermo di mente 
Per il Russo e U Ciappina, i 
periti si suddividono i compi¬ 
ti: Cattabeni introduce; poi 
Vergani espone le osservazioni 
cliniche e gli esami ps.chici 
cu, gli imputati vennero sotto¬ 
posti; c Davoli riferisce sul 
loro contegno durante il rico¬ 
vero in manicomio; infine Cat¬ 
tabeni conclude; il Russo è 
senza dubbio ~ dice Catta- 
beni — una "personalità psi¬ 
copatica"; il Ciappina. una 
"personalità deviata non de] 
tutto normale"; ma poiché que¬ 
sti squilibri non rispondono a! 
requisiti imposti dal codice, 
entrambi eli imputati devono 
essere considerati sani d: 
mente. 


Il consulente di parte per il] 
Russo, prof. Mastrangelo. dopo 
aver tracciato un quadro di 
precedenti familiari da spa¬ 
ventare Zola, conclude quanto 
meno per una seminfermità 
mentale; e il prof. Cattabeni 
gli risponde che. concordando 
con lui dal punto di vista me¬ 
dico, non può seguirlo sul pia¬ 
no lesale. 

«Io ho dovuto considerare 
il paziente m rapporto al rea¬ 
to commesso. - — dice. 

- Evidentemente — commen¬ 
ta il difensore avv. Luzzant 
— Si tratta dei soldi rubati 
allr. Banca Popolare! -. 

Ancora più drammat.co ;l ca¬ 
so del Ciappina. Il difensore, 
avv. W. Samo chiede infatti 
al direttore del manicomio di 
Reggio Emilia: - E’ vero che 
durante quasi tutto il periodo 
di degenza l'.mputato venne 
tenuto locato sul letto? -. 

Prof. Davoli: « Per forza 
Non si sapeva nulla sulle sue 
condizioni e ci era stato in¬ 
viato da Milano con la cami¬ 
cia di forza. Però veniva le- 
grtto solo durante le ore not¬ 
turne Dal che si deduce 
che un individuo ufficialmen¬ 


te "sano” venne trattato per 
settimane e settimane come un 
pazzo pericoloso! 

E il prof. Rugceri. consu¬ 
lente della difesa di Ciappina: 
» Io mi domando come un gio¬ 
vane dall'infanzia difficile pre¬ 
cipitato nella guerra e nei suoi 
orrori ferito e torturato, tra¬ 
scinato quindi al delitto per 
motivi pseudo politici, r.nchiu- 
so per questo ir. cella di se¬ 
gregazione per tre ann,. in¬ 
fine rilasciato senza la possi- 
b lità di trovare un lavoro de¬ 
coroso, io mi domando come 
un g.ovane simile possa essere 
normale. 

Si vedono inforno sorrisi 
scettici e si odono frasi come: 
«Tutti matti quando «i tratta 
di pacare'.- quasi che fosse 
impossibile punire un indivi¬ 
duo e cercare al tempo stes«o 
i mezzi migliori per recupe¬ 
rarlo. 

Questa triste udienza con¬ 
tiene una lezione che dovreb¬ 
be servire: con un altro siste¬ 
ma ed un po' di umanità si 
sarebbero forse salvati alcuni 
di coloro che siedono in gab* 
b.t 

PIER LUIGI GANDINI 


dio nelle carceri di Ancona 
non e riuscito a trovare la¬ 
voro ed ha chiesto di essere 
« ospitato > in prigione. 

Come aveva già fatto in 
precedente occasione egli ita 
raccontato oggi al direttore 
delle carceri anconitane che 
per quanto avesse bussato a 
tante porte, nessuno gli vuo¬ 
le dare aiuto. 

« Nessuno mi vuole perché 
sono stato in prigione » — ha 
detto. Il direttore dell’istitu¬ 
to si è visto costretto a ri¬ 
mandarlo via facendogli pre¬ 
sente che il regolamento non 
consente l’ingresso di volon¬ 
tari nel penitenziario. 

PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

U Pretore di Roma, il 29 
maggio 1959. ha profferito il 
seguente decreto penale nella 
causa a carico di: Troncarelli 
Luigia, nata a Vallerano il 
28 luglio 1893. residente in 
Roma, via S. Nicola da To¬ 
lentino n. 57. 

imputata 

della contravv. di cui agli ar¬ 
ticoli 13 e 47. 2. comma e 61 
HDL. 15- 10- 1925 n. 2033 
mod. L. 23 - 2 - 1950 n. 66 e 
L. 13 - 3 - 1958 n. 282 per aver 
posto in vendita vino in bot¬ 
tiglie non recanti l'indicazio¬ 
ne del produttore o dell'im- 
bottighatore. 

Accertato in Roma il 28 feb¬ 
braio 1959 

Omissis 

Il Pretore, letti ed applicati 
gli articoli di cui sopra, con¬ 
danna l’imputata alla pena di 
L. 50 000 di ammenda ed al 
pagamento delle spese proces¬ 
suali. 

Ordina la pubblicazione per 
estratto sul giornale l'- Unità- 

Per estratto conforme allo 
originale. 

Roma 26 ottobre 1959 

II Cancelliere Capo 
R. VALERI 


AVVISI ECONOMICI 


I» COMMERCIALI U U 

A .A. ARTIGIANI Canto «vendono 
camere letto pranzo eoe. - Arre¬ 
damenti fran lusao economici - 
FACILITAZIONI . Tarala q. » 
(dirimpetto ENAL) . Napoli. 
SCPERABITEX grande negozio 
di sartoria e abbigliamento per 
uomo donna bambini massima 
economia vendita rateate buoni 
CRAL ATAG-IPA - Via Prene- 
stin» n. 315-317. 

5) VARn L- M 

A9TROCH1ROMANZIA « Mafto- 
ledo ». Aiuta. Consiglia, Amori, 
Affari. Malattie. Consultazioni- 
Vico Tofa. (H Napoli S.4472/N 

7*_ OCCASIONI _ L- 3 0 

US»T1 COMPRO: Mobili Sopra- 
mnbilt antichi e moderni- Libri 
< tc . Telefonare 564.741. 

14» MEDICINA IGIENE L. 30 

ARTRITE REUMATISMI SFATI¬ 
CA, recatevi subito alle Terme 
Continental. Impianti modernissi¬ 
mi fanghi naturali grotta suda¬ 
toria reparto Interno di cura, 
massaggi piscina pensione com¬ 
pieta. Rivolgersi Direzione Ter¬ 
me Continental Montegmito Ter. 
me (Padova!._ 

23» ARTIGIANATO L M 

ALT! PREZZI concorrenza - Re¬ 
stauriamo vostri appartamenti 
fornendo direttamente qualsiasi 
materiale per pavimenti, bagni 
cucine, eca. Preventivi gratuiti 
. Visitate esposizione materiali 
presso oostri magazzini RtMPA, 
Via Clroarra A2-B fabbrica Ar- 
madtmuro. restauriamo mobili 
antichi, onerai speri al Izza tL Te- 






















Giovedì 29 ottobre 1959 - Pi|. 9 


CLAMOROSA PROTESTA DI ALUNNI E GENITORI A NAPOLI 


GRANCASSA PUBBLICITARIA A PARIGI PKR “UÀ SALVEZZA,, DEL GENERALE 


Continaio di rcioozzi Scontri con fko o Churchill o colloqui con Stoiin 

occupano una scuola in u n nuovo volume dello "memorie,, di De Oo ulle 

--1— ...— La storia rivista alla luce della “missione presente,, - L’uomo del potere personale dice: “ho sempre avuto 

Da anni il Comune si rifiuta di aprirla — L’episo- l’ultima parola,,; e “spiega,, come già durante la guerra egli fosse segnato dal “destino,, e dalla “grandezza,, 

dio è accaduto nel rione INA-Casa di Pendio Agnano 



NAPOLI — La scuola occupata dal genitori e dogli alunni 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 28. — feri mat¬ 
tina, paco dopo le nove, 
centinaia di ragazzi coi 
grembialini neri di scuola e 
altrettanti genitori hanno 
occupato i locali dell’asilo 
comunale al rione INA- 
Casa di Pendio-Apuano. 
Per alcune ore l’intero 
quartiere è stato in grande 
agitazione. Nonostante l’in¬ 
tervento di forze di polizia 
i ragazzi si sono rifiutati di 
uscire dalle aule dove era¬ 
no penetrati scavalcando i 
cancelli sbarrati. Solo sotto 
mezzogiorno la situazione è 
tornata — apparentemente 
— normale. Alunni e geni¬ 
tori rimangono, comunque, 
ben fermi nella loro deci¬ 
sione di costringere il Co¬ 


mune a fare entrare in fun¬ 
zione la scuola elementare 
nei locali ieri occupati. 

I precedenti di Pendio 
Agnano sono addirittura 
scandalosi. Da quattro an¬ 
ni la direzione dell’INA 
Casa ha affidato al Co¬ 
mune dì Napoli quattro 
ampi locali appositamente 
costruiti per la scuola ma¬ 
terna: da quattro anni il 
Comune (col buon appog¬ 
gio del provveditorato) ha 
lasciato l’asilo in completo 
abbandono, senza attrezzar¬ 
lo, senza inviarvi il perso¬ 
nale insegnante, senza dare 
inizio ai corsi. E intanto i 
ragazzi delle 500-600 fa¬ 
miglie del rione rimane¬ 
vano sulla strada. E intan¬ 
to — si noti bene — per an¬ 
ni il rione è rimasto senza 


UN GIOVANE « GUAPPO » PRESSO NAPOLI 


Sospeso dall’impiego 
uccide il controllore 

L’assassino è parente dei proprietari di una so¬ 
cietà di autotrasporti, della quale era bigliettaio 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 28. — Un gra¬ 
vissimo fatto di sangue e 
avvenuto questa mattina in 
Piazza S. Maria a Quarto 
Flegreo: un ispettore della 
ditta di autotrasporti fratel¬ 
li Elia è stato ucciso con un 
colpo di rivoltella al cuore 
da un dipendente di quella 
azienda. Il delitto è stato 
commesso per motivi di ven¬ 
detta: una vendetta assur¬ 
da e inconcepibile che — 
come vedremo poi — va 
condannata duramente. 

La vittima è il 57enne Mi¬ 
chele Ferrara, un ex vice 
brigadiere dei carabinieri, 
che prestava servizio presso 
la ditta Elia da sette anni, 
da quando cioè aveva ab¬ 
bandonato l’arma per anda¬ 
re in pensione. Il Ferrara, 
nello svolgimento delle sue 
mansioni, sì era conquistata 
la fiducia dei fratelli Elia: 
era un uomo ligio al suo do¬ 
vere, inflessibile col perso¬ 
nale ed i viaggiatori. In- 
somma, era quello che ci vo¬ 
leva ai fratelli Elia per as¬ 
sicurare un controllo ocu¬ 
lato sulla vendita dei bi¬ 
glietti e su] comportamento 
del personale. 

Il dramma che è esploso 
improvvisamente ieri mat¬ 
tina affonda le sue radi¬ 
ci in un episodio avvenuto 
una quindicina di giorni fa 
Un fattorino dell’azienda. 
Pasquale Elia, di 19 anni, 
nipote dei proprietari, venne 
sospeso dal lavoro in segui¬ 
to ad un « rapporto > stilato 
dal Ferrara. Questi control¬ 
lando le matrici dei biglietti 
in possesso dell’Elia, aveva 
riscontrato delle irregolari¬ 
tà, per cui il giovane era sta¬ 
to sospeso dal lavoro. Un 
provvedimento, quello preso 
a carico del fattorino, che era 
stato ritenuto da tutti severo 
ma giusto. Così non la pen¬ 
sava l'Elia, il quale aveva 
detto a destra e a sinistra 
che si sarebbe vendicato del_ 
I’« affronto» subito. Ripe¬ 
tiamo: egli era il nipote dei 
proprietari dell'azienda e la 
punizione da lui subita, die¬ 
tro segnalazione del Ferrara, 
gli sembrava offensiva e po¬ 
co riguardosa. E cosi il glo¬ 
rie « guappo > (è bene sottoli¬ 
neare che il delitto è matu¬ 
rato in una zona dove l’« af¬ 
fronto » o P« offesa all'ono¬ 
re » vengono lavate col san¬ 
gue). alle parole ha fatto se¬ 
guire i fatti. 

Alle 9.10. ieri mattina, è 
giunto nella piazza di Quarto 
Flegreo il pullman prove¬ 
niente da Napoli. Assieme ad 
alcuni viaggiatori è disceso 
il controllore Michele Ferra¬ 
ta che si accingeva a diri¬ 
gersi verso un altro pullman 
in sosta nella piazza, che 
doveva partire alla volta di 
Napoli. Il Ferrara si è visto 
improvvisamente sbarrare la 


strada dal giovane Elia che, 
senza profferir parola, ha 
estratto di tasca una rivol¬ 
tella (si è appreso poi che si 
trattava di una Beretta ca¬ 
libro 7,65). E’ stato un atti¬ 
mo: il giovane ha sparato al¬ 
l'indirizzo del controllore tre 
colpi: due sono andati a vuo¬ 
to ed uno ha colpito a morte 

10 sventurato. Il Ferrara si è 
accasciato al suolo lanciando 
un disperato urlo: «Mamma 
mia! ». 

Intanto, i colpi di pistola 
— che avevano colto di 
sprovvista quanti si trova¬ 
vano nella piazza — provo¬ 
cavano panico tra la gente. 

11 trambusto che n'è seguito 
ha ' permesso al feritore di 
darsi alla fuga e far perdere 
così le sue tracce. 

Il Ferrara è stato soccorso 
da un carabiniere e dal fat¬ 
torino Rocco Militano e ada¬ 
giato su una macchina che 
si è diretta a Pozzuoli, allo 
ospedale S. Maria delle Gra 
zie. Qui il medico di guardia, 
dott. Donato, non ha potuto 
fare altro che constatarne il 
decesso: era stato colpito alla 
regione precordiale. 

Sul luogo del delitto si 
sono recati il comandante del 
gruppo esterno dei carabi¬ 
nieri della legione di Napoli, 
maggiore Caruso, ed il capi¬ 
tano Fulgenti. Una vasta 
battuta e stata organizzata 
per la cattura dcH'omicida. 
i ma egli fino a sera era in¬ 
trovabile. Tuttavia e opinio¬ 
ne generale che l’Elia non 
andrà molto lontano e che 
presto cadrà nelle mani della 
giustizia. 


scuola elementare, sino al¬ 
lo scorso anno, quando il 
Comune ha messo a dispo¬ 
sizione dei ragazzi... due 
stanzette, umide, senza lu¬ 
ce. senza aria, per centi¬ 
naia di alunni. Quest’anno 
gli iscritti alle elementari, 
nel rione Pendio Apuano, 
sono già più di quattrocento. 

Le aule: sempre quepli 
unici buchi. Le lezioni non 
hanno ancora avuto inizio. 
Di qui la rivolta di ieri. I 
locali ci sono, per un asilo 
inutilizzato: si adibiscano 
almeno per le classi ele¬ 
mentari. 

Questa è stata la richie¬ 
sta dei genitori e dei ragaz¬ 
zi, fi fatto c gravissimo c 
risulterebbe i ncotn p re ns i- 
bile, se non lo si inquadras¬ 
se — come dicevamo — in 
tutta la generale situazione 
scolastica napoletana. Un 
Comune che non mette in 
funzione l’asilo, pur avendo 
i locali, un Comune che 
non si preoccupa di dare 
una scuola elementare a 
una popolazione di oltre 
tremila persone, un Comu¬ 
ne che intanto aiuta in ogni 
modo la scuola privata con¬ 
fessionale, che anche in 
questa zona si ingrossa e si 
impinguisce proprio sulle 
miserie della scuola pub¬ 
blica, e le famiglie co¬ 
strette a fare, loro, una 
scelta. E la scelta è inevita¬ 
bile: tra l’asilo e la scuola 
elementare! Ma in effetti le 
famiglie non dovevano es¬ 
sere neppure poste di fron¬ 
te ad una scelta di questo 
tipo. A Pendio Agnano oc¬ 
corre la scuola elementare 
come occorre la scuola ma¬ 
terna. e a entrambi i pro¬ 
blemi il municipio dovevo, 
e da tempo, trovare una 
soluzione. 


Negativa posizione 
della Confcommercio 
sulla parità salariale 

In questi giorni a Roma, 
presso la sede della Conl- 
commercio. si c riunita la 
Commissione tecnica per di¬ 
scutere rapplicazionc della 
< parità salariale » nel setto¬ 
re del commercio. 

Nel corso della seduta il 
rappresentante dell’associa¬ 
zione padronale ha consegna¬ 
to alle organizzazioni sinda¬ 
cali di categoria CGIL, CISL 
UIL una nota nella quale si 
afferma, tra l’altro, che « la 
parità salariale non potrà 
mai essere intesa in senso 
assoluto, se non altro a cau¬ 
sa delle differenze di costo e 
di rendimento dei prestatori 
d'opera dei due sessi » e 
« che nessuna norma nazio¬ 
nale c internazionale impo¬ 
ne la parità salariale ». 

Le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori hanno deriso 
di formulare un unico me¬ 
moriale da contrapporre alla 
tesi padronale insistendo pu¬ 
re per la convocazione di una 
sessione plenaria per l'inizio 
delle trattative. 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 28. — Tra squilli 
di fanfare è uscito il terzo 
volume delle memorie del 
peuerale De Gallile, che si 
intitola * La salvezza ». La 
casa editrice Plori ha ador¬ 
nato la sua sede di bandiere. 

I giornali pubblicano ampi 
stralci dell'opera. Critici fa¬ 
mosi avevano già preparato 
la recensione, che viene pub¬ 
blicata il giorno stesso della 
uscita del libro: è il caso di 
Etnilc Henrint, sulle colonne 
di Le Monde. 

L’eco è quella che, indub¬ 
biamente, si addicono al ra¬ 
pirne di potere personale che 
lo scrittore oggi esercita co¬ 
me presideufe della repub¬ 
blica: confacente, in ogni ca¬ 
so, al carattere dell'uomo, 
all'opinione che egli ha di 
se stesso, c che. ìri questo 
terzo volume delle memorie, 
si manifesta più prepotente 
che mai. fi libro è diviso in 
sette capitoli, che ranno dal¬ 
la liberazione della Francia 
al giorno in cui De Gallile 
lasciò il potere, il 20 gennaio 
1946. Come è naturale, i ri¬ 
cordi del generale appaiono 
puntualmente adeguati alla 
sua presente funzione. Ed è 
in funzione della sua politica 
attuale che In lettura <■ la 
citazione di alcuni brani di- 
renta particolarmente inte¬ 
ressante anche se. in sostan¬ 
za. noti rivela nulla di nuovo. 
Serre, comunque, come con¬ 
ferma. Df> Gaulle dedica im¬ 
portanti brani del libro a 
descrivere con un certo coni -i 
piacimento i suoi scontri con 
gli alleati americani e bri¬ 
tannici. 

Un primo scontro con 
Churchill r Eisenhower, De 
Gaalle racconta di averlo 
avuto a proposito della con¬ 
troffensiva tedesca nelle Ar- 
denne, nell'ultimo inverno di 
guerra. Eisenhoiccr era del 
parere di ritirare le linee 
alleate al di qua di Strasbur¬ 
go, D c Gaulle si opponeva, 
appoggiato tiepidamente da 
Churchill. Il capo del gover¬ 
no provvisorio francese giun¬ 
se fitto a proporsi di difen¬ 
dere Strasburgo con le sole 
forze francesi; Eiscnhowcr 
replicò minacciando di so¬ 
spendere i rifornimenti mi¬ 
litari: ma alla fine — rac¬ 
conta De Gaulle — fu Eisen- 
hnieer a cedere. Un altro se¬ 
rio incidente avvenne a pro¬ 
posito della Sìria, allorché 
si giunse all'orlo di un con¬ 
flitto armato fra le forze 
francesi quelle britanniche. 
Ma miche in quel caso, in cui 
De Canile dovette pure ac¬ 
cettare una grave umiliazio¬ 
ne. il generale ama ricordare 
dj aver avuto ì'ultnnu parola 
di fronte all'ambasciatore 
inglese. Puff Cooper. 

Descrivendo le proprie 
concezioni politiche nel 1945. 
è eludente che il generale 
non trascura di mettere in 
risalto la sua coerenza fra 
ieri e oggi. Cosi, i suoi obiet¬ 
tivi di politica interim di al¬ 
lora sono quelli realizzati 
oggi: la separazione dei po¬ 
teri. Vautorilansiiio persona¬ 
le del Capo dello Stato, il 
ricorso ai referendum come 
unico rapporto tra il potere 
e il popolo. 

Quanto alla politica estera, 
è chiaramente descritto il 
disegno di una prospettiva in 
cui alla Francia spetta un 
ruolo egemonico: un sistema 
(ti alleanze che contempla 
* il mantenimento al nostro 
fianco, sotto forma di asso¬ 
ciazione. dei popoli che ab¬ 
biamo aprrtn alla civiltà in 
tutte le parti del mondo, una 
organizzazione di nozioni che 
sia una alternativa al campo 
delle dispute fra America e 
Russia ». 

Non si parla, naturalmen¬ 
te. in modo specifico dell’Al¬ 
geria. ma De Gaulle ricorda 
dopo aver parlato con Tra¬ 
mali dcll'avvrnirc dei paesi 
coloniali dell'Asia e dell'A- 
frica: * Dichiarai — scrive 
De Gaulle — che. a mio modo 
di vedere, l'cjinca attuale sa¬ 
rebbe stata caratterizzata 
dui loro accesso aU'imìipen- 
(lenza. con le opportune ri¬ 
serve sulle modalità, che 


avrebbero dovuto essere va¬ 
riabili e progressi ve ». 

Sulla Germania, il gene¬ 
rale è ancora più accorto, 
sempre in funzione della sua 
polìtica atttuale: sorvola sul¬ 
le lunghe conversazioni av¬ 
venute a questo proposito 
con Stalin e durante le quali 
(come attestano i documenti 
resi noti a Mosca la primn- 
vera scorsa) il generale si 
espresse con ferma conidn- 
zionc contro il pericolo del 
risorgere della potenza te¬ 
desca nel cuore dell'Europa. 
Di questa sua posizione resta 
solo un ricordo in appendice 
al volume. Nel libro, in reco. 
De Gaulle preferisce rievo¬ 
care la stretta al cuore che 
ebbe quando visitò le forine 
della Germania: il generale 
sente stringersi « il suo cuore 
di europeo » e osserva che 
un tale cataclisma « arrebbe 
modificato profondamente la 
psicologia dei tedeschi ». Da 


quel momento — egli dice — 
si formò nel suo pensiero la 
idea dì un possibile riavvi¬ 
cinamento tra la Francia c la 
Germania. Ad ogni pagina 
della s Salvezza ». il generale 
traccia un elemento del pro¬ 
prio autoritratto: un autori- 
fratto pieno di una fiducia 
quasi mistica nella propria 
missione, che si identifica con 
la grandezza francese e che 
lo rende impassibile di fron¬ 
te alle folle: * Stringendo 
delle mani, ascoltando delle 
grida . cerco di far sì che 
questo contatto sia ano scam¬ 
bio dt pensiero * « Eccomi 

come Dio m'ha fatto' Vor¬ 
rei farmi intendere a quelli 
che tilt circondano ». F in tali 
termini rifiuta di entrare al- 
r.Acndemie frane.uso: ci si 
sofferma per due pagine, più 
di quanto non abbia conces¬ 
so ad alcun partiio politico: 
« De Gallile — egli disse a 
Diifiamef. che renimi a of¬ 


frirgli l’abito verde — lo sa¬ 
pete bene, non è possibile 
che appartenga a nessuna ca¬ 
tegoria. nè che riceva alcuna 
distinzione », 

Rievocando l'incontro con 
Stalin, De Gaulle sostiene di 
aver ottenuto un netto suc¬ 
cesso e di aver ricevuto per¬ 
fino i suoi complimenti: «Con 
voce dolce mi fece un com¬ 
plimento: Avete tenuto duro. 
Bene. Mi piace aver a che 
fare con qualcuno che sa 
quello che vuole... ». 

Dopo firer firmato il patto 
franco-sovietico, Stalin — 
racconta De Gaulle — si mise 
a parlare un po' di tutto. E 
il generale riferisce, adesso, 
questa sua frase: « Dopo tut¬ 
to. egli disse, non c’è che lo 
morte che vinca ». Compa¬ 
tirà Hitler < Porer’iiomo, che 
no» ne uscirà vivo ». E, « al 
mio invito >. « verrete a tro¬ 
varci a Parigi? ». rispose; 
* Come fare ? sono vecchio: 


presto morirò ». Nel com¬ 
plesso, il ritratto che De 
Gaulle traccia di Stàlin è 
convenzionale, come se l’uo¬ 
mo di grandi ambizioni che 
egli era cd è non riuscisse 
ad ammettere interamente di 
trovarsi al cospetto di uno 
più forte di lui. Cosi De 
Gaulle ripiega su aggettivi 
banali, quelli di un bagaglio 
giornalistico ■ ben comune, 
come « astuto », « implacabt-l 
lo ». « tenebroso ». 

Non è certo, questa, una 
delle pagine più genuine c 
riuscite del libro, il quale 
contiene, invece , ancora 
qualche rivelazione interes¬ 
sante: quella, ad esempio, 
relativa alla lettera che 
llimmler inviò a D c Canile 
pochi giorni prima della fine 
della Germania nazista, per 
tentare di convincerlo ad 
allearsi con Hitler: o quplla. 
più interessante ancora, da 
cui sì apprende che De Galli¬ 


le non avrebbe voluto che 
Petain fosse processato; e 
comunque, si proponeva di 
far liberare il vecchio mare¬ 
sciallo traditore dopo al mas¬ 
simo due anni di prigione. 

SAVERIO TUTINO 


De Gaulle chiede 
"lealtà" agli ufficiali 
del comando d'Algeri 

PARIGI, 28 — De Gaulle 

ha chiesto oggi ai militari fran¬ 
cesi in servizio in Algeria la 
massima lealtà verso ij governo 
di Parigi. In un ordine del 
giorno alle varie unità dello 
esercito di stanza nel terr'tono 
nord-africano ed alle autorità 
civili deU’Algena. il presidente 
dichiara che » il successo de¬ 
gli sforzi messi in atto per far 
finire la guerriglia dipendo 
dalla lealtà e dalla disciplina 
dell'esercito 


COME HANNO FU NZIONATO I NERVI CU OCCHI E LE MANI Da RAZZO COSMICO 

Il prof. Dobronravov illustra all'“Unità,, 
l'ecce zionale lavoro compiuto da Lunik 

Il centro a terra ha diretto ogni fase dell’operazione - Un itinerario appositamente studiato 

MOSCA, 28 — Abbiamo 
chiesto al professo! Dobion- 
ravov. docente tmivorsitai io 
di meccanica teoiic.i e stu¬ 
dioso di problemi astronau¬ 
tici. di illustrare ai lettori 
dell’Un ila la nuova eccezio¬ 
nale impresa realizzata da¬ 
gli scienziati sovietici con la 
ripresa fotografica della fac¬ 
cia nascosta della Luna, o di 
rispondere ad alcune nostie 
domande in proposito: cosa 
che l'illustre scienziato ci ha 
cortesemente concesso. 

D. -— Quale posto occupa 
la nuora straordinaria im¬ 
presa scientifica nella serie 
di esperimenti finora com¬ 
pilili dagli scienziati sovieti¬ 
ci per la cniuiuista del 
cosmo? 

R — Ad ogni nuovo espe¬ 
rimento. gli .scienziati sovie¬ 
tici affrontano problemi sem¬ 
pre più complessi e li risol¬ 
vono, come si vede, brillan¬ 
temente. Il primo Sputnik, 
come si ricorderà, ha aperto 
l’era dei voli cosmici. 11 se¬ 
condo ha svolto le prime ri¬ 
cerche di caiatterc biologi¬ 
co negli alti strati «lelLatino- 
sfera terrestie o nelle adia¬ 
centi regioni deilo spazio co¬ 
smico. Il terzo Sputnik ha 
eseguito un vasto complesso 
di ricerche nelle regioni co¬ 
smiche. Il primo razzo co¬ 
smico è diventato satellite 
del Sole, pi imo pianeta arti¬ 
ficiale del nostro sistema so¬ 
lare Il secondo razzo ha rag¬ 
giunto la Luna recando fin 
lassù renihlenia dell'Unione 
Sovietica, e finalmente il 
ter/o razzo cosmico, o meglio 
la stazione automatica in¬ 
terplanetaria. ha compiuto le 
più diverse ricerche nel suo 
cammino intorno alla Luna 
e durante il ritorno verso 
In Terra. Ma, naturalmente, 
il maggiore interesse scien¬ 
tifico è dato dalle fotografie 
di quella parte Rei globo 
lunare clic ó celata all'oc- 
cliio dell’osservatore terre¬ 
stre. Con il nuovo esperi -1 
mento cosmico, brillante¬ 
mente riuscito, ciò che era 
invisibile è divenuto cosi ac¬ 
cessibile alla vista deH'uomo. 

Nel corso di 350 anni, gli 
astronomi hanno utilizzato 
carte lunari sulle quali era 
rappresentato solo il 59 per 
cento della superficie «Iella 
Luna. La restante sua parte 
era nascosta agli occhi degli 
uomini, dato che il periodo 
di rotazione della Luna in¬ 
torno al suo asse coincide 
con il suo periodo di rivolu¬ 
zione intorno alla Terra; co¬ 
sì nessun accorgimento degli 
osservatori terrestri poteva 
permettere di svelare il se¬ 
greto di questa faccia nasco¬ 
sta della Luna. Anzi, alcune 


GRAVISSIMO ARBIT RIO SULLE ORME DELLE DICHIARAZIONI DI SE GNI ALLA CAMERA 

Un prefetto rinvia le elezioni amministrative 
per «l‘acuirsi dei contrasti nel corpo elettorale»! 

In realtà la decisione è dettata solo dalla profonda crisi della Democrazia Cristiana 


CAI>TANISSETTA. 28 — 
Il prefetto di Caltamssetta. 
dott. Sganga, ha rinviato a 
tempo indeterminato le ele¬ 
zioni amministrative che egli 
stesso, in seguito alla deci¬ 
sione del governo regionale e 
a successive pressioni dello 
stesso, si era indotto ad in¬ 
dire per il prossimo 6 dicem¬ 
bre. La motivazione per il 
decreto del prefetto ha del- 
1 incredibile: egli afferma 
che non si possono tenere le 
elezioni per le condizioni 
dell'ordine pubblico (quali 
risultano dalle valutazioni 
dei carabinieri e della que¬ 
stura) e per « l’acuirsi dei 
contrasti in seno al corpo 
elettorale ». 

I deputati regionali comu¬ 
nisti della circoscrizione han¬ 


no prestato contro la grave 
decisione, e hanno chiesto al 
governo regionale, attraver¬ 
so un'interpellanza, che il dr. 
Sganga sia allontanato dal 
suo posto per aver dimostra¬ 
to di anteporre gli interessi 
della fazione alle stesse di¬ 
sposizioni della Regione, at¬ 
tuando. in un settore cosi 
importante come quello delle 
autonomie comunali, un vero 
e proprio attentato allo Sta¬ 
tuto siciliano. 


net comuni a gestione com¬ 
missariale Quando ri presiden¬ 
te del Consiglio rione a dire 
alla Camera che. in materia di 
elmcmi. i prefetti hanno una 
competenza primaria, e che se 
essi dicono che il voto - non 
darebbe esito positivo - non c'è 
che da credergli, egli autorizza 
con ciò stesso tutti i possibili 
abusi Le elezioni, infatti, si 
fanno appunto per risolvere i 
contrasti esistenti tra i citta¬ 
dini e scegliere democratica¬ 
mente la maggioranza che deve 
governare 

Ma è chiaro che qui non sì 
Il decreto del prefetto di‘ tratta di contrasti tra cittadini 
Caltamssetta è certamente grot-, qualunque. E’ la crisi della DC 
tesco ma è anche i* naturateiche preoccupa Con Segni e il 


sviluppo, nella testa di un fun¬ 
zionano solo un poco meno ac¬ 
corto, delle posizioni politiche 
assunte da Segni la scorsa set¬ 
timana per ottenere il rinvio 
delle elezioni amministrative 


dott Sganga In questo modo, 
quando si • acuiscono i contra¬ 
sti - tra dorotei e fanfaniani, 
tra scelbiani e basisti, tra cnc- 
che di notabili e coltivatori di¬ 
retti o indiretti, o magari — lo 


diciamo non solo a puro titolo 
di ipotesi — tra le varie co¬ 
sche mafiose annidate nel par 
tifo della DC proprio in pro¬ 
vincia di Caltamssetta, un pre¬ 
fetto si sente autorizzato a de¬ 
cidere che i diritti democratici 
vanno messi m mora. E ciò è 
tanto più grave m Sicilia, dove 
le autonomie comunali sono sot 
*o la custodia del governo re¬ 
gionale e non del governo Se¬ 
gni. Era stalo infatti il gover¬ 
no Mil azzo a esigere dai prefetti 
il rispetto delle proprie deci¬ 
sioni sulle elezioni amministra¬ 
tive. Il decreto del dott Sgan¬ 
ga dimostra che il funzionario 
»n parola ritiene piuttosto di 
essere un funzionano del par¬ 
tito clericale che un funziona¬ 
no dello Stato e della Regione. 
E’ giusto quindi che se ne vada. 
Tanto, un p osto di galoppino 
di una delle varie correnti d.c. 
lo troverebbe «libito. 



WASHINGTON — I, "astronomo americano Gerald Clenience, direttore degli stabilimenti ed osservatori scientifici della 
Marina americana, mentre studia le fotografie della faccia nascosta della Luna. Nella telefoto: Il prof. Clemcnce ha 
In mano l’Immagine della faccia nascosta della Luna che sta confrontando con la faccia lunare nota riprodotta 
In una grande foto (Telefoto) 


formazioni lunari, come il! 
Mare di llumhnldt, il Mare: 
delle crisi, il Mare margina¬ 
le. il Mare di Smith, ima par¬ 
te del «Mare del sud» ed 
altri, che si trovano al li- 1 
mite della parte visibile, 
sembrano all'osservatore 
stretti e lunghi poiché la 
prospettiva li deforma. Con 
le fotografie ora ottenute da 
bordo della stazione automa¬ 
tica interplanetaria, noi pos¬ 
siamo finalmente osservare 
la vera forma di questi ma¬ 
ri, oltre alle formazioni di 
nuova scoperta. Una nuova 
pagina si è dunque aperta 
nella storia della conquista 
del cosmo, poiché ora é chia¬ 
ro che si potranno fotogra¬ 
fare direttamente i corpi ce¬ 
lesti con l'aiuto di razzi e 
trasmettere le immagini te¬ 
levisivamente a Terra. 


tezione si trovavano gli 
obiettivi dell'apparecchio fo¬ 
tografico, è venuto cosi a 
trovarsi rivolto verso la Lu¬ 
na. Dopo questo primo orien¬ 
tamento, piuttosto approssi¬ 
mativo, i dispositivi ottici 
(gli «occhi») della stazione 
automatica interplanetaria, 
hanno provveduto a orienta¬ 
re la stazione in modo esat¬ 
to. e « vista » la Luna, hanno 
«aperto l’obiettivo » c dato 
inizio alla ripresa fotografica. 

D. — In quali condizioni è 
avvenuta la ripresa foto¬ 
grafica? Come hanno fun¬ 
zionalo gli apparecchi? Là 
distanza da cui la Luna è 
stata fotografata è urta di 
stanza « opportuna »? 

H. — Il terzo razzo cosmi¬ 
co ha fotografato la Luna, si 
può dire, a bruciapelo, na¬ 
turalmente tenendo conto 


D. — Quali cono i pro¬ 
blemi che gli scienziati so - ì della scala ilelle distanze co 


vietici hanno donilo affrnn 
tare e risolvere per realizza¬ 
re tutto rio? 

R. — Uno dei problemi più 
difficili elle si é dovuto ri¬ 
solvere per ottenere que¬ 
ste fotografie, indubbiamen¬ 
te uniche nel loro genere, é 
stato quello di riuscire a 
orientare la stazione auto¬ 
matica interplanetaria nel¬ 
lo spazio cosmico, a centinaia 
di migliaia di chilometri 
dalla Terra. Al pari degli al¬ 
tri Sputnik, infatti. la sta¬ 
zione automatica interplane¬ 
taria. dopo esborsi staccata 
dall’ultimo stadio del raz¬ 
zo vettore, ha cominciato a 
girare su se stessa, intorno al 
proprio centro di gravita. E' 
chiaro che. perdurando tale 
movimento, non si sarebbe 
potuta fotografare la Luna 
nemmeno una volta fnon 
parliamo poi «li eseguire tut¬ 
ta una serie di fotografie nel 
corso di un prolungato pe¬ 
riodo di tempo). E’ stato cosi 
che il sistema di orientamen¬ 
to. su segnale dato da terra 
allorché il Lunik III si tro¬ 
vava esattamente sulla li¬ 
nea retta che collega il Sole 
con la Luna, e entrato in 
funzione indirizzando la 
parte inferiore della stazio¬ 
ne automatica, sulla quale si 
trovano i sensibilizzatori so¬ 
lari, verso il Sole: l’oblò, 
posto sulla parte superiore. 


ti i suoi meccanismi al mo¬ 
mento in cui veniva a man¬ 
care la forza di gravità. F. 
anche questa condizione è 
stata osservata. Come è noto, 
il nostro Lunik si è servito 
di un apparecchio fotografi¬ 
co con due obiettivi, uno dei 
quali ha ripreso soltanto la 
immagine dell’intero disco 
lunare, mentre l’altro ha 
permesso di fotografare i 
particolari aumentando la 
scala della fotografia. Un al¬ 
tro particolare di notevole 
interesse: durante i quaran¬ 
ta minuti della ripresa foto¬ 
grafica è cambiata automa¬ 
ticamente l’esposizione, il 
che ha permesso di ottenere 
fotografie di una notevole 
nitidezza. 

D. — Come si è svolto il 
processo fotografico? 

R. — Il segnale d’inizio per 
la ripresa fotografica è stato 
dato da Terra, ma tutto il 
successivo processo di ripre 
sa fotografica, nonché la 
complicata operazione di svi¬ 
luppo e fissaggio della pel¬ 
licola. sono avvenuti auto¬ 
maticamente. Uno speciale 
impianto di piccole dimen¬ 
sioni ha sviluppato e fissa¬ 
to le fotografie, procedendo 
sanche all’ essiccamento. Il 
processo di elaborazione del 
materiale fotografico è stato 
concepito in modo tale che 
esso non subisse assoluta¬ 
mente l’effetto delle varia- 


<nuche. Quanto agli appa¬ 
recchi. i nostri tecnici, han¬ 
no creato una apparecchia 
tura fototclevisiva capace 
di funzionare perfettamente 
nelle difficilissime condizio¬ 
ni del volo cosmico, di resi¬ 
stere alla variazione di tem¬ 
peratura a cui era soggetta 
ja stazione automatica inter¬ 
planetaria. di proteggere, in¬ 
fine. la pellicola fotografica 
dagli effetti delle radiazioni 
cosmiche. 

Un’altra delle condizioni 
per il funzionamento di que¬ 
sta apparecchiatura era la 
precisa combinazione di tut- zioni dì temperatura all’in- 


SECONDO UN ASTRONOMO SOVIETICO 


nello fotografie risulta come 
una chiazza più chiara - Lo 
ragion: della sua chiarezza non 
sono chiare ma la lunv.nlscers- 
za potrebbe essere dovuta, ai 
gas d’eruzione che potrebbero 
essere tuttora In atto- ha affer- 
sotto il cui coperchio di prò- mato Z-.egel L’astronomo ha poi 


Una eruzione di gas 
da u n cratere lun are? 

MOSCA. 28 — L’astronomo affermato che il successo del 
sov.etico Felix Ziegei, consi- razzo lunare sovietico consente 
dorando le fotografie limar, di prevedere l’allunaggio di un 
scaliate dal Lunik III. ha r- laboratorio automatico per oon- 
ch.amato I attenzione sul era- durre ricerche dettagliate e per 
’ere -Tsiolkovsk: - entro il la trasmissione d: fotografie sd 
quale s. trova un terrap.eno che 


.a 

una d.stanza infor.ore di quel 
le prese dal Lunik III 
Ziegei ha anche detto che se 
il primo razzo cosmico sovjc 
tico, lanciato Io scorso gennaio, 
avesse avuto una velocità di 
fuga leggermente superiore 
avrebbe potuto diventar* un sa¬ 
tellite di Marta 


terno della stazione inter¬ 
planetaria, non fosse turba¬ 
to dall’assenza di gravità e 
garantisse, d’altro canto, la 
conservazione della pellicola 
essiccata. 

Dopo queste complicate 
operazioni, la pellicola è 
passata, sempre automatica- 
mente, nella speciale casset¬ 
ta, dove si è conservata fino 
al momento in cui le imma¬ 
gini sono state trasmesse a 
terra. L’immagine impressa 
sulla pellicola negativa é sta¬ 
ta tradotta da un’apparec¬ 
chiatura fotoelettrica nel lin¬ 
guaggio dei radiosegnali, co¬ 
me avviene nei programmi 
televisivi. La trasmissione è 
avvenuta su due frequenze: 
quando il razzo si trovava 
lontano da terra la trasmis¬ 
sione avveniva più lenta¬ 
mente: allorché il razzo si 
é avvicinato al nostro piane¬ 
ta é cominciata una trasmis¬ 
sione piu rapida. La fase 
successiva è stata la registra¬ 
zione a terra dei segnali. Gli 
impulsi radio inviati dal Lu¬ 
nik sono stati fissati con tre 
sistemi: su pellicola foto¬ 
grafica, su nastro mngneto- 
fonico, collegato a tubi ca¬ 
todici che proiettano l’im¬ 
magine su uno schermo, e 
su speciale carta elettrochi¬ 
mica. 

Occorre pure sottolineare 
un fatto importante, che ha 
permesso di semplificare no¬ 
tevolmente le trasmissioni, 
nonché di ridurre il peso del¬ 
le apparecchiature di bordo: 
l’accensione e la chiusura de¬ 
gli apparecchi del Lunik e 
la variazione dei loro regimi 
di funzione sono state ese¬ 
guite da terra, utilizzando 
la stessa linea di radioco¬ 
municazione con cui la sta¬ 
zione trasmetteva a terra 
le informazioni scientifiche. 
Inoltre, tutti i numerosi 
strumenti della stazione au¬ 
tomatica interplanetaria era¬ 
no comandati o dall’impian¬ 
to automatico a programma 
a bordo della stazione, o ra¬ 
diocomandati dal centro di 
osservazione terrestre. Ciò 
ha permesso agli scienziati 
di dirigere da terra il fun¬ 
zionamento di tutto il labo¬ 
ratorio cosmico e di effettua¬ 
re l’osservazione in quei set¬ 
tori dell’orbita del Lunik eh® 
presentavano maggior Inte¬ 
resse dal punk» di vista 
scientifico. 
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ultime 


r Unità notizie 


Prezzi d’abbonamento: Annuo Sem. 

UNITA' 7.500 3.900 

(con l’edizione del lunedi) 8.700 4.50Q 

RINASCITA 1.500 800 

VIE NUOVE _3.500 1.800 

(Conto corrente postale 1/29795 


SI SVILUPPA LA C0 NGI0BA IMPERIALISTA C0HTB0 LA GI OVANE REPUBBLICA 

Peggiorati “in modo gravissimo» 
i ra pporti fra Cuba o Stati U niti 

Il presidente cubano Dorticos respinge le proteste USA per i discorsi antiamericani di Fidai 
Castro - Ambigue dichiarazioni dell'ambasciatore USA - Ricostituiti all’A vana i tribù nidi militari 

L’AVANA, 28. — Le rela- tro dell’acuta tensione fra die oggetto di una riunione Queste dichiarazioni posi¬ 
zioni fra la Repubblica di Cuba e gli USA sono i voli del governo di Fidel Castro, sono infatti essere interpre- 
Cuba e gli Stati Uniti sono aerei di terrorismo e di prò- Nella giornata di oggi e sta- tate anche nel peggiore dei 
peggiorate in modo gravis- pagando sediziosa effettuati to ufficialmente comunicato modi. La « non interferen- 
simo nelle ultime ore. Ieri contro l’isola da apparecchi all’Avana che « il governo za > può anche significare 
sera il governo cubano ha che partono dal territorio rivoluzionario sta conside- che gli Stati Uniti, come 
respinto la protesta statuni- americano e le questioni landò seriamente di preseli- hanno fatto linoni, con- 
tense per gli attacchi che Fi- commerciali, fra cui il sabo- tare agli Stati Uniti una nota tinueianno a pei mettere la 
del Castro ha rivolto negli taggio di Washington alle che fissi la posizione cubana messa in atto del terrore 
ultimi giorni contro l’Ameri- esportazioni di zucchero cu- sulle questioni sollevate dal- aereo su Cuba ad opera dei 
ca. « La protesta americana bano negli USA e in altri l’ambasciatore ». Assoluta- vecchi uomini della dittatu- 
é priva di fondamento», ha paesi, sabotaggio deciso in mente ipocrita e insoddisfa- ra Batista e dei traditori dei¬ 
dichiarato Osvaldo Dorticos seguito aU’annuncio del go- cento viene infatti conside- la rivoluzione cubana die 
presidente della Repubblica verno cubano che le grandi rata la dichiarazione dello si sei cono della Florida per 
dopo il suo colloquio con lo compagnie nordamericane ambasciatore americano, il lanciare attacchi contro la 
ambasciatore statunitense al- saranno espropriale e la ter- (piale ha detto che * gli Sta- Isola, come è avvenuto an- 
l’Avana, Bonsai. Dorticos ha ra distribuita ai braccianti ti Uniti continueranno ad che dopo l’incursione aerea 
poi sottolineato che ò Cuba poveri. osservare una politica di non sull’Avana: infatti perfino 

che ha il diritto di esigere II colloquio fra Dorticos e ingerenza negli affari inter- nelle ultime ore sono state 

dagli USA prese di posizioni Bonsai è stato definito «uno ni cubani» e che e desiderio lanciate bombo in alcune 
tali da riportare i rapporti scontro ». La decisione di re- degli Stati Uniti «clic Cuba province cubane, 

fra i due paesi sul piano del- spingere la nota di protesta torni alla politica di tradi- Inoltie la manifestazione 

la normalità e da evitare che americana e l’iiltoriore peg- zionale amicizia che esiste- de | « desiderio » che i rap- 
la tensione attuale giunga a gioramento dei rapporti Cu- va anterioi mente tra L’Ava- porti Cuba-USA tornino alla 
gravi conseguenze. Al cen- ba-Anierica sono stati an- na e Washington ». * politica tradizionale » può 


Il presidente della Guinea negli Stati Uniti 


. / 
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MENTRE PROSE GUE LO SCIOPERO DEI 500,00 0 LAVORATORI 

Un'altra azienda siderurgica 
firma il contratto a Detroit 

Il ministro della giustizia USA compie un nuovo 
tentativo per stroncare subito l’agitazione operaia . 


WASHINGTON, 28 — Men- tranno aspettare fino a lune- Ottenuto nell'URSS pi il 'Guatemala nel 1954. 
tre un nuovo tentativo, cf— di per chiedete la 1 icvisio— ( Nella stessa serata di ieri 

fettuato oggi dal governo ne dell’ordine di cessazione un materiale il governo di Castro ha stabi- 

americano e parzialmente dello sciopero dei siderur- ■ * lito la ricostituzione dei tri- 

fallito, per stroncare U hm- Kicl Prinia de n a nietà del i a TOnTOSTlca | )m)a |j militari per colpire i 

go e coraggioso sciopeio dei j, ross j ma settimana, perciò, resistenza responsabili di atti che pre- 

cinquecentonula metalhugì ^ ot .j e suprema non potrà giudichino l’esistenza della 

ci americani, 1 azione sin- aver j )reso j a decisione fi- TurmrA on i>„ giovane repubblica demo- 

ducale registra d altro canto na j 0 c j rca la sospensione per erotica. 

un ulteriore successo. im „ ioril ; dpl lunghissimo n ‘ lle *' f i* ntnsl,ia «csistcn-- 

Il presidente del sindacato : ‘ za — 1330 chilogiammi pei . . -, 

siderurgico, Macdonald, ha ‘ * . • , , millimetro quadrato — està- Rapporti diplomatici 

comunicalo che uno scorni» ,^. u 2 "e dcù^ sd !" <*” >'» tra Ungheria 

compagnia siderurgica — la H . . . 1 , . trattato m modo speciale da kÀ 

«Detroit Steel corporation» »■ apprende oggi che una - scicnziat . sovlclicl 7 La ie _ e Marocco 

•— ) ,a firmato un contratto ,a !, ®ì? SSa mipiosa e s a a s j stt , nza d j un normale ac- BUDAPEST. 28 — Il dottor 
separato con i rappreseli- costretta a ridurle ultcuor- c i a j 0 è di 30-50 chilogrammi Ferme Munnieh. presidente del 
tanti dei propri dipendenti, mente la produzione. Infat- p er millimetro quadrato. I Consiglio ungherese ha inviato 
La «Detroit Steel» ò un no- ti la «General Motor» ha ricercatori sono riusciti a un telegramma di auguri al 


resistenza 


■i politica tradizionale » può 
anche significale che gli Sta¬ 
ti Uniti mirano, se non alla 
restaurazione della dittatu¬ 
ra ili Batista, almeno al ri¬ 
torno alla vecchia politica 

All’Avana, in ogni modo, 
la situazione presente viene 
giudicata « molto grave ». I! 
carattere delle manifestazio¬ 
ni che si sono svolte nell’isola 
di Cuba recentemente indi¬ 
cano che la parte che gli Sta¬ 
ti Uniti sostengono nella 
congiura imperialista contro 
il governo cubano fa temere 
che il piccolo stato possa es¬ 
sere oggetto di un’aggressio¬ 
ne del tipo di quella che col¬ 
pi il Guatemala nel 1954: 

Nella stessa serata di ieri 
il governo di Castro ha stabi¬ 
lito la ricostituzione dei tri¬ 
bunali militari per colpire i 
responsabili di atti che pre¬ 
giudichino resistenza della 
giovane repubblica demo¬ 
cratica. 

Rapporti diplomatici 
tra Ungheria 
e Marocco 

BUDAPEST. 28 — Il dottor 



L'E.D.A. 

PER L'AMNISTIA 
A 1500 
DEMOCRATICI 
GRECI 

ATENE. 28. — Oggi il popolo 
greco celebra la giornata dello 
" Ohi » — l'anniversario dello 
inizio della resistenza greca al 
fascismo e al nazismo. 

In occasione di questa ricor¬ 
renza. il presidente dell'Unio¬ 
ne democratica di sinistra 
(EDA), Passahdis ha mandato 
una lettera al governo per chie¬ 
dere piena amnistia per circa 
1 500 democratici condannati, 
dalle autorità greche per aver 
ucciso soldati e ufficiali tede¬ 
schi, nonché quisling greci, du¬ 
rante l'occuoazione nazista. 
Questi democratici languono 
in carcere da ormai 10-14 anni. 

I deputati dell’EDA hanno 
rivolto un analogo appello ai 
dirigenti politici del paese. 


Conferenza speciale 
del Labour Party 
a fine novembre 

LONDRA, 28 — L’Esecutivo 
nazionale del Partito laborista 
ha deciso oggi di convocare una 
conferenza speciale del partilo 
alla fine del mese prossimo per 
esaminare le ragioni della 
sconfitta subita nella recente 
consultazione elettorale. La 
conferenza avrà luogo a Black 
pool tra il 28 e il 2!» novembre 
I dirigenti laburisti sono co¬ 
me e noto, profondamente di¬ 
scordi nella valutazione dei mo¬ 
tivi dcH'insueeesso e sugli 
orientamenti da seguire nello 
avvenire. 


IMPORTANTE DISCORSO DEL SEGRETARIO DEI SINDACATI SOVIETICI 

Griscin al Soviet: l'URSS avrà presto 
la settimana lavorativa più breve del mondo 

Il ministro Mikailov sottolinea che V Unione sovietica ha rapporti culturali con 70 paesi 


tevole complesso che ha prò- annunciato il prossimo li- chiudere In distanza fra gli presidente del Consiglio del 

dotto l’anno passato circa -eenziamento di altri 15.400 atomi di questo materiale, e Marocco. Mula; Abdall ah 

^•latoonetlat. <» »“'«'»• «lipcndontl Coltro . 115.000 a.lbporli in una catena con- d i" ”" a „Vu d.p!o„ C ,à'.' 

f,nnin li J hn nn SSl’J R ,a mandali a casa), a enti- tinti» senza gl. spazi vuoti tici tra la Repubblica popolare 

fronte dei « baioni cten ac- sa dell esaurirsi delle scorte che si trovano hormalnicnte ungherese e il Regno maroc- 

ciaio » aveva subito la prima d j acciaio. nei comuni metalli. chino 

incrinatura, quando la « Kai- ____ 

ser Steel corporation », che 

si trova al nono posto nella * ?| 

graduatoria delle compagnie ' 'A 

siderurgiche americane, ave- 
va firmato un contratto con 
i lavoratori della propria a- ~ 
zienda. L’accordo fra i sin¬ 
dacati e la « Detroit Steel ». 
come quello firmato alla 
« Kaiser », è stato raggiunto 
al termine di trattative di¬ 
rette senza intermediari go¬ 
vernativi. 

I tentativi padronali e del 
governo di stroncare lo scio¬ 
pero sono stati intensificati 
nelle ultime ore. Come è no¬ 
to. la Corte di appello di 
Filadelfia aveva nuovamen¬ 
te ingiunto agli operai- la 
ripresa del lavoro ma aveva 
concesso sei giorni di tempo 
ai lavoratori per appellarsi 
alla Corte suprema. Il mini¬ 
stro della giustizia William 
Rogers aveva così chiesto, 
contro la decisione della 
Corte di Filadelfia, che la 
Corte suprema riducesse il 
termine di tempo previsto 
per il ritorno degli operai 
al lavoro. 

La richiesta del ministro 
è stata però respinta. In se¬ 
rata, la Corte suprema ha 
comunicato infatti che * la 

raccomandazione di William FONTANA (California) — Un gruppo di metallurgie! della Kaiser Sieri Corporation ni 
Rogers non era stata ac- mi«no al lavoro dopo la firma deli’aeeordo separato firmato dalla Kaiser Sieri Corpn- 
colta * e che ì sindacati po-* ralion con le organizzazioni sindacali (Tclefoto) 



» 



\ 



(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 28. — La secon¬ 
da giornata ilei Soviet supre¬ 
mo ha visto la prosecuzione 
della discussione sul piano 
settennale e sul bilancio. I 
diversi oratori intervenuti 
non hanno apportato sostan¬ 
ziali novità nel dibattito, il 
(piale si è svolto (inora so¬ 
prattutto sul terreno ammi¬ 
nistrativo con una scric di 
interrenti brevi, mantenuti 
sul piano della relazione di 
lavoro dei vari settori, f.'in- 
tervento più interessante di 
oggi è stato quello (li Gri¬ 
scin, il segretario dei sin¬ 
dacati sovietici, il (piale, ri¬ 
prendendo le cifre già espo¬ 
ste ieri da Kossighin, ha il¬ 
lustrato i benefìci diretti che 
lo sviluppo del piano ha già 
portato alle masse dei lavo¬ 
ratori sovietici. Griscin ha 
anche appoggiato vivamente 
la linea che tende alla mas¬ 
sima estensione, c nel più 
breve tempo possibile, della 
riduzione dell’orario di la¬ 
voro e della nuora regola¬ 
mentazione dei salari. Egli, 
ron una serie di esempi, ha 
(limosiroto come le due ten¬ 
denze. laddove si sono già 
realizzate, hanno procurato 
un immediato risultato po¬ 
sitivo nella realizzazione dei 
piani e nel superamento de- 
gli obiettivi. A’el settore si¬ 
derurgico, egli ha specificato, 
le paghe fiorino nimfo in due 
anni un aumento di circa il 
25-30 per cento e la vrodu- 
zionr risulta aumentata. 

Griscin poi ha riconfer¬ 
mato che ogni l’Unione So¬ 
vietica si avvia ad avere la 
settimana lavorativa più bre¬ 
ve del mondo c che In questo 
campo ha già superato lo 
Francia e la Germania Occi¬ 
dentale. Il salario minimo — 
ha detto Griscin — piò «ri 
corso dell’anno prossimo sa¬ 
rà elevato da 400 a 450 ru¬ 
bli. finn serie di critiche, il 
segretario dei sindacati ha 
rivolto a numerosi dirigenti 
di Sovnarkos c di fabbriche 
che. nei mutamenti e nel rin¬ 
novamento dei criteri sulle 
paghe c la riduzione dello 
orario, operano con troppa 
lentezza, non applicando effi- 



31 OSCA — Il Soviet snprrmo ascolta la relazione di Kossighin 

cnccmcnlc le direttive del Griscin ha lamentato chejutilìzzati viale o per altri! 
partito, del governo e dei spesso in diversi reparti i scopi. Anche in questo set-l 
sindacati. Anche a proposito fondi destinati a questo sco- fore i passi avanti sono stati 
della previdenza sociale, po non sono utilizzati o sonoìnotcvoli e il fondo pensioni 

Del Bo e l’ambasciatore a Mosca 
ricevuti al Quirinale da Gronchi 

I colloqui posti in relazione anche con le notizie su un prossimo viaggio del Capo 
delio Stato nell’URSS - Dichiarazioni dell’on. Meda sull’accordo per i dispersi 


Il Presidente della Repub- | 
blica ha ricevuto ieri al Qui¬ 
rinale il ministro del Com¬ 
mercio estero. Del Bo. rien¬ 
trato due giorni fa da Mo¬ 
sca. Si ritiene che il mini¬ 
stro abbia riferito al Presi¬ 
dente sul i istillato dei col¬ 
loqui avuti coi dirigenti so¬ 
vietici sulla questione dei 
soldati italiani dispersi nel- 
rUKSS. sul commercio fra 
Italia c Unione Sovietica e 
sui rapporti culturali fra i 
due paesi. Il colloquio è sta¬ 
to posto in relazione anche 
con le recenti notizie su un 
prossimo viaggio del Presi¬ 


dente della Repubblica ita¬ 
liana nella capitale della 
Unione Sovietica. Nella mat¬ 
tinata. il Presidente della 
Repubblica aveva ricevuto 
al Quirinale anche l'amba¬ 
sciatore italiano a Mosca. 
Pietromarchi, che è venuto 
in Italia per il matrimonio 
della figlia. 

Circa l’accordo sui disper¬ 
si. Fon. Luigi Meda, mem¬ 
bro della Commissione del- 
FOXU per i dispersi in guer¬ 
ra. ha inviato una lettera al- 
Fon. Dino Del Bo. nella qua¬ 
le esprime il proprio apprez- 


Legate l’una all’altra 
si gettano dal 15° piano 


la fl guerra fV per i pascoli tra i Barbaccia e i Lorello 
è costata fino ad oggi ben quarantatrè assassinii 


Il tragico gesto comprato ad Amburgo da due ragazze . . ....... . > . „ . ... 

__ Carabinieri e poliziotti battono le campagne del Corleonese alla ricerca degli autori dell eccidio 


AMBURGO. 28. — Un rac¬ 
capricciante spettacolo si è of¬ 
ferto ieri ai cittadini di Am¬ 
burgo che transitavano per il 
centro di una via affollata d. 
gente e congestionata dal traf¬ 
fico. Improvvisamente, per un 
puro caso senza colpire alcuno, 
caduti dal c.elo si sfracella¬ 
vano sul marciapiede due es¬ 
seri umani, due belle ragazze, 
che avevano legato un braccio 
dell’una a quello dell'altra. 

Presso le due sventurate, im¬ 
mote in un lago di sangue, 
si raccoglieva un folte gruppo 
di persone. Un medico accor¬ 
reva. ma non poteva far altro 
che constatarne la morte, che. 
secondo quanto risulta, ha col¬ 
to immediatamente le due gio¬ 
vani appena sono finite sulla 
strada. 

Si è appreso successivamen¬ 
te che le due ragazze, una di 
17 c l'altra di 21 anni, si sono 
suic.date gettandosi dal qu.n- 
dicesimo p.ano di un cd.ficio. 
per porre fine alle - sofferenze 
che provocano in loro gravi 
complessi psicologici ». Cosi 
sembra che abbiano detto a 
loro amiche. Entrambe erano 
strette da una lunga c calda 


amicizia. Hanno deciso perciò 
di morire insieme e per stare 
sempre unite si sono legato 
Funa all'altra, prima di com¬ 
piere il trag.co volo. 

Chiesti due anni 
per l'autore del talco 
che uccide 

BORDEAUX. 28 — Due anni 
di prigione; tale è la pena ri¬ 
chiesta dal sostituto procura¬ 
tore contro il farmacista Ca- 
zenave, responsabile di avere 
provocato la morte di 69 bam¬ 
bini con il - Baumol - il - talco 
che uccide ». 

11 processo, sospeso sabato è 
stato ripreso ieri di fronte ad 
un folto pubblico L'udienza è 
stata quasi interamente occu¬ 
pata dalle arringhe degli av¬ 
vocati di parte civile che han¬ 
no rievocato la dolorosa sto¬ 
ria dei genitori che assistettero 
impotenti alla morte dei loro 
piccoli. 

Al Cazonave sono stati d’al¬ 
tra parte richiesti risarcimenti 
per circa 25 milioni d: franchi. 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO, 28 — Le ricer¬ 
che dei tre responsabili deilo 
eccidio di Godrono e del loro 
favoreggiatore sono continuate 
anche oggi attivamente Drc.- 
nc d: pattuglie di poliziotti e 
d: carabinieri battono inces¬ 
santemente le campagne circo¬ 
stanti il piccolo centro abita¬ 
to, spingendosi nel cuore del 
Corlcono e nel bosco della Fi¬ 
cozza. Gli inquirenti sono con¬ 
vinti che i quattro non Si siano 
allontanati troppo dal teatro 
delle loro spaventose gesta e 
che. quindi, s.a appunto nel- 
Fentroterra del Palermitano 
che gli assassini si nascondono 

Come è noto, la pr>mn accu¬ 
sa contro » fratelli Francesco 
e Salvatore Maggio. Francesco 
Miceli e Paolo Barbaccia, si è 
levata da Francesca Barbac¬ 
cia. la madre dei due ragazzi 
che sono rimasti uccisi nel cor¬ 
so della terribile sparatoria d; 
lunedi sera - il diciannovenne 
Vincenzo Pecoraro e suo fra¬ 
tello Antonino dì 10 anni. La 
Barbaccia dichiarò alla poli¬ 
zia. poche ore dopo l'aggressio¬ 


ne. che erano stati appunto i 
fratelli Maggio — travestiti 
perfettamente da carabinieri — 
c Francesco Miceli a presen¬ 
tarsi in casa Pecoraro e a co¬ 
minciare a sparare, i primi due 
con le p.stole, c .1 terzo con il 
fucile car.cato a - lupara - La 
unica a rimanere illesa nella 
spaventosa gragnuola di colp.. 
fu proprio la Barbacc.a: suo 
manto rimase invece grave¬ 
mente ferito (e giace tuttora in 
pencolo di vita all'ospedaic 
della Fchcmzza di Palermo, do¬ 
ve stamane gli hanno amputa¬ 
ta la mano sinistra, rimasta 
spappolata da un colpo di fu¬ 
cile». cosi il loro amico De¬ 
metrio Pecorino cd il p.ccolo 
Antonino Pecoraro, che nella 
-tessa nottata è poi sp.rato ai- 
l’ospcdrle dei bambini. L’altro 
figlio di Francesco Pecoraro. 
Vincenzo, è nmasto ucciso al¬ 
l'istante. raggiunto da due col¬ 
pi di pistola c da uno di - lu¬ 
para ». sparati a bmciapelo dai 
banditi che scappavano. 

Le indagini esperite nella 
giornata di ieri dall'Autorità 
[Giudiziaria avevano conferma¬ 
le l'esattezza dell'accusa d: 


Francesca Barbaccia: contro i 
due Maggio cd il Miceli, è sta¬ 
to quindi spiccato mandato d: 
cattura per 'duplice omicidio e 
duplice rapina: contro il Bar¬ 
baccia. denunzia per favoreg- 
g.amento. La madre di questo 
ultimo, interrogata dalla poli¬ 
zia. ha cercato fino all'ultimo 
di scagionare il figlio, dichia¬ 
rando che egli si trovava da 
due g.omi in contrada Valle 
di Maria per custodire le 
vacche 

L'alibi è presto crollato: le 
pattuglie inviate sul posto non 
hanno trovato Paolo Barbac¬ 
cia: la sua latitanza è quinci, 
da collogars; al delitto La par¬ 
te avuta dal favoreggiatore in 
questo nuovo, tremendo capi¬ 
tolo della quarantennale lotta 
tra i gruppi che fanno capo 
alle famiglie I.orello e Barbac¬ 
cia. è molto importante 

Il Barbaccia, approfittando 
del fatto che il fratello Rosoli¬ 
no. mandato per cinque anni 
al confino di Ustica, gli aveva 
lasciato le chiavi della stia abi¬ 
tazione. ha ospitato nella casa 
del fratello (che è posta esat¬ 
tamente di fronte a quella di| 


Francesco Pecoraro) ì tre ban- 
d.t.. : quali hanno così potuto 
attendere indisturbati il mo¬ 
mento opportuno per comp.e- 
re la strage 

Quarantatre a««a««-ni sono 
fino ad oggi il risultato della 
lotta tra ì Barbaccia cd i I.o- 
rcilo per la supremazia sui pa¬ 
scoli abusivi nel bosco de.la 
Ficozza c nell'Alpe Cucco 

Non si era ancora spenta la 
eco della sparatoria di Cedrano 
che un vero e proprio conflitto 
a fuoco all'amer.cana — tra 
due march ne in corsa — si 
è svolto ;cn sera a Palermo 

Due commercianti, il 57enne 
Angolo Napoli e suo figlio Gae¬ 
tano d. 32 anni, s: avviavano 
verso la loro ab taz-.one sita ,n 
via Brigata Verona, a bordo d 
una » 500 Giardinetta ». quan¬ 
do «: accorgevano — stando 
alla d.ehiarazione resa da. due 
alla polizia — d: essere tallo¬ 
nati da una ■-J100-. Gaetano 
Napoli, che era al volante del¬ 
la piccola vettura, dee.deva al¬ 
lora di - sommare - . misterio¬ 
si aggressori. Ma ques'i ultimi 
avevano ben presto la neglio e, 
g.unti all'altezza della - Giardi¬ 


netta ». esplodevano alcuni col- 
p. d: pistola, che. dopo aver 
■nfranto i vetr, della vettura, 
colpivano padre c figlio feren¬ 
do!. lievemente II p.ù giovane 
dei due reagiva immediatamen¬ 
te. estraendo la p.stola ed 
esplodendo un colpo contro gli 
assalitori che. nel frattempo, 
sempre a bordo della vettura, 
s; d.legnavano. 

GIORGIO F. POI.ARA 

Francobollo 
sulla risita 
di Krusciov in USA 

MOSCA. 28 — Un franco¬ 
bollo da 60 copechi per la po¬ 
sta interna/.onale è «tato emes¬ 
so ieri nellT'RSS in oeca«.one 
del v.asg o di Nik.ta Krusc.ov 
negli Stati Uniti. 

11 francobollo a due colori 
raffigura un globo, avente a 
fianco la torre Spassk: del 
Kreml.no e dall'altra parte, il 
Camp doglio di Wash.ngton. 


zaniento per l’opera « alta¬ 
mente costruttiva » svolta dal 
ministro italiano a Mosca per 
una soluzione definitiva del 
problema della sorte toccata 
ai dispersi italiani nell'Unio¬ 
ne Sovietica. Le ricerche, ha 
dichiarato Fon. Meda, po¬ 
tranno svolgersi, grazie allo 
appoggio delle autorità so¬ 
vietiche. con maggiori" pos- 


SPUNTANO 
DENTI E CAPELLI 
A UN VECCHIO 
GIAPPONESE 

TOKIO. 28 — Non si 
deve mai disperare: 
questo i| consiglio lan¬ 
ciato ai calvi e agli 
scienziati di tutto il 
mondo da un ultra-ot¬ 
tuagenario giapponese, 
il quale dopo avere spe¬ 
rato per decenni (aveva 
perso i denti a 60 anni 
e tutti i capelli a 50) 
che gli crescessero, con 
varie lozioni, alcuni pe. 
li sull’ovale glabro della 
sua testa, si è svegliato 
uno di questi giorni non 
soltanto con qualche ca¬ 
pello sulla testa, ma 
anche con un dentino 
che faceva occhietto fra 
le gengive. 

Di lì a qualche giorno 
al vecchio — l*82enne 
signor Sciniro Kamimu- 
ra — è venuta una folta 
capigliatura e sono cre¬ 
sciuti dodici denti nuovi. 
Il suo caso è allo studio 
di eminenti medici della 
capitale giapponese. 


___ (Telefoto) 

è passato da 30 a 43 miliardi 
di rubli. 

Un altro intervento inte¬ 
ressante c stato pronunciato 
dal ministro delia cultura 
Mikailov il quale ha annun¬ 
ciato che l’Unione Sovietica 
ormai intrattiene rapporti 
culturali permanenti con set¬ 
tanta paesi fra i quali per 
la prima volta in forma sta¬ 
bile, con l'America. Mikai¬ 
lov ha annunciato la pros¬ 
sima entrata in vigore del¬ 
l'accordo per la programma¬ 
zione-scambio di films sovie¬ 
tici in America e di films 
americani in URSS. Egli ha 
anche annunciato la prossi¬ 
ma apertura a Mosca di una 
esposizione di arte figurativa 
americana. Altri interventi 
hanno pronunciato Smirnov 
di Leningrado, il quale ha 
annunciato la entrata in fun¬ 
zione di 450 nuovi tipi di 
macchine nelle imprese dello 
Stato. Petuknv di Mosca che 
ha dato notizia che a Mosca 
funzionano 32 imprese c 112 
reparti completamente auto¬ 
ri! izzati. 

M. F. 
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Par domar* ^ 

Irritazioni e bruciori 
olle gengive dei por* 
tatorì di protesi 
dentali I miglio* 
ri Dentisti sug» 
H§Or geriscono * l'uso 
MA*# dello sup«r-pol*i 
vere per dentie»’ 
re morca Orasiv. Il 
prodotto infatti sopprn, 
tre ogni-couso di fa- 
stid<o e dì do** 
M lare Pratico » 
JiSI economico/ In 
venaito nelle 
POf _ formooe 


oMiiv. 


— 1 I AVVISI SANITARI 


«ibilità di indagine e di con-l 
t rollo. 

Circa la delegazione che 
dovrebbe recarsi nelFURSS. 
Fon Meda ha detto elle per 
ora non sono noti né ì nomi 
dei componenti ne la data, 
di partenza dall’Italia. Laj 
delegazione sarà costituita di 
intesa con il governo dopo 
che. in sede diplomatica, sa¬ 
ranno definite le modalità.! 


ENDOCRINE 

Studio Medico r<T la cura dell, 
i sole » disfunzioni e debolezze 
«casuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina. (Neurastema, 
deficienze ed anomalie sessuali i 
Visite prematrimoniali. Don. p. 
MONACO. Roma, Via Salaria 72 
int. 4 (P.zza Fiume). Orario 10-12, 
16-18 c per appuntamento - Te¬ 
lefoni 862.960 - 8 445 131. (Aut. 
Com. Roma 16019 del » ott. 19561. 



















